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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 set‐
tembre 2014, n. 1827

GSA ‐ Bilancio d’esercizio 2013. Approvazione ai
sensi dell’art. 32 c. 7 D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del‐
l’Ufficio Gestione Risorse Economiche e Finanziarie
(GREF) e confermata dal Dirigente del Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale
(GFS) riferisce quanto segue:

L’obbligo dell’approvazione del bilancio di eser‐
cizio delle Aziende Sanitarie, già previsto dalle Leggi
Regionali, emanate in attuazione del Decreto Legi‐
slativo n. 502 del 30 dicembre 1992, è stato sancito
dalla legislazione nazionale per tutti gli enti del ser‐
vizio sanitario, di cui alle lettere b), punto i) e c) del
comma 2 dell’art. 19 del Decreto Legislativo n. 118
del 23 giugno 2011;

Il procedimento di adozione del bilancio d’eser‐
cizio è altresì disciplinato dalle Leggi Regionali ema‐
nate in attuazione del Decreto legislativo n. 502 del
30 dicembre 1992 e successive modifiche. L’art. 5
del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
prevede infatti che “le Regioni emanano norme per
la gestione economico finanziaria e patrimoniale
delle unità sanitarie locali e delle aziende ospeda‐
liere”. In attuazione di tale Decreto legislativo la
Regione Puglia ha emanato la L.R. n.38 del 30
dicembre 1994;

A decorrere dal 2012, vige la disposizione di cui
all’art. 32 comma 7 del Decreto Legislativo n. 118
del 23 giugno 2011, in base al quale la Giunta Regio‐
nale approva i bilanci d’esercizio degli enti di cui alle
lettere b), punto i), e c) del comma 2 dell’articolo 19
ed entro sessanta giorni dalla data di approvazione,
i bilanci in oggetto sono pubblicati integralmente
sul sito della Regione;

Preso atto che la Giunta Regionale deve appro‐

vare i bilanci d’esercizio ai sensi del D.Lgs. n. 118 del
23 giugno 2011;

Vista la determina n. 22 del 30 aprile 2014 avente
per oggetto “Bilancio di Esercizio della Gestione
Accentrata ai sensi del Titolo II del D.lgs. 118 del 23
giugno 2011. Adozione” dalla quale emerge che la
GSA ha adottato il bilancio d’esercizio, con tutti i
contenuti minimi, nel rispetto della normativa
nazionale, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 118/11
e della normativa regionale.

Verificato che:
a) Il costo delle rimanenze di beni fungibili, riferito

ai farmaci PHT gestiti dall’ARES, è calcolato con
il metodo della media ponderata;

b) I contributi per ripiano perdite sono rilevati in
apposita voce del Patrimonio Netto, sulla base
del provvedimento di assegnazione;

c) Le quote di contributi in parte corrente, finan‐
ziati con somme relative al fabbisogno sanitario
regionale standard, sono accantonate in appo‐
sito fondo spese;

d) Plusvalenze e minusvalenze, sopravvenienze e
insussistenze sono iscritte fra i proventi e gli
oneri finanziari.

e) La GSA ha provveduto a stanziare un Fondo
rischi utile a fronteggiare i rischi relativi a ver‐
tenze giudiziarie pendenti alla data del
31.12.2013.

Preso atto che le risultanze contabili della GSA
evidenziano un utile d’esercizio di 4.742.696,00
euro;

Preso atto che ex DGR 751 del 17 aprile 2014
(“Documento Economico finanziario del Servizio
Sanitario Regionale. Ripartizione definitiva anno
2013”) e sulla base delle rendicontazioni aziendali
relative alle specifiche linee progettuali la quota
direttamente gestita dalla GSA a consuntivo
ammonta a 258.774.551,00 euro;

Vista la pubblicazione della determina n. 22 del
30 aprile 2014 avente per oggetto “Bilancio di Eser‐
cizio della Gestione Accentrata ai sensi del Titolo II
del D.lgs. 118 del 23 giugno 2011. Adozione” sul sito
istituzionale dell’Ente Regionale;
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Preso atto delle verifiche del Terzo Certificatore
a cui spetta, ai sensi dell’art. 22 lettera d del D.lgs.
118/11, il controllo trimestrale sulla regole tenuta
dei conti, sulla riconciliazione dei dati con le risul‐
tanze del bilancio finanziario, sulla riconciliazione
dei dati di cassa, sulla coerenza dei dati inseriti nei
modelli interministeriali e, in sede di rendiconta‐
zione annuale, il controllo sulla corrispondenza del
bilancio alle risultanze della contabilità, giusto ver‐
bale n. 11del 7 maggio 2014;

Visto che il presente provvedimento rientra nella
specifica competenza della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 4, c. 4, lettera k della L.R. 7/97.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’adozione del presente atto rientra nelle com‐
petenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera K) della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

viste le sottoscrizioni dei Dirigenti competenti
poste in calce al presente provvedimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto e approvare il bilancio d’esercizio
2013 della GSA ai sensi dell’art. 32 c. 7 del D.Lgs.
118/11;

‐ di procedere alla pubblicazione del presente
bilancio sul sito internet istituzionale della

Regione Puglia, come prescritto dall’art. 32 c. 7
del D.Lgs. 118/11;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP ai sensi della lettera b) art. 6 L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 set‐
tembre 2014, n. 1828

Bilancio di esercizio economico consolidato 2013
del Servizio Sanitario Regionale ai sensi dell’art. 32
del Decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011 e
presa d’atto dei Bilanci d’esercizio 2013 delle
Aziende Sanitarie.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del‐
l’Ufficio Gestione Risorse Economiche e Finanziarie
(GREF) e confermata dal Dirigente del Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale
(GFS) riferisce quanto segue:

La legge 23 dicembre 2005, n. 266 recante
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale della Stato (Legge finanziaria 2006)
all’art. 1, comma 291, aveva previsto che con suc‐
cessivo decreto venissero emanati i criteri e le
modalità di certificazione dei bilanci degli enti del
servizio sanitario;

Il successivo Patto per la Salute 2012‐2013, art.
11, ha sottolineato la necessità di garantire, nel set‐
tore sanitario, il miglioramento della qualità dei dati
gestionali e contabili con la finalità di favorire il
coordinamento della funzione di governo della
spesa nonché l’attuazione del federalismo fiscale;

In tale contesto e con le finalità di perseguire
l’obiettivo della omogeneità dei documenti conta‐
bili redatti dagli enti del S.S.N. e dalle Regioni è stato
emanato il Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno
2011, pubblicato sulla G.U. n. 172 del 26.7.2011
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
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Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della L.R. 42/2009”;

Considerato che le disposizioni del Titolo II del
predetto Decreto sono volte a disciplinare le moda‐
lità di redazione e di consolidamento dei bilanci da
parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa
finanziata con le risorse destinate al Servizio Sani‐
tario Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali,
Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Univer‐
sitarie, Istituti Zooprofilattici), nonché a dettare i
principi contabili cui gli stessi enti devono attenersi
per l’attuazione delle disposizioni normative;

Visto che tra gli enti individuati dal Titolo II del
D.Lgs 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto
i) sono incluse le Regioni, per la parte del finanzia‐
mento del servizio sanitario direttamente gestito,
rilevata secondo scritture di contabilità economico‐
patrimoniale, qualora le regioni esercitino la scelta
di gestire direttamente, presso la regione, una
quota del finanziamento del proprio servizio sani‐
tario;

Preso atto che, ai sensi del successivo articolo 22,
dette regioni sono tenute ad individuare, nella pro‐
pria struttura organizzativa, uno specifico centro di
responsabilità, denominato “Gestione Sanitaria
Accentrata”, deputato alla implementazione ed alla
tenuta di una contabilità economico‐patrimoniale
atta a rilevare, in maniera sistematica e continuativa
i rapporti economici, patrimoniali e finanziari che
intercorrono tra la singola regione, lo Stato, le altre
regioni, le aziende sanitarie, gli altri enti pubblici ed
i terzi vari, relative alle operazioni finanziate con
risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari regio‐
nali;

Vista la DGR 2469 del 27.11.2012 avente in
oggetto “Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118‐
individuazione del responsabile della Gestione Sani‐
taria Accentrata (GSA) e del responsabile regionale
certificatore, con la quale la suddetta gestione è
incardinata nell’Area Politiche per la Salute, le Per‐
sone e le Pari Opportunità Servizio Gestione Accen‐
trata Finanza Sanitaria Regionale, ed è stato nomi‐
nato, quale responsabile, il dirigente del medesimo
Servizio, d.ssa Caterina M. Angiolillo, affiancato, per
il supporto tecnico‐operativo, dal dirigente dell’Uf‐

ficio Gestione Risorse Economiche e Finanziarie dr.
Benedetto G. Pacifico;

Visto che ai sensi dell’art. 32, comma 7, la
Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione
predispone e sottopone alla approvazione della
Giunta Regionale, entro il 30 giugno dell’anno suc‐
cessivo a quello cui i bilanci si riferiscono, il bilancio
di esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regio‐
nale;

Atteso che a mente del comma 3 dell’art. 32
l’area di consolidamento comprende tutti gli enti di
cui alla lettera b) punti i) e c) dell’art. 19 del d.lgs.vo
118/2001,ovvero le regioni per la parte del finan‐
ziamento del servizio sanitario regionale diretta‐
mente gestito (GSA), le aziende sanitarie locali,
aziende ospedaliere, istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico pubblici, anche se trasformati
in fondazioni, aziende ospedaliere universitarie
integrate con il Servizio sanitario nazionale con
l’esclusione di eventuali soggetti partecipati dai sog‐
getti di cui alla lett. c);

Visto che il bilancio di esercizio della GSA per
l’anno 2013 è stato adottato con determinazione
del Dirigente del Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale, responsabile della GSA,
n. 22 del 30 aprile 2013, in conformità delle prescri‐
zioni dell’art. 31 del medesimo decreto legislativo,
pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente;

Atteso che il Terzo Certificatore, ex art 22,
comma 3 lett. d) del Decreto Lgs.vo 118/2011, in
sede di rendicontazione annuale ha provveduto a
verificare che le attività di consolidamento stretta‐
mente correlate e connesse con la preliminare atti‐
vità di gestione delle poste patrimoniali predisposte
in sede di redazione del Bilancio di Esercizio della
GSA sono state opportunamente riconciliate con il
Bilancio Finanziario della Regione sia per quanto
riguarda i Crediti verso lo Stato (residui attivi erariali
e vincolati) come da nota dell’Ufficio Tributi Derivati
e Compartecipati del Servizio Finanze ‐ Area Finanza
e Controlli, sia per quanto riguarda i debiti ed i fondi
spese (residui passivi) così come riportato nel ver‐
bale conclusivo n. 12 del 2 luglio u.s.;

Preso atto dell’adozione da parte delle Aziende
Sanitarie, dei rispettivi Bilanci d’esercizio 2013 che
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sono stati correttamente trasmetti al presente Ser‐
vizio tramite posta certificata e/o posta ordinaria:
‐ Asl Bari, delibera 755 del 30 aprile 2014;
‐ Asl BT, delibera 712 del 30 aprile 2014;
‐ Asl Brindisi, delibera 835 del 30 aprile 2014;
‐ Asl Foggia, delibera 554 del 30 aprile 2014 e suc‐

cessiva rideterminazione con delibera 752 del 20
giugno 2014;

‐ Asl Lecce, delibera 667 del 30 aprile 2014;
‐ Asl Taranto, delibera 555 del 30 aprile 2014;
‐ Az. Ospedaliera Univ. Policlinico Bari, delibera 545

del 30 aprile 2014;
‐ Az. Ospedaliera Univ. Ospedali Riuniti di Foggia,

delibera 51 del 30 aprile 2014 e successive retti‐
fiche con delibera 90 del 29/5/2014 e delibera 95
del 13/6/2014;

‐ IRCCS Oncologico, delibera 242 del 30 aprile 2014
e successiva rideterminazione con delibera 332
del 27 giugno 2014;

‐ IRCCS De Bellis, delibera 153 del 30 aprile 2014.

Preso atto che le correlate attività istruttorie di
controllo e verifica delle singole voci di spesa delle
Aziende Sanitarie saranno effettuate dagli Uffici e/o
Servizi competenti, si rimanda a successiva delibe‐
razione l’approvazione dei bilanci ai sensi dell’art.
32 c.7 del D.Lgs. 118/11 a seguito dell’analisi e con‐
trollo, svolta dal presente Servizio, del rispetto dei
principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n.118/11 e
successive modificazioni stabilite dalle circolari
Ministeriali n.2496 del 28 gennaio 2013 e n.8036 del
25 marzo 2013 e dagli atti del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale (note
AOO_168_000280 e AOO_168_000281 relative a
disposizioni applicative per la correzione del Fondo
di Dotazione, DGR 737 del 17 aprile 2014 per la
riconciliazione delle partite Intercompany e note
degli anni precedenti);

Preso atto inoltre che ai sensi del richiamato
D.Lgs 118/2011 si è proceduto alla puntuale ricon‐
ciliazione tra il bilancio finanziario regionale ed il
bilancio economico patrimoniale del SSR in cui si
riportano le seguenti tabelle di riepilogo relative alla
sezione patrimoniale:

Contributi per ripiano anni prec._________________________
Totale complessivo 434.065.007,88_________________________

Capitolo Bilancio IMPORTO 
Regionale (RP‐RDS‐ EV‐PE)_________________________
711029 360,33
711036 62.562,36
712039 171.352,34
712041 2.100,00
712045 386.742,29
712049 11.413,15
712050 217.608,53
712055 49,33
712060 170.485,60
712070 1.609.140,00
712080 1.913.273,00
721021 7.223,00
721023 60.143,16
721028 115.451,31
721040 20
721075 450.000,00
721090 25.698,15
731000 6.000,00
741010 2.534.361,14
741012 15.489.797,44
741015 36.033,48
741016 2.789.253,06
741070 7.281,55
741084 51.192.373,32
741090 20.929.662,77
741092 58.500,00
741093 742.828,20
742050 51.635,12
742070 6.962.040,00
751009 716.005,05
751016 600.000,00
751050 100.000,00
751085 4.231.924,19
761025 568.553,46
761028 46.771,68
761029 906.823,50
761038 25.540,57
762010 6.000,00
771098 286.000,80
771130 98.000,00
772040 2.305.000,00

772030/14 318.171.000,00_________________________
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Debiti correnti v/aziende sanitarie_________________________
Totale complessivo 661.476.914,06_________________________

Capitolo Bilancio IMPORTO 
Regionale (RP‐RDS‐ EV‐PE)_________________________
711010 376,12
711025 916.268,39
711027 9.961.105,00
711033 953.800,00
711034 3.500.000,00
711039 445.680,30
711046 10.299.973,00
711052 5.004.953,00
712039 117.671,77
712047 1.147.502,43
712050 8.561,90
712055 90,44
712060 4.148,14
712068 10.299.973,00
712069 1.978.640,00
721040 8.495.867,00
721043 2.124.349,00
721056 650.000,00
721070 11.467.810,00
721072 3.000.000,00
721073 21.585.000,00
721075 801.007,15
722080 1.839.925,00
731030 20.820.000,00
741010 776.960,57
741012 9.313.653,37

741012C 10.293.680,69
741016 1.897.850,54
741089 9.752.646,31
741090 218.622.261,33

741090C 3.049.182,67
741090D 6.202.314,00

741093 1.050.000,00
743000 42,40
751013 30,04
751056 4.820.000,00
751064 118.140.052,00
751068 32.540.144,00
761021 2.242.214,00
761022 3.319.812,00
761025 16.503.474,12
761026 5.019.654,00
761027 481.953,00

761030 331.794,00
761032 1.131.536,00
761033 4.977.207,00
761034 601.309,30
761036 2.020.994,00
761039 234.086,00
771098 45.785.537,96
771135 21.882.000,00
781076 7.983.145,26
783035 464.784,73

1200134 16.615.893,13_________________________

Valutata la necessità di procedere con immedia‐
tezza all’erogazione delle somme alle aziende sani‐
tarie di cui al punto precedente, sulla base della
disponibilità finanziaria, anche in deroga alla iscri‐
zione dei capitoli di spesa nelle rispettive UBP, ai fini
di riconciliare, quadrare e compensare le scritture
economiche con le scritture finanziarie anche
mediante compensazione tra gli specifici capitoli di
spesa riferiti al perimetro sanità anche con riferi‐
mento alle risultanze della Verifica Interministeriale
sui Bilanci degli anni 2001‐2011 giusto verbale del
27 gennaio 2014;

Preso atto delle verifica positiva al Bilancio 2013
da parte del Tavolo adempimenti e Comitato LEA
tenutasi il 17 luglio u.s. e delle riclassificazioni
richieste ai fini della riconciliazione dei bilanci a
livello nazionale e valutata l’opportunità di accan‐
tonare i risultati positivi delle gestioni 2012 e 2013
del SSR quali Fondi per rischi;

Valutata pertanto la necessità di procedere alla
approvazione del bilancio consolidato del Servizio
Sanitario Regionale per l’esercizio 2013, allegato al
presente provvedimento per costituirne parte inte‐
grante e sostanziale composto da:
1. Stato Patrimoniale;
2. Conto Economico;
3. Relazione sulla gestione del responsabile della

GSA;
4. Rendiconto Finanziario;
5. Nota Integrativa comprensiva dei Modd. SP‐CE‐

LA 2012 e 2013 e del prospetto di raccordo con‐
tabilità finanziaria‐contabilità economica.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m. ed i.
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’adozione del presente atto rientra nelle com‐
petenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera K) della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente, che quivi si intende integralmente
riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie, dal Dirigente del
Servizio Gestione Accentrata della Finanza Sanitaria
Regionale e dal competente Direttore di Area,

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si
intende integralmente riportato e confermato;

‐ di approvare il bilancio consolidato del Servizio
Sanitario Regionale per l’anno 2013, ai sensi del‐
l’art. 32 del D. lgs.vo 118/2011, allegato al pre‐
sente provvedimento di cui costituisce parte inte‐
grante e sostanziale, che si compone di:
1. Stato Patrimoniale;

2. Conto Economico;
3. Relazione sulla gestione del responsabile della

GSA;
4. Rendiconto Finanziario;
5. Nota Integrativa comprensiva dei Modd. SP‐

CE‐LA 2012 e 2013 e del prospetto di raccordo
contabilità finanziaria‐contabilità economica.

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
atto, entro 60 giorni dalla approvazione, sul sito
istituzionale della regione;

‐ di prendere atto dei Bilanci d’esercizio 2013 delle
Aziende Sanitarie e di rinviarne l’approvazione, da
parte della Giunta Regionale, all’espletamento
dell’attività istruttoria di controllo e verifica delle
singole voci di spesa e della rispondenza alla nor‐
mativa vigente anche da parte degli altri Uffici e/o
Servizi dell’Area, per quanto di propria compe‐
tenza;

‐ di autorizzare il Servizio Gestione Sanitaria Accen‐
trata Regionale a procedere alle erogazioni alle
aziende sanitarie, degli importi di cui ai capitoli
riportati in narrativa, sulla base delle disponibilità
finanziarie regionale anche in deroga alla iscri‐
zione dei capitoli di spesa nelle rispettive UBP, ai
fini di riconciliare, quadrare e compensare le scrit‐
ture economiche con le scritture finanziarie anche
mediante compensazione tra gli specifici capitoli
di spesa riferiti al perimetro sanità anche con rife‐
rimento alle risultanze della Verifica Interministe‐
riale sui Conti 2001‐2011 giusto verbale del 27
gennaio 2014;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi della lettera b) art. 6 L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 set‐
tembre 2014, n. 1840

D.G.R. n. 560 del 02.03.2013. Concorso per l’am‐
missione al Corso di Formazione Specifica in Medi‐
cina Generale 2014‐2017. Designazione dei com‐
ponenti di competenza regionale nelle costituende
commissioni esaminatrici.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Formazione Speci‐
fica in Medicina Generale ‐ Equivalenza Titoli ‐ Fab‐
bisogno Formativo”, confermata dal Dirigente del‐
l’Ufficio 4 ‐ Risorse Umane e Aziende Sanitarie e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. 17.08.1999 n.368, concernente l’attua‐
zione della direttiva 93/16/CEE in materia di libera
circolazione dei medici e di reciproco riconosci‐
mento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli,
come modificato ed integrato dal D.Lgs. 8 Luglio
2003, n.277, in attuazione della direttiva
2001/19/CEE, disciplina, al titolo 4^, la “formazione
specifica in medicina generale”.

L’art. 25 del citato decreto prevede che: “Le
Regioni e Provincie Autonome, emanano ogni anno,
entro il 28 Febbraio, i bandi di concorso per l’ammis‐
sione al corso triennale di formazione specifica in
medicina generale, in conformità ai principi fonda‐
mentali definiti dal Ministero della Salute, per la
disciplina unitaria del sistema”.

In attuazione alla predetta normativa, la Giunta
Regionale, con deliberazione n. 560 del 02.04.2014,
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n.51 del 15.04.2013, e per estratto nella Gaz‐
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana numero 33
‐ 4ª Serie speciale Concorsi ed Esami ‐ del
29.04.2014, ha bandito pubblico Concorso, per
esami, per n. 120 posti, per l’ammissione al Corso
triennale di Formazione Specifica in Medicina Gene‐
rale 2014‐2017.

Espletata la fase di presentazione delle domande
di partecipazione al Concorso, il cui termine è sca‐
duto il 29 Maggio 2014, nelle more della formaliz‐
zazione del provvedimento dirigenziale di ammis‐
sione dei candidati al Concorso, si è preso atto che
sono pervenute al Servizio Programmazione Assi‐

stenza Ospedaliera e Specialistica circa n. 870
domande, il cui numero determina la necessità di
costituire numero 4 (quattro) commissioni selettive
per la prova concorsuale del 17 Settembre 2014

Tanto premesso, occorre provvedere alla costi‐
tuzione delle suddette commissioni, di cui al
disposto art.29, comma 1, del D.Lgs 18.08.1999,
n.368 e s.m.i., che prevede, tra l’altro la nomina “…
di un primario ospedaliero di medicina interna desi‐
gnato dalla Regione” in servizio presso le strutture
ospedaliere del Servizio Sanitario Regionale.

Per quanto sopra, si propone alla Giunta Regio‐
nale la designazione di n.ro 4 (quattro) Direttori di
Struttura Complessa di Medicina Interna, quali com‐
ponenti effettivi, e n.ro 4 (quattro) Direttori di Strut‐
tura Complessa di Medicina Interna, quali compo‐
nenti supplenti, delle previste quattro Commissioni
esaminatrici.

Il presente provvedimento riveste carattere d’ur‐
genza, atteso che le predette nomine sono atto pro‐
pedeutico alla definitiva costituzione delle Commis‐
sioni di Concorso, la cui data di svolgimento, unica
su tutto il territorio nazionale, è stata fissata dal
Ministero della Salute, di concerto con tutte le
Regioni, per il giorno 17 settembre 2014.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.”

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad €. 10.000,00, trovano copertura sul
capitolo 1110060 “Fondo Economie vincolate” deri‐
vanti dalle risorse del Capitolo 761025 (U.P.B. 5.6.1)
“Spesa finalizzata per la Formazione Specifica in
Medicina Generale”.

Al prelievo, all’iscrizione ed all’impegno delle
somme si provvederà con successivo atto del Diri‐
gente del Servizio, da adottarsi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett.k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio 4 “Risorse Umane e Aziende Sanitarie”
e dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di designare, ai sensi dell’art.29, comma 1, del
D.Lgs 17.08.1999 n.368 e s.m.i, in qualità di com‐
ponenti effettivi, numero 4 (quattro) Direttori di
Struttura Complessa di Medicina Interna in ser‐
vizio presso le strutture ospedaliere del Servizio
Sanitario Regionale, in seno alle quattro Com‐
missioni selettive del Concorso per l’ammissione
al Corso triennale di Formazione Specifica in
Medicina Generale 2014‐2017, già fissato per il
17 settembre 2014, i Signori:
‐ Dott. BARTUCCI Giuseppe ‐ ASL BAT
‐ Dott. DE CARNE Remo ASL TA
‐ Dott.ssa PANETTIERI Immacolata ‐ OO.RR.

Foggia
‐ Dott. TOTARO Giuseppe ASL FG

2. Di designare, ai sensi dell’art.29, comma 1, del
D.lgs 17.08.1999, n.368 s.m.i., in qualità di com‐
ponenti supplenti, numero 4 (quattro) Direttori
di Struttura Complessa di Medicina Interna in
servizio presso le strutture ospedaliere del Ser‐
vizio Sanitario Regionale, in seno alle quattro
Commissioni selettive del Concorso per l’ammis‐
sione al Corso triennale di Formazione Specifica
in Medicina Generale 2014‐2017, già fissato per
il 17 settembre 2014, i Signori:

‐ Dott. MANCA Cosimo ASL BA
‐ Dott. MONGELLI Sergio ASL BA
‐ Dott. NUZZI Giuseppe ASL TA
‐ Dott. SOGARI Fernando ASL TA;

3. di porre a carico del Servizio proponente gli
adempimenti previsti dalla deliberazione della
G.R. n. 2770/10.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 set‐
tembre 2014, n. 1841

DGR n. 1793 del 1/10/2013 <Programma per la
realizzazione di strutture sanitarie extraospeda‐
liere per il superamento OPG ai sensi della legge
17/02/2012, n. 9 art. 3 ter e successive modifica‐
zioni ‐ D.I. 28 dicembre 2012 ‐ Atto di programma‐
zione>. Modifica del Programma ed approvazione
della realizzazione della Residenza per l’Esecuzione
delle Misure di Sicurezza detentive (REMS) di Caro‐
vigno (BR).

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio “Assi‐
stenza territoriale, psichiatria e dipendenze patolo‐
giche” e confermata dalla Dirigente di Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

In attuazione delle disposizioni della L. n. 9 del 17
febbraio 2012 e succ. mod., la Regione Puglia ha
predisposto, con DGR 1793/2013, un Programma
che prevede la realizzazione di tre strutture sani‐
tarie alternative all’OPG (Residenze per l’Esecuzione
delle Misure di Sicurezza Detentive ‐ REMS), di cui
2 da 20 p.l. ciascuno ed una da 18 p.l.

La Legge 30 maggio 2014 n 81, che di recente ha
ulteriormente modificato ed integrato l’art. 3 ter
della L. n. 9/2012 e che, tra l’altro, ha posticipato la
chiusura degli OPG al 1° aprile 2015, dispone che “le
regioni possono modificare i programmi presentati
in precedenza al fine di provvedere alla riqualifica‐
zione dei Dipartimenti di Salute Mentale, di conte‐
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nere il numero complessivo di posti letto da realiz‐
zare nelle strutture sanitarie deputate all’esecu‐
zione delle misure di sicurezza detentive e di desti‐
nare le risorse alla realizzazione o riqualificazione
delle sole strutture pubbliche”

La stessa Legge dispone anche che, di norma, il
Magistrato debba ricorrere a misure di sicurezza
non detentive (libertà vigilata, prescrizioni) e che
“Le misure di sicurezza detentive provvisorie o defi‐
nitive, compreso il ricovero nelle residenze per l’ese‐
cuzione delle misure di sicurezza, non possono
durare oltre il tempo stabilito per la pena detentiva
prevista per il reato commesso, avuto riguardo alla
previsione edittale massima.”

In effetti, nella regione Puglia, si va consolidando,
in linea con le più recenti prescrizioni normative in
materia, una situazione nella quale il numero degli
internati nell’OPG del Bacino di appartenenza (OPG
di Barcellona Pozzo di Gotto) va costantemente
diminuendo (alla data del 1° giugno u.s. n. 26 inter‐
nati in detto OPG, a cui aggiungere n. 4 internati
negli OPG della Campania, n. 1 internato nell’OPG
di Montelupo Fiorentino e n. 1 internata nell’OPG
di Castiglione delle Stiviere; per buona parte di
questi il Programma Terapeutico Riabilitativo pre‐
disposto dal DSM dà parere favorevole alla dimis‐
sione.

Al contrario, si rinsalda la tendenza dei Magistrati
a comminare misure di sicurezza non detentive,
come si evince dai dati del periodico monitoraggio
sui pazienti autori di reato inseriti in Comunità Ria‐
bilitative Assistenziali Psichiatriche (CRAP) accredi‐
tate del territorio, che sono in notevole costante
aumento (a giugno u.s. n. 197 pazienti autori di
reato inseriti in CRAP, di cui n. 90 pazienti a rischio
alto/medio di comportamenti violenti).

Pertanto, si ritiene opportuno procedere ad una
rimodulazione del Programma Puglia, già approvato
con DGR 1793/2013, prevedendo la realizzazione di
solo 2 REMS (per i pazienti assoggettati a misure di
sicurezza detentive) e l’utilizzo della restante parte
di finanziamenti in conto capitale per rafforzare i
servizi territoriali dei Dipartimenti di Salute Men‐
tale.

Il presente provvedimento costituisce la prima
sezione del nuovo Programma Puglia e riguarda,
nello specifico, la realizzazione di una delle due
REMS, con 18 posti letto, da allocare a Carovigno

(BR), nell’ex “Istituto Del Prete”, già sede di strut‐
tura residenziale e diurna del Centro di Salute Men‐
tale e di altri servizi sanitari territoriali.

Infatti, avverso la decisione assunta con la pre‐
detta DGR 1793/2013 di allocare una REMS nell’ex
Ospedale Civile di Ceglie Messapica (BR) sono per‐
venute contestazioni da parte dell’Amministrazione
Comunale ed è pendente un ricorso al TAR proposto
dallo stesso Consiglio Comunale.

Pertanto, con nota assessorile del 10 luglio u.s.,
viste le contestazioni intervenute, la ASL di Brindisi
è stata invitata a predisporre un programma preli‐
minare alternativo ed a provvedere, per il tramite
della competente Area Gestione Tecnica, ad effet‐
tuare lo studio di fattibilità di un modulo REMS da
allocare nel Comune di Carovigno, presso l’ex Isti‐
tuto Del Prete, considerata la disponibilità al
riguardo espressa dall’Amministrazione Comunale
interessata, nonché visto che l’edificio da ristruttu‐
rare è di proprietà dell’ASL BR ed è collocato in con‐
testo urbano ben servito dalla viabilità.

Conseguentemente, con comunicazione del 31
luglio u.s., la ASL Brindisi ha trasmesso detto pro‐
gramma per la realizzazione della Residenza per
l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza detentive
(REMS) di Carovigno (BR), allegato e parte inte‐
grante della presente deliberazione.

La struttura possiede tutti i requisiti previsti dal
Decreto Interministeriale 1° ottobre 2012, che ha
stabilito, per l’appunto, i requisiti strutturali, tecno‐
logici ed organizzativi delle REMS, ed è stato redatto
in base alle indicazioni del Decreto Interministeriale
28 dicembre 2012, di assegnazione alle regioni del
finanziamento in conto capitale vincolato al supe‐
ramento degli OPG.

Il costo complessivo dell’intervento, corrispon‐
dente ad € 3.727.800,00, di cui € 186.390, (5% del
totale) a carico della Regione, è invariato rispetto al
progetto precedente di allocare una REMS nell’ex
Ospedale Civile di Ceglie Messapica, che, con il pre‐
sente atto, si propone di annullare.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di
approvare la rimodulazione del Programma Puglia,
già approvato con DGR 1793/2013, prevedendo la
realizzazione di solo 2 REMS (per i pazienti assog‐
gettati a misure di sicurezza detentive) e l’utilizzo
della restante parte di finanziamenti in conto capi‐
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tale per riqualificare i servizi territoriali dei Diparti‐
menti di Salute Mentale.

Si propone, quindi, di approvare il Programma
per la realizzazione della Residenza per l’Esecuzione
delle Misure di Sicurezza detentive (REMS) di Caro‐
vigno (BR), predisposto dalla ASL Brindisi e tra‐
smesso in data 31 luglio u.s., che si allega a formare
parte integrante e sostanziale del presente provve‐
dimento, in sostituzione della struttura di Ceglie
Messapica.

Si propone, inoltre, di provvedere, con successivi
atti, ad individuare la seconda REMS ed a definire
gli interventi strutturali di riqualificazione dei servizi
di salute mentale sul territorio.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R.
28/2001 e ss. mm. e ii.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad € 3.727.800,00, per € 3.541.410,00
trovano copertura sul capitolo 1110060 “Fondo
Economie vincolate” derivanti dalle risorse del
cap.711043 e per € 186.390,00 sull’impegno
assunto sul cap. 712058 con l’Atto Dirigenziale n.
428/152/2013

Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle
somme si provvederà con successivo atto del Diri‐
gente, entro il corrente esercizio.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 comma 4, lettera
d) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta resa
dall’Assessore al Welfare;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Responsabile A.P., dalla Dirigente dell’Ufficio 4 e
dalla Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale Prevenzione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni innanzi esposte che qui si
intendono integralmente riportate, di:

‐ approvare la rimodulazione del Programma
Puglia, a parziale modifica della DGR 1793/2013,
prevedendo la realizzazione di solo 2 REMS (per i
pazienti assoggettati a misure di sicurezza deten‐
tive) e l’utilizzo della restante parte di finanzia‐
menti in conto capitale per riqualificare i servizi
territoriali dei Dipartimenti di Salute Mentale;

‐ approvare il Programma preliminare per la realiz‐
zazione della Residenza per l’Esecuzione delle
Misure di Sicurezza detentive (REMS) di Carovigno
(BR), predisposto dalla ASL Brindisi e trasmesso in
data 31 luglio u.s., che si allega a formare parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento, in sostituzione della struttura di Ceglie
Messapica (BR);

‐ provvedere, con successivi atti, ad individuare la
seconda REMS ed a definire gli interventi struttu‐
rali di riqualificazione dei servizi di salute mentale
sul territorio;

‐ demandare al Dirigente del Servizio PATP l’ado‐
zione dei successivi adempimenti finalizzati alla
realizzazione del Programma;

‐ notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio PATP, al Ministero della Salute e alla ASL
BR;

‐ disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐201435414



35415Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐201435416



35417Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐201435418



35419Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐201435420



35421Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐201435422



35423Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐201435424



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 set‐
tembre 2014, n. 1842

Richiesta dichiarazione stato di emergenza fitosa‐
nitaria straordinaria, conseguente emanazione di
specifiche norme per la eradiazione e conteni‐
mento delle infezioni di xylella fastiosa e adempi‐
menti conseguenti.

L’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimen‐
tari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Responsabile, confermata dal Dirigente del‐
l’Ufficio Osservatorio Fitosanitario e dal Dirigente
del Servizio Agricoltura, riferisce quanto segue.

Vista la Delibera n. 2023 del 29/10/2013 (BURP
153/2013) che ha approvato le misure fitosanitarie
di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’era‐
dicazione degli agenti responsabili del “Complesso
del disseccamento rapido dell’olivo” cui è associata
la Xylella fastidiosa.

Vista la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione del 13 febbraio 2014 n. 2014/87/UE.

Vista la Determina dirigenziale n. 157 del
18/04/2014 (BURP N. 59/2014) con la quale sono
state delimitate le aree contaminate con riferi‐
mento alle risultanze del monitoraggio attivato
dall’Osservatorio Fitosanitario regionale ed effet‐
tuato a partire da ottobre 2013 e sino ad aprile
2014.

Preso atto del “Piano di azione” formulato nel
mese di aprile 2014 dall’Osservatorio fitosanitario
sulla base delle conoscenze scientifiche note, tra‐
smesso alla DG SANCO per il tramite del Ministero
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali.

Vista la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione Europea n. 2014/497/UE del 23/07/2014 rela‐
tiva alle misure per impedire l’introduzione e la dif‐
fusione nell’Unione Europea della Xylella fastidiosa,
che revoca la precedente Decisione.

Preso atto delle “Linee guida per l’eradicazione e
il contenimento della diffusione della X. fastidiosa”
emanate dall’Osservatorio sulla base delle cono‐

scenze tecnico‐ scientifiche e dello stato di avanza‐
mento dei programmi di ricerca e a seguito di con‐
divisione con i soggetti istituzionali, economici e
sociali presenti sul territorio.

Preso atto degli esiti del monitoraggio effettuato
nel periodo Maggio‐Agosto 2014 che registrano la
presenza di ulteriori focolai di Xylella fastidiosa insi‐
stenti su aree più ampie rispetto all’estensione ori‐
ginaria delle aree infette.

Preso atto che successivamente sono state indi‐
viduate ulteriori specie vegetali ospiti, oltre a quelle
già inserite nella Decisione comunitaria, che risul‐
tano molto diffuse nel territorio della provincia di
Lecce sia nelle aree ad utilizzo agricolo ma anche in
aree naturali, in giardini privati e in ambito urbano,
quali Polygala, Westringia, Acacia e Ginestra.

Tenuto conto che circostanze, quali:
‐ la manifestazione dei sintomi del batterio su vaste

aree della provincia di Lecce, avvenuta in tempi
piuttosto rapidi in relazione al primo ritrovamento
del patogeno da quarantena (ottobre 2013);

‐ l’efficienza nella trasmissione del batterio da
parte della specie vettrice Philaenus spumarius L.,
comunemente nota come “sputacchina”, entità
indigena, comune, polifaga e ubiquista;

‐ la diffusa presenza sul territorio di diverse specie
vegetali suscettibili oltre all’olivo, nonché il pro‐
babile allargamento delle stesse a seguito del‐
l’avanzamento delle ricerche;

‐ la presenza nelle zone infette di aree urbanizzate,
con edilizia a sviluppo orizzontale, nonché di inse‐
diamenti abitativi in area agricola con annesse
zone a verde costituite oltre che da olivi anche da
specie ornamentali ospiti della X. fastidiosa;

‐ costituiscono fattori concomitanti che, a parere
unanime degli esperti scientifici, fanno ormai rite‐
nere il batterio non più eradicabile nelle zone in
cui è stata accertata la presenza.

Preso atto che le zone precedentemente delimi‐
tate (“zone infette” e “zone cuscinetto”) sono da
ritenersi ormai territorialmente superate anche in
considerazione del fatto che oggi si stanno manife‐
stando verosimilmente i sintomi sulle piante di olivo
già infette da qualche tempo, ma rimaste sinora
asintomatiche. Considerato che tale patogeno da
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quarantena già allo stato attuale sta provocando
gravi danni economici agli olivicoltori e ai vivaisti
salentini, nonché ad altri soggetti della filiera olivi‐
cola, con risvolti negativi anche in termini occupa‐
zionali.

Preso atto dell’elevato rischio fitosanitario costi‐
tuito dalla presenza del batterio in un’area vasta
della Provincia di Lecce e che tale situazione ha
tutte le prerogative di una emergenza fitosanitaria
straordinaria che necessita di una gestione altret‐
tanto straordinaria a carattere nazionale, in quanto
non assimilabile ad altre precedenti emergenze fito‐
sanitarie che hanno interessato un numero più
ristretto di specie vegetali meno diffuse nell’areale
mediterraneo rispetto all’olivo e alle altre piante
ospiti di X. fastidiosa (mandorlo, ciliegio,ecc.).

Tale situazione, come brevemente su esposta, è
stata riferita in dettaglio a livello Ministeriale e valu‐
tata, unitamente alla proposta di un nuovo “Piano
di azione” da attivare con immediatezza, nel corso
di alcuni incontri tenutisi presso il Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e forestali, nei quali è
stata ravvisata, tra l’altro, la necessità di:
‐ dichiarare urgentemente lo stato di emergenza

fitosanitaria straordinaria per le aree delimitate;
‐ emanare specifiche norme che consentano di

agire tempestivamente nella attuazione del piano
di azione e di agevolare in generale la gestione
dell’emergenza;

‐ conferire poteri straordinari al soggetto gestore
della stessa;

‐ prevedere ulteriori azioni finalizzate a rafforzare
le misure che ordinariamente vengono attuate
per i patogeni da quarantena;

‐ istituire un Comitato tecnico‐scientifico a sup‐
porto del Servizio fitosanitario nazionale del quale
devono far parte i maggiori esperti della materia
a livello regionale, nazionale, europeo ed interna‐
zionale con il compito di approfondire gli aspetti
tecnico‐scientifici al fine di consentire prevedere
conseguenti misure d’intervento fitosanitario;

‐ stanziare adeguate risorse finanziarie finalizzate
alla concessione, a favore dei soggetti della filiera
olivicola e vivaistica interessati dall’emergenza, di
un adeguato ristoro per i danni economici subiti,
ivi compresa la sospensione delle rate di mutuo e
dei contributi previdenziali in scadenza;

‐ attivare un adeguato piano di comunicazione a
diffusione non solo regionale, finalizzato ad infor‐
mare correttamente tutti i soggetti interessati
sulla presenza, sulle caratteristiche del patogeno
e sulle misure da attuare al fine di contrastare la
sua diffusione.

In relazione a quanto innanzi, l’Osservatorio fito‐
sanitario regionale, in stretta condivisione con le
istituzioni scientifiche che stanno attualmente con‐
ducendo i programmi di ricerca e sentite le organiz‐
zazioni professionali di categoria, intende procedere
tempestivamente a:
‐ ampliare l’originaria “zona infetta” che com‐

prende una vasta area della provincia di Lecce;
‐ individuare una nuova ed unica “zona cuscinetto”

posta a nord della zona infetta e costituita da una
fascia continua che taglia trasversalmente la peni‐
sola salentina dall’Adriatico allo Ionio, avente una
larghezza di almeno 2 Km;

‐ individuare un “cordone fitosanitario” a Nord
della zona cuscinetto e ad opportuna distanza
dalla stessa, con larghezza di circa 2 Km, che taglia
trasversalmente la penisola salentina dall’Adria‐
tico allo Ionio, nella quale esercitare un’alta sor‐
veglianza fitosanitaria, allo scopo di costituire una
ulteriore barriera di sicurezza per contrastare
l’espansione territoriale dell’organismo da qua‐
rantena verso Nord.

Conseguentemente a seguito della nuova delimi‐
tazione delle aree, che potrà subire ulteriori varia‐
zioni in base ad eventuali ulteriori esiti dei monito‐
raggi da effettuarsi costantemente, le misure che si
prevede di adottare in tali zone sono le seguenti:

Nella zona infetta si intende applicare quanto
stabilito al comma 1 dell’art. 16 della Direttiva
2000/29/Ce Del Consiglio dell’8 maggio 2000 e
s.m.i., che recita “….lo stato membro adotta tutte
le misure necessarie per l’eradicazione o, ove non
sia possibile, il contenimento degli organismi nocivi
in questione” e, pertanto, deve essere attuato
quanto segue:
a) trattamenti fitosanitari e operazioni agrono‐

miche per il controllo degli insetti vettori poten‐
zialmente infettanti;

b) abbattimento volontario delle piante infette a
seguito di richiesta dell’interessato all’UPA di
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Lecce e previa autorizzazione da parte dello
stesso;

c) attività nella fascia immeditatamente a ridosso
della zona cuscinetto estesa per una larghezza di
circa 1 Km e negli eventuali focolai puntiformi in
vicinanza della stessa, ritenuti particolarmente a
rischio per la zona cuscinetto:
‐ di monitoraggio costante per individuare le

piante infette o con sintomi evidenti di infe‐
zione al fine di procedere al loro immediato
abbattimento da parte dei soggetti interessati
e in caso di inosservanza coattivamente;

‐ di controllo degli insetti vettori potenzial‐
mente infettanti mediante trattamenti fitosa‐
nitari e operazioni agronomiche obbligatorie;

d) applicazione di quanto altro stabilito dalla preci‐
tata Decisione Comunitaria.

Nella zona cuscinetto deve essere applicato
quanto stabilito dalla precitata Decisione Comuni‐
taria, compreso l’abbattimento delle piante in caso
di riscontro di piante infette e, tra l’altro:
a) Monitoraggio costante, sia con telerilevamento

che con campionamenti in superfice su insetti e
piante, al fine di confermare l’assenza della infe‐
zione e di porre in essere una elevata sorve‐
glianza fitosanitaria atta a garantire nel tempo
la sanità della stessa;

b) trattamenti fitosanitari e operazioni agrono‐
miche straordinarie ed obbligatorie per il con‐
trollo degli insetti vettori potenzialmente infet‐
tanti da effettuare anche coattivamente, ove
necessario;

Nel cordone fitosanitario:
a) Monitoraggio costante, sia con telerilevamento

che con campionamenti in superfice su insetti e
piante, al fine di confermare l’assenza dell’infe‐
zione e di porre in essere una elevata sorve‐
glianza fitosanitaria atta a garantire nel tempo
la sanità della stessa;

b) trattamenti fitosanitari e operazioni agrono‐
miche ordinarie obbligatorie, nel rispetto delle
norme di condizionalità e buone pratiche agri‐
cole;

c) eventuali trattamenti fitosanitari e operazioni
agronomiche straordinari per ridurre la presenza
degli insetti vettori potenzialmente infettanti.

Tanto premesso, ritenuto che l’obiettivo princi‐
pale è di contenere la diffusione del patogeno da
quarantena e di evitare che esso possa interessare
altre aree del territorio regionale e nazionale e in
definitiva di preservare l’olivicoltura mediterranea,
si propone di:
1. Chiedere alla Presidenza del Consiglio dei Mini‐

stri, per le zone delimitate per la presenza del
patogeno da quarantena Xylella fastidiosa, la
dichiarazione dello stato di emergenza fitosani‐
taria straordinaria;

2. Emanare specifiche norme che, tra l’altro, indi‐
viduano un soggetto gestore dell’emergenza
fitosanitaria a cui saranno conferiti poteri stra‐
ordinari che consentano l’immediata ed urgente
attuazione delle azioni previste dal “Piano di
Azione nelle aree interessate all’eradicazione, al
contenimento e alla prevenzione della X. fasti‐
diosa.

3. Chiedere al Ministero delle Politiche Agricole Ali‐
mentari e Forestali di stanziare adeguate risorse
finanziarie finalizzate alla concessione, a favore
dei soggetti della filiera olivicola e vivaistica inte‐
ressati dall’emergenza, di un adeguato ristoro
per i danni economici subiti, ivi compresa la
sospensione delle rate di mutuo e dei contributi
previdenziali in scadenza.

4. Attivare un adeguato piano di comunicazione, a
diffusione non solo regionale, finalizzato a for‐
nire una corretta e capillare informazione a tutti
i soggetti interessati sulla presenza, sulle carat‐
teristiche del patogeno e sulle misure da attuare
al fine di contrastare la sua diffusione.

5. Attivare un efficace piano di comunicazione, a
diffusione non solo nazionale, finalizzato ad
informare i consumatori che l’olio extra‐vergine
prodotto nelle zone interessate dal patogeno
non subisce alcuna modifica di natura chimica ed
organolettica a causa dell’infezioni del batterio,
considerato che il patogeno interessa esclusiva‐
mente i vasi xilematici (legno) della pianta e non
attacca i frutti;

6. Autorizzare l’Osservatorio Fitosanitario regio‐
nale a predisporre, ai sensi dell’art. 15 della
legge 241/90, accordi con le pubbliche ammini‐
strazioni che dispongono di personale idoneo e
qualificato per l’espletamento di alcune delle
attività previste nel piano di azione, che sono
accreditate dall’Ufficio Osservatorio fitosanitario
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ai sensi dei DD.MM. 14/4/1997 per le analisi di
laboratorio e che hanno sede operativa nella
Regione Puglia allo scopo di evitare il rischio di
trasportare il materiale infetto in altre regioni.
In particolare in considerazione dei predetti
requisiti tali accordi potranno essere sottoscritti
con le seguenti pubbliche amministrazioni:
‐ Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta

e degli Alimenti, Università degli Studi di Bari
Aldo Moro per:
a. la identificazione e classificazione degli

insetti vettori potenzialmente infettanti,
valutazione della maturità degli individui, la
ricostruzione del ciclo biologico, ulteriori
studi sul vettore in altre aree regionali non
infette, studio sulla meccanica della tra‐
smissione del batterio e controlli sulla effi‐
cacia dei trattamenti;

b. le analisi di laboratorio connesse all’emer‐
genza fitosanitaria da X. fastidiosa e nel‐
l’ambito della Rete regionale dei Laboratori
Pubblici Prog. Cod 14 SELGE ‐ Bari;

‐ CNR ‐”Istituto per la Protezione Sostenibile
delle Piante” (ex Istituto di Virologia Vegetale‐
UOS di Bari) per le analisi di laboratorio su
materiale vegetale nell’ambito della Rete
regionale dei Laboratori Pubblici Prog. Cod 14
SELGE ‐ Bari;

‐ Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti
e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di
Foggia ‐ Via Napoli, 25‐ Foggia, per le analisi di
laboratorio su materiale vegetale;

‐ Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari,
Organo del C.I.H.E.A.M., con sede legale e ope‐
rativa in Italia in Bari ‐ Valenzano per:
a. il monitoraggio con relativo prelievo degli

insetti vettori potenzialmente infettanti e
per l’esecuzione delle relative analisi di
laboratorio su materiale vegetale e sugli
insetti vettori;

b. le attività di fotointerpretazione delle foto
aeree afferenti alle zone delimitate, fornite
da INNOVAPUGLIA, per individuare con
celerità le piante sospette che presentano
i sintomi del disseccamento e procedere
conseguentemente al prelievo di materiale
vegetale dalle stesse per sottoporlo alle
analisi di laboratorio;

‐ Centro Ricerca Sperimentazione e Formazione
in Agricoltura “Basile Caramia” di seguito
“CRSFA”, Via Cisternino, 281 ‐ Locorotondo per
le analisi di laboratorio su materiale vegetale.

8) Autorizzare l’Osservatorio Fitosanitario nelle
more della dichiarazione dello stato di emer‐
genza e dell’emanazione delle norme straordi‐
narie e allo scopo di consentire la prosecuzione
dell’attuazione delle azioni operative indispen‐
sabili a contrastare la diffusione delle infezioni
del batterio ‐ ad effettuare con procedura nego‐
ziata senza pubblicazione di un bando di gara, ai
sensi dell’art. 57, comma 2, lettera c) del D.Lgs.
163/2006 e s.m.i. l’affidamento delle attività di
monitoraggio con relativo prelievo delle parti
vegetative agli stessi soggetti a cui sono state
affidate in precedenza le stesse, e precisamente:
‐ ai Consorzi di Difesa per le Produzioni Intensive

delle Provincie di Lecce, di Brindisi e Taranto,
considerato che gli stessi dispongono di idoneo
personale, qualificato come “Agente fitosani‐
tario”, in possesso della necessaria professio‐
nalità per il prelievo dei campioni, acquisita nel
corso di analoga attività affidata da parte di
ISMEA e svolta fino ad aprile 2014.

9) Stanziare ulteriori risorse finanziarie per il pro‐
seguimento dei programmi di ricerca in corso
allo scopo di acquisire maggiore conoscenza in
merito alla biologia, modalità di diffusione, cono‐
scenza degli insetti vettori, metodiche di moni‐
toraggio della Xylella fastidiosa, nonché ricercare
le interazioni Xylella‐ospiti suscettibili per lo svi‐
luppo di possibili metodi di lotta al batterio,
nonché in funzione di ulteriori indicazioni da
parte del Comitato Tecnico Scientifico isti‐
tuendo.

10) Prevedere il potenziamento del Servizio fitosa‐
nitario regionale attraverso l’acquisizione di
risorse umane qualificate da utilizzare nella
gestione della emergenza fitosanitaria.

11) Di istituire presso il Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali un Comitato tec‐
nico‐scientifico a supporto del Servizio fitosani‐
tario nazionale del quale devono far parte i
maggiori esperti della materia a livello regio‐
nale, nazionale, europeo ed internazionale con
il compito di approfondire gli aspetti tecnico‐
scientifici al fine di consentire l’elaborare delle
misure di intervento fitosanitarie.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N° 28/01 e s.m.i..

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale, in quanto di competenza ai sensi dell’art. 4 ‐
comma 4 ‐ lettera a), della L. R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile, dal
Dirigente dell’Osservatorio Fitosanitario, dal Diri‐
gente del Servizio Agricoltura e dal Direttore di
Area, a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di prendere atto e di approvare quanto riferito
in narrativa dall’Assessore alle Risorse Agroalimen‐
tari, che qui si intende integralmente richiamato;

Di prendere atto dell’effettiva straordinarietà
dell’emergenza fitosanitaria causata dalle infezioni
di Xylella fastidiosa in una vasta area della Provincia
di Lecce e, pertanto, di chiedere:
‐ alla Presidenza del Consiglio dei Ministri la dichia‐

razione dello stato di emergenza fitosanitaria stra‐
ordinaria con conseguente richiesta di emanare
specifiche norme che tra l’altro individuano un
soggetto gestore dell’emergenza fitosanitaria a
cui saranno conferire poteri straordinari che con‐
sentano l’immediata ed urgente attuazione delle
azioni previste dal “Piano di Azione nelle aree
interessate all’eradicazione, al contenimento e
alla prevenzione della X. fastidiosa;

‐ al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali:

‐ di istituire presso lo stesso Ministero un Comi‐
tato tecnico‐scientifico a supporto del Servizio
fitosanitario nazionale del quale devono far
parte i maggiori esperti della materia a livello
regionale, nazionale, europeo ed internazionale
con il compito di approfondire gli aspetti tec‐
nico‐scientifici al fine di consentire l’elaborare
delle misure di intervento fitosanitarie;

‐ di attivare un adeguato piano di comunicazione,
a diffusione non solo regionale, finalizzato a for‐
nire una corretta e capillare informazione a tutti
i soggetti interessati sulla presenza, sulle carat‐
teristiche del patogeno e sulle misure da attuare
al fine di contrastare la sua diffusione;

‐ di attivare un efficace piano di comunicazione,
a diffusione non solo nazionale, finalizzato ad
informare i consumatori che l’olio extra‐vergine
prodotto nelle zone interessate dal patogeno
non subisce alcuna modifica di natura chimica
ed organolettica a causa dell’infezioni del bat‐
terio, considerato che il patogeno interessa
esclusivamente i vasi xilematici (legno) della
pianta e non attacca i frutti;

‐ di stanziare adeguate risorse finanziarie finaliz‐
zate alla concessione, a favore dei soggetti della
filiera olivicola e vivaistica interessati dall’emer‐
genza, di un adeguato ristoro per i danni econo‐
mici subiti, ivi compresa la sospensione delle
rate di mutuo e dei contributi previdenziali in
scadenza;

‐ di stanziare ulteriori risorse finanziarie per il
proseguimento dei programmi di ricerca in
corso allo scopo di acquisire maggiore cono‐
scenza in merito alla biologia, modalità di diffu‐
sione, conoscenza degli insetti vettori, meto‐
diche di monitoraggio della Xylella fastidiosa,
nonché ricercare le interazioni Xylella‐ospiti
suscettibili per lo sviluppo di possibili metodi di
lotta al batterio, nonché in funzione di ulteriori
indicazioni da parte del Comitato Tecnico Scien‐
tifico istituendo.

‐ Di approvare le strategie e le misure proposte in
narrativa per fronteggiare l’emergenza fitosani‐
taria mediante la predisposizione, da parte del‐
l’Osservatorio, di un nuovo “Piano di azione” in
sostituzione di quello già presentato alla Commis‐
sione Europea.
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Autorizzare l’Osservatorio Fitosanitario regionale
a sottoscrivere, ai sensi dell’art. 15 della legge
241/90, accordi con le pubbliche amministrazioni
che dispongono di personale idoneo e qualificato
per l’espletamento di alcune delle attività previste
nel piano di azione, che sono accreditate dall’Ufficio
Osservatorio fitosanitario ai sensi dei DD.MM.
14/4/1997 per le analisi di laboratorio e che hanno
sede operativa nella Regione Puglia allo scopo di
evitare il rischio di trasportare il materiale infetto in
altre regioni. In particolare in considerazione dei
predetti requisiti tali accordi potranno essere sot‐
toscritti con le seguenti pubbliche amministrazioni:
‐ Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e

degli Alimenti, Università degli Studi di Bari Aldo
Moro per:
a. la identificazione e classificazione degli insetti

vettori potenzialmente infettanti, valutazione
della maturità degli individui, la ricostruzione
del ciclo biologico, ulteriori studi sul vettore in
altre aree regionali non infette, studio sulla
meccanica della trasmissione del batterio e
controlli sulla efficacia dei trattamenti;

b. le analisi di laboratorio connesse all’emer‐
genza fitosanitaria da X. fastidiosa e nell’am‐
bito della Rete regionale dei Laboratori Pub‐
blici Prog. Cod 14 SELGE ‐ Bari;

‐ CNR ‐”Istituto per la Protezione Sostenibile delle
Piante” (ex Istituto di Virologia Vegetale‐ UOS di
Bari) per le analisi di laboratorio su materiale
vegetale nell’ambito della Rete regionale dei
Laboratori Pubblici Prog. Cod 14 SELGE ‐ Bari;

‐ Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e
dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Foggia
presso Via Napoli, 25‐ Foggia, per le analisi di labo‐
ratorio su materiale vegetale;

‐ Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari, Organo
del C.I.H.E.A.M., con sede legale e operativa in
Italia in Bari ‐ Valenzano per:
a. il monitoraggio con relativo prelievo degli

insetti vettori potenzialmente infettanti e per
l’esecuzione delle relative analisi di laboratorio
su materiale vegetale e sugli insetti vettori;

b. le attività di fotointerpretazione delle foto
aeree afferenti alle zone delimitate, fornite da
INNOVAPUGLIA, per individuare con celerità le
piante sospette che presentano i sintomi del
disseccamento e procedere conseguente‐
mente al prelievo di materiale vegetale dalle
stesse per sottoporlo alle analisi di laboratorio;

‐ Centro Ricerca Sperimentazione e Formazione in
Agricoltura “Basile Caramia” di seguito “CRSFA”,
Via Cisternino, 281 ‐ Locorotondo per le analisi di
laboratorio su materiale vegetale.

Di autorizzare l’Osservatorio Fitosanitario nelle
more della dichiarazione dello stato di emergenza
e dell’emanazione delle norme straordinarie e allo
scopo di consentire la prosecuzione dell’attuazione
delle azioni operative indispensabili a contrastare la
diffusione delle infezioni del batterio ‐ ad effettuare
con procedura negoziata senza pubblicazione di un
bando di gara, ai sensi dell’art. 57, comma 2, lettera
c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. l’affidamento delle
attività di monitoraggio con relativo prelievo delle
parti vegetative agli stessi soggetti a cui sono state
affidate in precedenza le stesse, e precisamente:
‐ ai Consorzi di Difesa per le Produzioni Intensive

delle provincie di Lecce, di Brindisi e Taranto, con‐
siderato che gli stessi dispongono di idoneo per‐
sonale, qualificato come “Agente fitosanitario”, in
possesso della necessaria professionalità per il
prelievo dei campioni, acquisita nel corso di ana‐
loga attività affidata da parte di ISMEA e svolta
fino ad aprile 2014.

Di prevedere il potenziamento del Servizio fito‐
sanitario regionale attraverso l’acquisizione di
risorse umane qualificate da utilizzare nella gestione
della emergenza fitosanitaria.

Di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bol‐
lettino per la sua pubblicazione sul BURP;

Di autorizzare il dirigente del Servizio Agricoltura
su proposta dell’Osservatorio fitosanitario ad adot‐
tare gli atti conseguenti alle direttive del presente
provvedimento e a procedere all’affidamento delle
attività ai soggetti individuati.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐201435430



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 set‐
tembre 2014, n. 1843

Misure di emergenza per la prevenzione, il con‐
trollo e la eradicazione del batterio da quarantena
Xylella fastidiosa‐ Prelievo della somma di
€.1.000.000,00 dal Fondo di riserva delle spese
impreviste, ai sensi dell’art. 50 della L.R. n.
28/2001.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Osservatorio Fitosanitari, confermata dal diri‐
gente del Servizio Agricoltura riferisce.

Per far fronte alle emergenze fitosanitarie conse‐
guenti al batterio da quarantena Xylella fastidiosa,
con la legge di Bilancio per il corrente esercizio
finanziario è stato previsto uno specifico stanzia‐
mento di 2 milioni di euro sul capitolo di nuova isti‐
tuzione 111034 nella U.P.B. 1.1.4 “Osservatorio fito‐
sanitario” ‐ incrementato di ulteriori 2 milioni con
la legge di assestamento e prima variazione al
bilancio di euro allo scopo di attivare una serie di
interventi urgenti di prevenzione e controllo come
di seguito descritti:
‐ Ispezioni sistematiche al fine di definire le zone

contaminate e individuare immediatamente qual‐
siasi sintomo ascrivibile alle infezioni del batterio;

‐ Ispezioni presso tutti i vivai ricadenti nell’area
interessata dal batterio e nelle aree limitrofe per
disciplinare la commercializzazione delle piante
sensibili al batterio;

‐ Prelievo di materiale vegetale e di vettori a cam‐
pione al fine di ricercare la presenza del batterio;

‐ Analisi di laboratorio sui campioni prelevati
‐ Attuazione di specifiche azioni di prevenzione e

controllo e eradicazione del batterio, in base al
diverso livello di contaminazione delle zone;

‐ Attività di ricerca e di indagini al fine di acquisire
maggiori conoscenze sulla biologia ed etologia del
batterio.

Dal ritrovamento del patogeno da quarantena,
verificatesi ad ottobre 2013, è stato attivato un
monitoraggio ed effettuate analisi di laboratorio
che ha consentito di definire le aree interessate alle
infezioni della Xylella fastidiosa e procedere alla

approvazione delle Decisioni comunitarie e delle
disposizioni regionali per consentire di contenere la
diffusione del patogeno.

Sono stati, inoltre, adottati ulteriori interventi
finalizzati a eradicare il batterio attuando la estirpa‐
zione delle piante infette nei focolai puntiformi
della provincia di Lecce.

Le informazioni fornite dalle Istituzioni scienti‐
fiche hanno consentito di elaborare un importante
documento tecnico di riferimento per tutti i soggetti
interessati alla problematica fitosanitaria.

Allo stato attuale a seguito di rilievi effettuati
negli ultimi mesi si evidenzia una maggiore esten‐
sione della problematica fitosanitaria fino ad inte‐
ressare la maggior parte della provincia di Lecce,
pertanto l’esigenza di tale incremento finanziario è
giustificato per l’incremento delle attività da porre
in essere al fine di contenere al diffusione di Xylella
fastidiosa in altri territori ritenuti ancora indenni

Le dimensioni del fenomeno e la ampia esten‐
sione dl territorio interessato impongono, pertanto,
di adottare ulteriori e più incisive azioni finalizzate,
soprattutto:
‐ ad un maggiore e capillare monitoraggio nelle

aree a ridosso delle zone infette per consentire di
individuare immediatamente l’estendersi delle
infezioni;

‐ un incremento delle analisi di laboratorio del
materiale vegetale;

‐ l’attivazione di un sistema di telerilevamento per
una immediata individuazione di casi sospetti;

‐ la eradicazione delle piante infette che vengono
individuate nelle zone cuscinetto;

‐ il controllo su ampie superfici degli insetti vettori;
‐ l’incremento delle attività di indagini e di ricerca;
‐ il potenziamento del servizio fitosanitario regio‐

nale al fine di adempiere ai numerosi controlli
previsti dalle normative vigenti in materia fitosa‐
nitaria;

‐ un più ampio programma di informazione e for‐
mazione.

Considerato che per l’attivazione del nuovo pro‐
gramma di interventi si richiede uno stanziamento
aggiuntivo di ulteriori 1 milione di euro e che tale
somma non trova capienza sul capitolo specifico n.
111034 U.P.B. 1.1.4 ‐ Osservatorio Fitosanitario
assegnato al Servizio Agricoltura relativo a “Inter‐
venti urgenti per la prevenzione, il controllo e la era‐
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dicazione del batterio da quarantena xylella fasti‐
diosa. ‐ Art. 8 L.R Bilancio 2014”.

Ritenuto che l’onere da sostenere è riconducibile
a spesa derivante dalla legislazione vigente ed ha i
requisiti della imprevedibilità, improrogabilità ed
imprescindibilità all’atto di approvazione del
bilancio, richiesto dall’art. 50 della L. R. 28/2001 e
s.m.e i.

VISTA la L.R. n. 13/2001.

VISTA la L.R. n. 28/2001 e s.m. e i.

VISTA la L.R. n. 45/2013 di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014
e del bilancio pluriennale 2014‐2016 della Regione
Puglia.

VISTO l’art. 50 della L.R. 28/2001 e s.m.i. “ Fondo
di riserva per le spese impreviste” che consente il
prelievo delle somme necessarie ad integrare gli
stanziamenti di competenza e cassa delle U.P.B.
della spesa, che si rivelino insufficienti, occorrenti
per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione
in vigore, aventi congiuntamente i requisiti di
imprescindibilità, improrogabilità, non continuità,
imprevedibilità all’atto di approvazione del bilancio.

VISTO che il capitolo 1110030 del bilancio 2014 “
Fondo di Riserva per le spese impreviste “ presenta
attualmente la necessaria disponibilità.

RAVVISATA la necessità di finanziare la spesa
necessaria per l’attivazione del nuovo programma
di interventi ascrivendo larelativa spesa sul capitolo
111034 “Interventi urgenti per la prevenzione, il
controllo e la eradicazione del batterio da quaran‐
tena xylella fastidiosa. ‐ Art. 8 L.R Bilancio 2014”
della U.P.B. 1.1.4 ‐ Osservatorio Fitosanitario.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28
e s.m.i.

Prelevare ‐in termini di competenza e cassa dal
Capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese
impreviste” la somma di euro 1.000.000,00 e pro‐
cedere alla contestuale iscrizione al Capitolo di
spesa 111034 “Interventi urgenti per la preven‐
zione, il controllo e la eradicazione del batterio da

quarantena xylella fastidiosa. ‐ Art. 8 L.R Bilancio
2014” della U.P.B. 1.1.4 ‐ Osservatorio Fitosanitario.

Al successivo provvedimento di impegno provve‐
derà, con proprio provvedimento da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario, il Dirigente del
Servizio Agricoltura, titolare della U.P.B. 1.1.4

L’AssessoreFabrizio Nardoni relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza
degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della l.r. n. 7/1997, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore Nardoni;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalDirigente dell’Ufficio Fitosani‐
tario regionale e dal Dirigente del Servizio Agricol‐
tura che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

‐ di autorizzare il prelievo, in termini di competenza
e cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio
2014”Fondo di Riserva per le spese impreviste”
della somma di € 1.000.000,00 e la contestuale
iscrizione al capitolo n. 111034 “Interventi urgenti
per la prevenzione, il controllo e la eradicazione
del batterio da quarantena xylella fastidiosa. ‐ Art.
8 L.R Bilancio 2014” della U.P.B. 1.1.4 ‐ Osserva‐
torio Fitosanitario, ai sensi dell’articolo 50 della
l.r. n. 28/2001;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Agricoltura
ad adottare, entro il corrente esercizio finanziario,
i successivi provvedimenti di impegno;
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‐ di disporre, ai sensi dell’art. 50, comma 3, della
L.R. 28/2001 e s.m.i., che il presente provvedi‐
mento sia allegato al Rendiconto Generale della
Regione Puglia Esercizio finanziario 2014;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge
Regionale 16.11.2001, n. 28 e successive modi‐
fiche.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 set‐
tembre 2014, n. 1844

Misure di emergenza per la prevenzione, il con‐
trollo e la eradicazione del batterio da quarantena
Xylella fastidiosa ‐ Variazione compensativa ai
sensi dell’art. 42, comma 2 della L.R. 28/2001.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Osservatorio Fitosanitari, confermata dal diri‐
gente del Servizio Agricoltura riferisce.

Per far fronte alle emergenze fitosanitarie conse‐
guenti al batterio da quarantena Xylella fastidiosa,
con la legge di Bilancio per il corrente esercizio
finanziario è stato previsto uno specifico stanzia‐
mento di 2 milioni di euro sul capitolo di nuova isti‐
tuzione 111034 nella U.P.B. 1.1.4 “Osservatorio fito‐
sanitario” ‐ incrementato di ulteriori 2 milioni con
la legge di assestamento e prima variazione al
bilancio di euro allo scopo di attivare una serie di
interventi urgenti di prevenzione e controllo come
di seguito descritti:
‐ Ispezioni sistematiche al fine di definire le zone

contaminate e individuare immediatamente qual‐
siasi sintomo ascrivibile alle infezioni del batterio;

‐ Ispezioni presso tutti i vivai ricadenti nell’area
interessata dal batterio e nelle aree limitrofe per
disciplinare la commercializzazione delle piante
sensibili al batterio;

‐ Prelievo di materiale vegetale e di vettori a cam‐
pione al fine di ricercare la presenza del batterio;

‐ Analisi di laboratorio sui campioni prelevati
‐ Attuazione di specifiche azioni di prevenzione e

controllo e eradicazione del batterio, in base al
diverso livello di contaminazione delle zone;

‐ Attività di ricerca e di indagini al fine di acquisire
maggiori conoscenze sulla biologia ed etologia del
batterio.

Dal ritrovamento del patogeno da quarantena,
verificatesi ad ottobre 2013, è stato attivato un
monitoraggio ed effettuate analisi di laboratorio
che ha consentito di definire le aree interessate alle
infezioni della Xylella fastidiosa e procedere alla
approvazione delle Decisioni comunitarie e delle
disposizioni regionali per consentire di contenere la
diffusione del patogeno.

Sono stati, inoltre, adottati ulteriori interventi
finalizzati a eradicare il batterio attuando la estirpa‐
zione delle piante infette nei focolai puntiformi
della provincia di Lecce.

Le informazioni fornite dalle Istituzioni scienti‐
fiche hanno consentito di elaborare un importante
documento tecnico di riferimento per tutti i soggetti
interessati alla problematica fitosanitaria.

Allo stato attuale a seguito di rilievi effettuati
negli ultimi mesi si evidenzia una maggiore esten‐
sione della problematica fitosanitaria fino ad inte‐
ressare la maggior parte della provincia di Lecce,
pertanto l’esigenza di tale incremento finanziario è
giustificato per l’incremento delle attività da porre
in essere al fine di contenere al diffusione di Xylella
fastidiosa in altri territori ritenuti ancora indenni

Le dimensioni del fenomeno e la ampia esten‐
sione dl territorio interessato impongono, pertanto,
di adottare ulteriori e più incisive azioni finalizzate,
soprattutto:
‐ ad un maggiore e capillare monitoraggio nelle

aree a ridosso delle zone infette per consentire di
individuare immediatamente l’estendersi delle
infezioni;

‐ un incremento delle analisi di laboratorio del
materiale vegetale;

‐ l’attivazione di un sistema di telerilevamento per
una immediata individuazione di casi sospetti;

‐ la eradicazione delle piante infette che vengono
individuate nelle zone cuscinetto;

‐ il controllo su ampie superfici degli insetti vettori;
‐ l’incremento delle attività di indagini e di ricerca;
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‐ il potenziamento del servizio fitosanitario regio‐
nale al fine di adempiere ai numerosi controlli
previsti dalle normative vigenti in materia fitosa‐
nitaria;

‐ un più ampio programma di informazione e for‐
mazione.

Considerato che per l’attivazione del nuovo pro‐
gramma di interventi si richiede uno stanziamento
aggiuntivo di ulteriori 1 milione di euro e che tale
somma non trova capienza sul capitolo specifico n.
111034 U.P.B. 1.1.4 ‐ Osservatorio Fitosanitario
assegnato al Servizio Agricoltura relativo a “Inter‐
venti urgenti per la prevenzione, il controllo e la era‐
dicazione del batterio da quarantena xylella fasti‐
diosa. ‐ Art. 8 L.R Bilancio 2014”.

VISTA la L.R. n. 13/2001.

VISTA la L.R. n. 28/2001 e s.m. e i.

VISTA la L.R. n. 45/2013 di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014
e del bilancio pluriennale 2014‐2016 della Regione
Puglia.

VISTO l’art. 42, comma 2, della L.R. 28/2001 e
s.m.i. “Variazioni di bilancio” che consente alla
Giunta Regionale di effettuare variazioni compen‐
sative fra unità previsionali di base strettamente
collegate nell’ambito di una stessa funzione obiet‐
tivo o di uno stesso programma o progetto, da
comunicarsi al Consiglio Regionale entro dieci
giorni;

RAVVISATA la necessità di finanziare la spesa
necessaria per l’attivazione del nuovo programma
mediante la variazione compensativa così come
specificata negli adempimenti contabili;

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28
e s.m.i.

Ai sensi dell’articolo 42, comma 2, della L.R.
28/2001 e s.m.i. “Variazioni di bilancio” si autorizza
la variazione compensativa tra i seguenti capitoli:

Capitolo di spesa 1150820 “Pagamento IVA ed
IRAP per attuazione P.S.R. 2007‐2013 della U.P.B.
1.0.2: 1.000.000,00

Capitolo di spesa 111034 “Interventi urgenti per
la prevenzione, il controllo e la eradicazione del bat‐
terio da quarantena xylella fastidiosa. ‐ Art. 8 L.R
Bilancio 2014” della U.P.B. 1.1.4 ‐ Osservatorio Fito‐
sanitario: + 1.000.000,00

Al successivo atto di impegno provvederà, con
proprio provvedimento da assumersi entro il cor‐
rente esercizio finanziario, il Dirigente del Servizio
Agricoltura, titolare della U.P.B. 1.1.4

L’Assessore Fabrizio Nardoni relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza
degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della l.r. n. 7/1997, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore Nardoni;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Fitosani‐
tario regionale e dal Dirigente del Servizio Agricol‐
tura che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

‐ di autorizzare la variazione compensativa così
come specificata negli adempimenti contabili,
operando una variazione in diminuzione pari ad €
1.000.000,00 dal Capitolo 1150820 ed una varia‐
zione in aumento, di pari importo per il Capitolo
1150820;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Agricoltura
ad adottare, entro il corrente esercizio finanziario,
i successivi provvedimenti di impegno;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge
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Regionale 16.11.2001, n. 28 e successive modi‐
fiche.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set‐
tembre 2014, n. 1857

Comune di FASANO (BR) ‐ Piano di Lottizzazione
Zona Residenziale di Espansione C2 ‐ Comparto 13
del P.R.G. Delibera di GC. n° 25 del 16.02.2012.
Diniego Parere Paesaggistico art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P Proponente: Amaro Carmen e altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

Vista:
La Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre

2000 n. 1748, pubblicata sul BURP n.6 del
11.01.2001 di approvazione del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio ed in partico‐
lare l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/p;

La Delibera di Giunta Regionale 02 agosto 2013
n. 1435 e la Delibera di Giunta Regionale 29 ottobre
2013 n. 2022 di adozione del Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale ed in particolare l’art. 105 e
106 delle NTA del PPTR;

La LR n. 14/2007 “Tutela e valorizzazione del pae‐
saggio degli ulivi monumentali” come modificata
dalle LR n. 12/2013 e n.19/2013;

La nota n. 37784 del 27.10.2008, acquisita al Ser‐
vizio Urbanistica con n. 11065 del 12.12.2008, con
cui il Comune di Fasano ha trasmesso la delibera
consiliare n. 123 del 6.12.2007 con l’indicazione
delle perimetrazioni rientranti nel novero dei Primi
Adempimenti comunali finalizzati all’attuazione del
PUTT/P, di cui all’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P;

(Documentazione agli atti)
Considerato che:
Con nota protocollo n. 12097 del 30.03.2012,

acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐

ritorio con n. 4040 del 26.04.2012, il Comune di
FASANO ha trasmesso la richiesta di “parere pae‐
saggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per la realizzazione del comparto 13 di cui
all’oggetto.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
‐ Allegato A ‐ relazione tecnica;
‐ Allegato B ‐ Norme tecniche di attuazione;
‐ Allegato C ‐ preventivo di spesa;
‐ Allegato D ‐ schema di convenzione;
‐ Tav PL1 ‐ stralcio PRG vigente, stralcio aereo foto‐

grammetrico dei luoghi, stralcio di mappa cata‐
stale,

‐ Tav PL2 ‐ Planimetria catastale del comparto,
rilievo plano‐altimetrico del comparto;

‐ Tav PL3 ‐ Rilievo fotografico dei luoghi;
‐ Tav PL4 ‐ Planimetria di Lottizzazione del com‐

parto e parametri urbanistici;
‐ Tav PL5 ‐ Planimetria di lottizzazione del comparto

e parametri di progetto;
‐ Tav PL6 ‐ Profili stradali e sezioni;
‐ Tav PL7 ‐ Progetto di massima delle urbanizzazioni

primarie;
‐ Relazione tecnica illustrativa e di compatibilità

paesaggistica ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/p;

‐ Rilievo delle alberature;
‐ Copia della deliberazione di GC n. 25 del

16.02.2012, comprensiva di parere urbanistico del
responsabile SUE;

‐ Copia manifesti e avvisi pubblicati su n. 2 quoti‐
diani a diffusione locale;

L’istruttoria preliminare ha rilevato sulla base
della documentazione trasmessa, che l’intervento
in progetto, prevede la realizzazione di volumi edilizi
e della viabilità di piano su aree che risultano inter‐
ferire con “Beni diffusi nel paesaggio agrario”
art.3.14 delle NTA del PUTT, nello specifico da ulivi
alcuni dei quali aventi le caratteristiche potenzial‐
mente di ulivi monumentali di cui all’art. 2 della LR
14/2007;

Con nota prot. 5021 del 29.05.2012 il Servizio
Assetto del Territorio ha chiesto al Sindaco del
Comune di Fasano al fine di applicare i regimi di
tutela di cui al punto 3 dell’art. 3.14 delle NTA del
PUTT per i “Beni diffusi nel paesaggio agrario”, ed
anche in applicazione della LR n.14/2007 “Tutela e
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valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumen‐
tali della Puglia”, di effettuare la ricognizione pun‐
tuale nonché il censimento asseverato ai sensi del
DPR 445/2000 da un tecnico competente abilitato
(agronomo, forestale, ecc;) di tutti i soggetti arborei
presenti nelle altre particelle catastali dell’area d’in‐
tervento per le quali come suddetto non è stata
espletata tale operazione.

Con nota prot. 29145 del 04.09.2012, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con n.
8776 del 19.09.2012, il Comune di Fasano ha tra‐
smesso in unica copia la seguente documentazione:
‐ il censimento asseverato delle alberature presenti

nell’area d’intervento, con relative schede di rile‐
vazione di cui all’allegato A della DGR n. 707 del
06.05.2008;

‐ planimetria generale di progetto sovrapposta al
rilievo delle alberature censite su ortofoto;

A seguito di istruttoria degli Uffici, sulla base della
documentazione trasmessa, con nota prot. n. 535
del 15.01.2014 il Servizio Assetto del Territorio ha
dato comunicazione al Sindaco del Comune Fasano
(BR) e alla Ditta, dei motivi ostativi per l’accoglienza
dell’istanza di cui in oggetto “poiché le previsioni
urbanistiche contrastano con le norme di tutela pae‐
saggistica delle NTA del PUTT/P con gli obiettivi
generali di tutela (indirizzi e direttive) degli ambiti
territoriali estesi interessati, nonché con la tutela e
la salvaguardia delle componenti di paesaggio strut‐
turanti il territorio”.

Con nota del 22.02.2014 acquisita al protocollo
del Servizio Assetto del Territorio con n. 3542 del
10.03.2015, la Ditta ha presentato le proprie osser‐
vazioni, al suddetto preavviso di diniego, allegando
copia del rilascio di nulla osta dell’AdB prot. 723 del
19.01.2012.

(Descrizione intervento proposto)

Evidenziato che:
Il programma costruttivo prevede la sistemazione

urbanistica mediante un piano di lottizzazione per
insediamenti residenziali del Comparto n. 13 come
individuato dal vigente PRG del Comune di Fasano
e tipizzato quale Zona Territoriale Omogenea C2
“Zona Residenziale di Espansione”.

L’area interessata dalla lottizzazione, risulta deli‐
mitata su due fronti da viabilità di previsione di PRG,

mentre sui rimanenti fronti a est da un’area a
“verde pubblico attrezzato ‐ verde sportivo ed
impianti relativi” come da PRG vigente e a ovest da
una strada comunale esistente.

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di corpi di fabbrica destinati ad edilizia
residenziale organizzati in n. 16 lotti come indivi‐
duati nella Tavv. PL4‐PL5.

In riferimento alle tipologie residenziali, i cui
schemi tipologici sono rappresentati nella Tav PL8
e distinti con le lettere A, B, C, D, E il programma
costruttivo prevede la realizzazione di edifici resi‐
denziali nel dettaglio:
‐ tipologia A comprende n. 8 alloggi del tipo binato,

con piano seminterrato e due livelli fuori terra;
‐ tipologia B trattasi di edificio in linea con n. 8

alloggi, piano interrato e due livelli fuori terra;
‐ tipologia C trattasi di edifici unifamiliari con piano

interrato e due livelli fuori terra;
‐ tipologia D trattasi di edificio composto da 5

alloggi con piano terra e primo piano;
‐ tipologia E trattasi di edificio dotato di 3 alloggi di

cui due duplex ed uno simplex.
Il progetto ricade su aree individuate su in

catasto al Fg. n. 42 particelle nn. 15, 19, 70, 99, 27,
487, 101, 102, 354, 369, 370, 379, 390, 26, 391, 392,
393, 100, 395, 396.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico edilizi più
significativi:
‐ Superficie totale comparto mq 21.322,40
‐ Superficie destinata a zona res. di 

espansione C2 mq 16.928,63
‐ Volume massimo edificabile mc 9.095,028
‐ Viabilità di lottizzazione mq 3.238,57
‐ Abitanti insediabili n 91
‐ Aree a standards mq 1.662,90

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione trasmessa, si evince che l’in‐
tervento ricade in un Ambiti Territoriali Estesi di tipo
“D” (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” pre‐
vedono la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con
salvaguardia delle visuali panoramiche;
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Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:

‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐
gico: l’area d’intervento cosi come si rileva dalla
consultazione degli Atlanti cartografici del PUTT/P
e dalle tavole dei Primi Adempimenti (art 5.05
delle NTA del PUTT/P) non risulta interessata da
componenti del suddetto sistema. Tuttavia da
accertamenti d’ufficio e dalla documentazione
trasmessa con la richiesta di parere paesaggistico
l’area d’intervento appare interessata, a Sud da
un corso d’acqua episodico mentre è lambita a Est
da un corso d’acqua obliterato il cui tracciato
segue la strada comunale esistente, così come
individuati dalla Carta Idrogeomorfologica della
Autorità di Bacino (approvata dall’ AdB Puglia con
delibera del Comitato Istituzionale n. 48 del
30.11.2009). Nel merito si rileva che con nota del
22.02.2014 acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n. 3542 del 10.03.2015,
la Ditta ha allegato copia del rilascio di nulla osta
dell’AdB prot. 723 del 19.01.2012;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento cosi come si rileva
dalla consultazione degli Atlanti cartografici del
PUTT/P e dalle tavole dei Primi Adempimenti (art
5.05 delle NTA del PUTT/P) non risulta interessata
da componenti del suddetto sistema. Dalla veri‐
fica delle ortofoto regionali e dalla documenta‐
zione allegata alla richiesta di parere paesaggi‐
stico, l’area d’intervento risulta interessata da,
“Beni diffusi nel paesaggio agrario” sottoposti a
tutela dall’art.3.14 delle NTA del PUTT/P nel det‐
taglio da muri a secco e da alberature di ulivo, car‐
rubi e quercia, potenzialmente rilevanti per
importanza per età, dimensione, significato scien‐
tifico. In riferimento alle alberature nella “Rela‐
zione tecnica asseverata” parte integrante della
documentazione trasmessa dal Comune di Fasano
con nota n. 29145 del 04.09.2012, sono state cen‐
site n. 84 alberature di cui per n. 65 di esse è stato
accertato dai progettisti il carattere di monumen‐
talità ai sensi di cui all’art. 2 della LR 14/2007. Con
riferimento ai soli ulivi e uliveti monumentali di
cui all’art 5 della n. LR 14/2008, modificata dalle
LR n. 12/2013 e n. 19/2013, si rappresenta che

non si applicano le prescrizioni di cui all’art. 6
comma 3 (il quale rimanda all’art 3.14 delle NTA
del PUTT) e possono essere concesse deroghe ai
divieti di cui all’art. 10 qualora, come risulta nel
caso in specie, ricadano in aree interessate da
piani attuativi di strumenti urbanistici generali
adeguati alla legge regionale 31 maggio 1980, n.
56 ed ubicati nelle zone omogenee B e C con
destinazioni miste alla residenza.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento cosi come
si rileva dalla consultazione degli Atlanti cartogra‐
fici del PUTT/P e dalle tavole dei Primi Adempi‐
menti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) non risulta
interessata da componenti del suddetto sistema.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Delibere della GR n. 1435

del 2 agosto 2013 e n. 2022 del 29 ottobre 2013 è
stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR), si rappresenta che, ai
sensi dell’art. 105 delle NTA del PPTR Norme di Sal‐
vaguardia “a far data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di pre‐
scrizione, a norma di quanto previsto dall’art. 143
comma 9, del Codice”.

Dall’analisi delle Tavole dell’adottato PPTR si
evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della suddetta strut‐
tura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
sata da ulteriori contesti paesaggistici della sud‐
detta struttura.

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della suddetta strut‐
tura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
sata da ulteriori contesti paesaggistici della sud‐
detta struttura.
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Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è ricom‐

presa nella parte all’interno di un’area di notevole
interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs. 42/2004)
sottoposta alle prescrizioni di cui all’art. 79 delle
NTA del PPTR. Nel dettaglio l’area è tutelata con
decreto del 19.06.1975”, denominato “Dichiara‐
zione di notevole interesse pubblico di una zona in
comune di Fasano. (Collinare dei Trulli Selva Lau‐
reto)” con le seguenti motivazioni: “La zona ha
notevole interesse pubblico per la caratteristica
bellezza paesaggistica che contraddistingue la
parte collinare del suo territorio, per le caratteri‐
stiche climatiche, paesistiche, geomorfologiche
che hanno reso particolarmente adatta la zona
stessa ad un’intensa opera di umanizzazione,
sicché è dato ammirare la spontanea ed armo‐
niosa conciliazione del felice connubio del lavoro
umano con le bellezze profuse dalla natura; inoltre
l’insediamento umano ha avuto modo di raggiun‐
gere una notevole concentrazione, sicché la par‐
tecipazione della caratteristica costruzione del
“trullo” alla costituzione del paesaggio risulta tal‐
mente massiccia da diventarne elemento essen‐
ziale”.

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da
un ulteriore contesto paesaggistico della suddetta
struttura, nel dettaglio dai “Paesaggi Rurali”,
denominati “Parco Agricolo Multifunzionale di
Valorizzazione degli Ulivi Monumentali” sui quali
non vigono attualmente le norme di salvaguardia
ai sensi dell’ art. 105 delle NTA del PPTR;

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica dell’intervento in progetto, si rileva che l’am‐
bito di riferimento, in cui l’intervento andrà a collo‐
carsi, risulta posizionato a Sud‐Ovest del Comune di
Fasano, in una zona compresa tra i margini del
nucleo urbano e il costone murgiano.

Come già rappresentato dallo scrivente Servizio
con nota prot. n. 535 del 15.01.2014 il valore pae‐
saggistico del contesto in esame, è individuabile
nelle componenti strutturanti il paesaggio rurale
della piantata olivetata che circonda il nucleo
urbano di Fasano, e che rappresentano dal punto di
vista paesaggistico elementi identitari, nonché ele‐
menti peculiari della storia, della cultura e del pae‐

saggio agrario pugliese, elementi che dal punto di
vista ambientale contribuiscono e a generare un
sistema di connessione ecologica.

Il valore paesaggistico del contesto in esame è
individuabile nelle componenti strutturanti il pae‐
saggio rurale della piantata olivetata che circonda il
nucleo urbano, e che rappresentano dal punto di
vista paesaggistico elementi identitari, nonché ele‐
menti peculiari della storia, della cultura e del pae‐
saggio agrario pugliese, e dal punto di vista ambien‐
tale essi contribuiscono a generare un sistema di
connessione ecologica.

Con riferimento all’area d’intervento essa è posta
in discontinuità con i contesti urbani marginali del
centro urbano di Fasano, e appare strutturata da
una matrice olivetata che soprattutto nella parte a
sud‐est verso la campagna assume un significativo
valore d’integrità poiché sostanzialmente non com‐
promessa o alterata da interventi antropici. I cro‐
matismi delle terre rosse, il sesto di impianto degli
uliveti, e la trama dei muri a secco, che strutturano
l’area d’intervento, ponendosi in continuità con i
segni agrari del contesto rurale circostante, contri‐
buiscono in maniera rilevante a definire il partico‐
lare paesaggio culturale e identitario della piana oli‐
vetata di Fasano in quanto testimonianze della con‐
duzione agricola dell’area e del territorio.

Premesso quanto sopra, come già rappresentato
dallo scrivente Servizio con nota prot. n. 536 del
15.01.2014, si ritiene che la trasformazione insedia‐
tiva prevista non definisce una adeguata relazione
organica con le componenti di paesaggio struttu‐
ranti il territorio agrario, in particolare essa, si pone
in discontinuità con la giacitura dei segni dell’orga‐
nizzazione del suolo e della viabilità rurale, compro‐
mettendo la qualità paesaggistica dei luoghi e risul‐
tando pregiudizievole alla qualificazione paesaggi‐
stica dell’ambito di riferimento.

Nel dettaglio l’articolazione planimetrica della
proposta progettuale proposta, configura sul terri‐
torio una maglia insediativa non legata alle peculia‐
rità e singolarità del paesaggio, che dunque con‐
trasta con l’indirizzo di valorizzazione degli aspetti
rilevanti e salvaguardia delle visuali panoramiche
dell’ambito territoriale esteso interessato.

In particolare con riferimento alle controdedu‐
zioni presentate dalla Ditta con nota del 22.02.2014
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
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ritorio con n. 3542 del 10.03.2015 si ritiene che le
stesse non siano condivisibili in merito alla articola‐
zione planimetrica proposta per la lottizzazione, la
quale interessa direttamente lembi integri di pae‐
saggio rurale di indubbio valore paesaggistico ed
identitario, ciò con particolare riferimento alla zona
posta a sud‐est dell’area d’intervento interessata
nel progetto dai lotti n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e dalla
relative viabilità d’accesso (strada di PRG, viale pri‐
vato, strada di lottizzazione cfr Tav PL4).

(Conclusioni)
Premesso quanto innanzi, in relazione al parere

paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per il progetto proposto, si ritiene di non
poter esprimere parere favorevole poiché le pre‐
visioni urbanistiche nella articolazione planime‐
trica proposta non risultano compatibili con gli
obiettivi generali di tutela (indirizzi e direttive)
degli ambiti territoriali estesi interessati, ovvero
dell’ATE “D” di cui all’ art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P.

Potrà essere valutato positivamente un diffe‐
rente programma edilizio che al fine di garantire un
migliore inserimento nel contesto paesaggistico di
riferimento:
‐ non preveda alcuna trasformazione edilizia nella

porzione sud‐ovest dell’area d’intervento interes‐
sata nel progetto qui valutato dai lotti n. 1, 2, 3,
4, 5, 6, 7, 8 e dalla relative viabilità d’accesso
(strada di PRG, viale privato, strada di lottizza‐
zione cfr Tav PL4);

‐ sia conforme ai criteri generali della progettazione
morfologico‐funzionali indicati dal “Documento
regionale di assetto generale (DRAG) criteri per la
formazione e la localizzazione dei piani urbanistici
esecutivi (PUE) ‐ parte II criteri per perseguire la
qualità dell’assetto urbano”.

‐ sia caratterizzata da un impianto planimetrico con
modalità aggregative e sistema della viabilità che
assecondi in generale la giacitura, l’orientamento
e la trama dei segni del territorio del territorio,
evitandone la frammentazione.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica‐

zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza dell’in‐
tervento in progetto alle norme urbanistico‐edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell’intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica gene‐
rale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi‐
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale ivi compresa la procedura
VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della LR 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni dinatura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON RILASCIARE alla Amministrazione Comu‐
nale di FASANO (BR), relativamente al Piano di Lot‐
tizzazione Zona Residenziale di Espansione C2 ‐
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Comparto 13 del P.R.G il parere paesaggistico di cui
all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, stante il
regime di tutela diretta gravante sull’area interes‐
sata dall’intervento in questione ai sensi di quanto
disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA del
PUTT/paesaggio;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento al Sig.
Sindaco del Comune di FASANO (BR);

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento alla
Ditta interessata;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set‐
tembre 2014, n. 1858

Comune di FASANO (BR) ‐ Piano di Lottizzazione
Zona Residenziale di Espansione C2 ‐ Comparto 15
del P.R.G. Delibera di C.C. n° 68 del 30.11.2010.
Diniego Parere Paesaggistico art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. Proponente: Legrottaglie e altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

Vista:
La Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre

2000 n. 1748, pubblicata sul BURP n.6 del
11.01.2001 di approvazione del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio ed in partico‐
lare l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/p;

La Delibera di Giunta Regionale 02 agosto 2013
n. 1435 e la Delibera di Giunta Regionale 29 ottobre
2013 n. 2022 di adozione del Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale ed in particolare l’art. 105 e
106 delle NTA del PPTR;

La LR n. 14/2007 “Tutela e valorizzazione del pae‐
saggio degli ulivi monumentali” come modificata
dalle LR n. 12/2013 e n. 19/2013;

La nota n. 37784 del 27.10.2008, acquisita al Ser‐
vizio Urbanistica con n. 11065 del 12.12.2008, con
cui il Comune di Fasano ha trasmesso la delibera
consiliare n. 123 del 6.12.2007 con l’indicazione
delle perimetrazioni rientranti nel novero dei Primi
Adempimenti comunali finalizzati all’attuazione del
PUTT/P, di cui all’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P;

(Documentazione agli atti)

Considerato che:
Con nota protocollo n. 4753 del 04.02.2011,

acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio con n. 1884 del 23.02.2011, il Comune di
FASANO ha trasmesso la richiesta di “parere pae‐
saggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per la realizzazione del comparto 15 di cui
all’oggetto.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
‐ Tav 1 ‐ Inquadramento urbanistico;
‐ Tav 2 ‐ Stato dei luoghi;
‐ Tav 3 ‐ Planimetrie di Lottizzazione;
‐ Tav 4 ‐ Planovolumetria;
‐ Tav 5 ‐ Profili;
‐ Tav 6 ‐ Tipologie edilizie;
‐ Tav 7 ‐ Particolari infrastrutture;
‐ Tav 8 ‐ Documentazione fotografica;
‐ Verifica di compatibilità paesaggistica (art 5.03

delle NTA del PUTT);
‐ Computo metrico estimativo;
‐ Norme tecniche di attuazione;
‐ Relazione tecnica illustrativa;
‐ Copia delibera di CC n. 68 del 30.11.2010;
‐ Relazione istruttoria del dirigente della direzione

Pianificazione e Gestione del Territorio;
‐ Copia manifesto e avvisi pubblicati su n.2 quoti‐

diani a diffusione locale;

L’istruttoria preliminare ha rilevato sulla base
della documentazione trasmessa, che l’intervento
in progetto, prevede la realizzazione di volumi edilizi
e della viabilità di piano su aree che risultano inter‐
ferire con “Beni diffusi nel paesaggio agrario”
art.3.14 delle NTA del PUTT, nello specifico da ulivi
alcuni dei quali aventi le caratteristiche potenzial‐
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mente di ulivi monumentali di cui all’art. 2 della LR
14/2007.

Con nota prot. n. 2294 del 08.03.2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha chiesto al Sindaco del
Comune di Fasano al fine di applicare i regimi di
tutela di cui al punto 3 dell’art. 3.14 delle NTA del
PUTT per i “Beni diffusi nel paesaggio agrario” la
seguente documentazione:
‐ Ricognizione e censimento delle singole albera‐

ture di ulivo presenti nell’area oggetto di inter‐
vento con relativa schedatura fotografica ripor‐
tante, le caratteristiche e le dimensioni della
pianta, indicazione degli estremi catastali relativi
alle particelle dei terreni, coordinate geografiche
nel sistema UTM WGS 84;

‐ Planimetria dello stato di fatto con individuazione
dettagliata delle singole alberature di ulivo
oggetto di schedatura;

‐ Individuazione su ortofoto e su planimetria pro‐
gettuale del Piano di Lottizzazione delle albera‐
ture da non trapiantare e di quelle oggetto di
espianto e successivo reimpianto nello stesso sito
o in altro luogo;

Con nota prot. 34086 del 17.10.2013, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con n.
10240 del 20.11.2013, il Comune di Fasano ha tra‐
smesso in unica copia la seguente documentazione:
‐ Relazione tecnica asseverata;
‐ Planimetria dello stato di fatto con individuazione

dettagliata delle singole alberature di ulivo
oggetto di schedatura;

‐ Individuazione su ortofoto e su planimetria pro‐
gettuale del Piano di Lottizzazione delle albera‐
ture da non trapiantare e di quelle oggetto di
espianto e successivo reimpianto nello stesso sito
o in altro luogo;

A seguito di istruttoria degli Uffici, sulla base della
documentazione trasmessa, con nota prot. n. 534
del 15.01.2014 il Servizio Assetto del Territorio ha
dato comunicazione al Sindaco del Comune Fasano
(BR) e alla Ditta, dei motivi ostativi per l’accoglienza
dell’istanza di cui in oggetto “poiché le previsioni
urbanistiche contrastano con le norme di tutela pae‐
saggistica delle NTA del PUTT/P con gli obiettivi
generali di tutela (indirizzi e direttive) degli ambiti
territoriali estesi interessati, nonché con la tutela e
la salvaguardia delle componenti di paesaggio strut‐
turanti il territorio”.

Con nota acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n. 4527 del 25.03.2014,
la Ditta ha presentato le proprie osservazioni, al
suddetto preavviso di diniego.

(Descrizione intervento proposto)

Evidenziato che:
Il programma costruttivo prevede la sistemazione

urbanistica mediante un piano di lottizzazione per
insediamenti residenziali del Comparto n. 15 come
individuato dal vigente PRG del Comune di Fasano
e tipizzato quale Zona Territoriale Omogenea C2
“Zona Residenziale di Espansione”.

L’area interessata dalla lottizzazione, risulta deli‐
mitata a Nord dall’area a servizi pubblici di quartiere
del vigente PRG, a Est dal comparto 16, a Sud dal‐
l’area agricola e ad Ovest dalla strada comunale
“monte Cannone‐Canale.

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di corpi di fabbrica destinati ad edilizia
residenziale organizzati in n. 17 lotti come indivi‐
duati nella Tav. 4 e attestati su una strada di piano
con andamento est‐ ovest

In riferimento alle tipologie residenziali, i cui
schemi tipologici sono rappresentati nella Tav. 6 il
programma costruttivo prevede la realizzazione di
edifici residenziali plurifamiliari con un piano fuori
terra e piano interrato.

Il progetto ricade su aree individuate in catasto
al Fg. n. 42 ptcc. 481, 480, 479, 467, 466, 465, 478,
477, 476, 33, 429, 103, 34, 230, 106, 36, 114, 44,
536, 535, 534.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico edilizi più
significativi:
‐ Superficie totale comparto mq. 30.328,02
‐ Superficie territoriale mq. 21.249,39
‐ Superficie fondiaria mq. 15.640
‐ I.f.t. mc/mq 0,62
‐ Viabilità mq 7586,63
‐ Volume di progetto mc 12609,42
‐ Abitanti insediabili n 126
‐ Spazi pubblici attrezzati mq 1952,00
‐ Parcheggi mq 325,00
‐ Altezza max m 3,60

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
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dalla documentazione trasmessa, si evince che l’in‐
tervento ricade in un Ambiti Territoriali Estesi di tipo
“D” (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” pre‐
vedono la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con
salvaguardia delle visuali panoramiche”;

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:

‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐
gico: l’area d’intervento cosi come si rileva dalla
consultazione degli Atlanti cartografici del PUTT/P
e dalle tavole dei Primi Adempimenti (art 5.05
delle NTA del PUTT/P) non risulta interessata da
componenti del suddetto sistema. Da accerta‐
menti d’ufficio l’area d’intervento è lambita da un
corso d’acqua obliterato individuato dalla Carta
Idrogeomorfologica della Autorità di Bacino
(approvata dall’AdB Puglia con delibera del Comi‐
tato Istituzionale n. 48 del 30.11.2009), il cui trac‐
ciato segue la strada comunale esistente.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento cosi come si rileva
dalla consultazione degli Atlanti cartografici del
PUTT/P e dalle tavole dei Primi Adempimenti (art
5.05 delle NTA del PUTT/P) non risulta interessata
da componenti del suddetto sistema. Dalla veri‐
fica delle ortofoto regionali e dalla documenta‐
zione allegata alla richiesta di parere paesaggi‐
stico, l’area d’intervento risulta interessata da,
“Beni diffusi nel paesaggio agrario” sottoposti a
tutela dall’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P nel det‐
taglio da muri a secco e da alberature di ulivo, car‐
rubi e quercia, potenzialmente rilevanti per
importanza per età, dimensione, significato scien‐
tifico. In riferimento alle alberature nella docu‐
mentazione trasmessa dal Comune di Fasano con
nota prot. 34086 del 17.10.2013, sono state cen‐
site nell’elenco degli ulivi monumentali di cui alla
“Relazione Tecnica Asseverata” n. 99 alberature.
Si rileva nel merito che nelle particelle catastali
nn. 33, 230, 106, 36, 57 Fg. n. 42 dell’area d’inter‐
vento, ricadono alberi di ulivo per i quali è stato
attribuito il carattere di monumentalità di cui
art.2 della LR 14/2007, e pertanto inseriti e carto‐
grafati nel secondo elenco provvisorio degli ulivi

monumentali (approvato con DGR n. 345 del
08/03/2011). Con riferimento ai soli ulivi e uliveti
monumentali di cui all’art 5 della n. LR 14/2008,
modificata dalle LR n. 12/2013 e n. 19/2013, si
rappresenta che non si applicano le prescrizioni di
cui all’art. 6 comma 3 (il quale rimanda all’art 3.14
delle NTA del PUTT) e possono essere concesse
deroghe ai divieti di cui all’art. 10 qualora, come
risulta nel caso in specie, ricadano in aree interes‐
sate da piani attuativi di strumenti urbanistici
generali adeguati alla legge regionale 31 maggio
1980, n. 56 ed ubicati nelle zone omogenee B e C
con destinazioni miste alla residenza.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento cosi come
si rileva dalla consultazione degli Atlanti cartogra‐
fici del PUTT/P e dalle tavole dei Primi Adempi‐
menti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) non risulta
interessata da componenti del suddetto sistema.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Delibere della GR n. 1435

del 2 agosto 2013 e n. 2022 del 29 ottobre 2013 è
stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR), si rappresenta che, ai
sensi dell’art. 105 delle NTA del PPTR Norme di Sal‐
vaguardia “a far data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di pre‐
scrizione, a norma di quanto previsto dall’art. 143
comma 9, del Codice”.

Dall’analisi delle Tavole dell’adottato PPTR si
evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della suddetta strut‐
tura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
sata da ulteriori contesti paesaggistici della sud‐
detta struttura.

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della suddetta strut‐
tura;
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‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
sata da ulteriori contesti paesaggistici della sud‐
detta struttura.

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è ricom‐

presa nella parte sud‐ovest all’interno di un’area
di notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004) sottoposta alle prescrizioni di cui all’art.
79 delle NTA del PPTR. Nel dettaglio l’area è tute‐
lata con decreto del 19.06.1975”, denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
una zona in comune di Fasano. (Collinare dei Trulli
Selva Laureto)”con le seguenti motivazioni: “La
zona ha notevole interesse pubblico per la carat‐
teristica bellezza paesaggistica che contraddi‐
stingue la parte collinare del suo territorio, per le
caratteristiche climatiche, paesistiche, geomorfo‐
logiche che hanno reso particolarmente adatta la
zona stessa ad un’intensa opera di umanizzazione,
sicché è dato ammirare la spontanea ed armo‐
niosa conciliazione del felice connubio del lavoro
umano con le bellezze profuse dalla natura; inoltre
l’insediamento umano ha avuto modo di raggiun‐
gere una notevole concentrazione, sicché la par‐
tecipazione della caratteristica costruzione del
“trullo” alla costituzione del paesaggio risulta tal‐
mente massiccia da diventarne elemento essen‐
ziale”.

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da
un ulteriore contesto paesaggistico della suddetta
struttura, nel dettaglio dai “Paesaggi Rurali”,
denominati “Parco Agricolo Multifunzionale di
Valorizzazione degli Ulivi Monumentali” sui quali
non vigono attualmente le norme di salvaguardia
ai sensi dell’ art. 105 delle NTA del PPTR;

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica dell’intervento in progetto,, si rileva che l’am‐
bito di riferimento, in cui l’intervento andrà a collo‐
carsi, risulta posizionato a Sud‐Ovest del Comune di
Fasano, in una zona compresa tra i margini del
nucleo urbano e il costone murgiano.

Come già rappresentato dallo scrivente Servizio
con nota prot. n. 534 del 15.01.2014 il valore pae‐
saggistico del contesto in esame è individuabile

nelle componenti strutturanti il paesaggio rurale
della piantata olivetata che circonda il nucleo
urbano, e che rappresentano dal punto di vistapae‐
saggistico elementi identitari, nonché elementi
peculiari della storia, della cultura e del paesaggio
agrario pugliese, e dal punto di vista ambientale essi
contribuiscono a generare un sistema di connes‐
sione ecologica.

Con riferimento all’area d’intervento essa è posta
in discontinuità con i contesti urbani marginali del
centro urbano di Fasano, e appare strutturata da
una matrice olivetata caratterizzata da un significa‐
tivo valore d’integrità poiché sostanzialmente non
compromessa o alterata da interventi antropici. I
cromatismi delle terre rosse, il sesto di impianto
degli uliveti, e la trama dei muri a secco, che strut‐
turano l’area d’intervento, ponendosi in continuità
con i segni agrari del contesto rurale circostante,
contribuiscono in maniera rilevante a definire il par‐
ticolare paesaggio culturale e identitario della piana
olivetata di Fasano in quanto testimonianze della
conduzione agricola dell’area e del territorio.

Premesso quanto sopra, quanto sopra, come già
rappresentato dallo scrivente Servizio con nota
prot. n. 534 del 15.01.2014 si ritiene che la trasfor‐
mazione insediativa prevista non definisce una ade‐
guata relazione organica con le componenti di pae‐
saggio strutturanti il territorio agrario, in particolare
essa oltre a porsi in discontinuità con gli attuali mar‐
gini urbani si pone in discontinuità con l’orienta‐
mento e la giacitura dei segni dell’organizzazione
del suolo, compromettendo la qualità paesaggistica
dei luoghi e risultando pregiudizievole alla qualifi‐
cazione paesaggistica dell’ambito di riferimento.

In particolare con riferimento alle controdedu‐
zioni presentate dalla Ditta con nota acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con n.
4527 del 25.03.2014 si ritiene che le stesse non
siano condivisibili stante l’articolazione planimetrica
proposta per la lottizzazione, la quale interessa
direttamente aree di paesaggio rurale di indubbio
valore paesaggistico ed identitario.

(Conclusioni)
Premesso quanto innanzi, in relazione al parere

paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per il progetto proposto, si ritiene di non
poter esprimere parere favorevole poiché le pre‐
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visioni urbanistiche contrastano non risultano
compatibili con gli obiettivi generali di tutela (indi‐
rizzi e direttive) degli ambiti territoriali estesi inte‐
ressati. ovvero dell’ATE “D” di cui all’ art. 2.02
punto 1.3 delle NTA del PUTT/P.

In particolare la realizzazione di volumi edilizi e
della viabilità di piano risulta in contrasto con:
‐ gli obiettivi generali di tutela (indirizzi e direttive)

degli ATE “D” di cui all’ art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P;

‐ le prescrizioni di base di cui all’art 3.14 “Beni dif‐
fusi del paesaggio agrario” delle NTA del PUTT/P.
In particolare seppur non censiti dal PUTT/P, con‐
siderata la scala della elaborazione degli Atlanti
cartografici del PUTT/P, i suddetti ATD risultano
per l’area d’intervento presenti in punto di fatto;

‐ le prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR
e in particolare con i criteri generali della proget‐
tazione morfologico‐funzionali indicati dal “Docu‐
mento regionale di assetto generale (DRAG) criteri
per la formazione e la localizzazione dei piani
urbanistici esecutivi (PUE) ‐ parte II criteri per per‐
seguire la qualità dell’assetto urbano”.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica‐
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza dell’in‐
tervento in progetto alle norme urbanistico‐edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell’intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica gene‐
rale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi‐
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale ivi compresa la procedura
VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della LR 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni dinatura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON RILASCIARE alla Amministrazione Comu‐
nale di FASANO (BR), relativamente al Piano di Lot‐
tizzazione Zona Residenziale di Espansione C2 ‐
Comparto 15 del PRG il parere paesaggistico di cui
all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, stante il
regime di tutela diretta gravante sull’area interes‐
sata dall’intervento in questione ai sensi di quanto
disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA del
PUTT/paesaggio;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento al Sig.
Sindaco del Comune di FASANO (BR);

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento alla
Ditta interessata;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set‐
tembre 2014, n. 1859

Comune di FASANO (BR)‐Piano di Lottizzazione
Zona Residenziale di Espansione C2 ‐ Comparto 22
del P.R.G. Delibera di CC. n° 67 del 30.11.2010.
Diniego Parere Paesaggistico art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. Proponente: Angelini e altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

Vista:
La Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre

2000 n. 1748, pubblicata sul BURP n.6 del
11.01.2001 di approvazione del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio ed in partico‐
lare l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/p;

La Delibera di Giunta Regionale 02 agosto 2013
n. 1435 e la Delibera di Giunta Regionale 29 ottobre
2013 n. 2022 di adozione del Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale ed in particolare l’art. 105 e
106 delle NTA del PPTR;

La LR n. 14/2007 “Tutela e valorizzazione del pae‐
saggio degli ulivi monumentali” come modificata
dalle LR n. 12/2013 e n.19/2013;

La nota n. 37784 del 27.10.2008, acquisita al Ser‐
vizio Urbanistica con n. 11065 del 12.12.2008, con
cui il Comune di Fasano ha trasmesso la delibera
consiliare n. 123 del 6.12.2007 con l’indicazione
delle perimetrazioni rientranti nel novero dei Primi
Adempimenti comunali finalizzati all’attuazione del
PUTT/P, di cui all’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P;

(Documentazione agli atti)

Considerato che:
Con nota protocollo n. 30855 del 02.09.2011,

acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio con n. 7233 del 15.09.2011, il Comune di
FASANO ha trasmesso la richiesta di “parere pae‐
saggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per la realizzazione del comparto n. 22 del
PRG vigente.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
‐ Relazione tecnica illustrativa;
‐ Relazione paesaggistica con Atlanti Urbanistici;
‐ Censimento ulivi secolari con individuazione su

ortofoto;
‐ Foto aerea intervento con planimetria punti di

presa;
‐ Tavola 1:stralcio areofotogrammetrico sc 1:2000

‐ stralcio PRG (grafici 2004) sc 1:2000
‐ stralcio catastale con individuazione comparto

sc 1:2000
‐ individuazione lottizzazione su stralcio catastale

digitalizzato sc 1:2000
‐ stralcio areo. con individuazione zonizzazione

PdL sc 1:2000
‐ Individuazione aree da cedere su catastale sc

1:2000
‐ Tavola 2: Zonizzazione e dati di progetto sc 1:1000

‐ Planimetrie distanze, allineamenti, quote, para‐
metri progettuali sc 1:1000

‐ Tavola 3: Planimetria opere di urbanizzazione e
piano quotato sc 1:500

‐ Tavola 4: Plan. Distanze, allineamenti, quote e
parametri progettuali sc 1:500

‐ Tavola 5: Tipologie edilizie sc 1:250
‐ Profili e sezioni sc 1:500

‐ Tavola 6: Planovolumetrico
‐ Copia deliberazione di CC n. 67 del 30.11.2010
‐ Rel. istruttoria dirigente della direzione pianifica‐

zione e gestione del territorio (All.B del. di CC n.
67/2010)

‐ Copia manifesto e avvisi pubblicati su n. 2 quoti‐
diani a diffusione locale.

L’istruttoria preliminare ha rilevato sulla base
della documentazione trasmessa, che l’intervento
in progetto, prevede la realizzazione di volumi edilizi
e della viabilità di piano su aree che risultano inter‐
ferire con “Beni diffusi nel paesaggio agrario” art.
3.14 delle NTA del PUTT/P, nello specifico da ulivi
alcuni dei quali aventi le caratteristiche potenzial‐
mente di ulivi monumentali di cui all’art. 2 della LR
14/2007.

Con nota prot. n. 3067 del 28.03.2012 il Servizio
Assetto del Territorio al fine del proseguo dell’istrut‐
toria per il rilascio del parere paesaggistico previsto
dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P ha chiesto al Sin‐
daco del Comune di Fasano, di integrare la docu‐
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mentazione prodotta con il censimento asseverato,
ai sensi del DPR 445/2000 da un tecnico compe‐
tente abilitato (agronomo, forestale, ecc;), di tutti i
soggetti arborei presenti nell’area d’intervento,
nonché l’attribuzione o la non attribuzione del
carattere di monumentalità di cui all’art. 2 della
della L.R. 14/2007.

Con nota prot. n. 35045 del 18.10.2012, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 10683 del 07.11.2012, il Comune di Fasano ha
trasmesso la seguente documentazione:
‐ Copia della nota del RTP Arch. Giuseppe Savoia;
‐ DVD contenente layout del piano di lottizzazione

in formato vettoriale georeferenziato in UTM
WGS84;
Tuttavia il Comune di Fasano non ha provveduto,

a fronte del censimento degli ulivi (Allegato 5 ‐
giugno 2010) già trasmesso con nota protocollo n.
30855 del 02.09.2011, all’attribuzione o la non attri‐
buzione del carattere di monumentalità di cui
all’art. 2 della L.R. 14/2007 di tutti i soggetti arborei
censiti. In merito nella nota del RTP si specifica che:
“in questa fase non necessita l’asseveramento dei
soggetti arborei ai sensi della LR 14/2007 da parte
di un tecnico abilitato (agronomo ecc..) in quanto il
riconoscimento del carattere di monumentalità per
l’eventuale espianto e reimpianto sono atti succes‐
sivi al rilascio del parere paesaggistico e delle stessa
approvazione e convenzionamento del PdL in appro‐
vazione”.

A seguito di istruttoria degli Uffici, sulla base della
documentazione trasmessa, con nota prot. n. 536
del 15.01.2014 il Servizio Assetto del Territorio ha
dato comunicazione al Sindaco del Comune Fasano
(BR) e alla Ditta, dei motivi ostativi per l’accoglienza
dell’istanza di cui in oggetto “poiché le previsioni
urbanistiche contrastano con le norme di tutela pae‐
saggistica delle NTA del PUTT/P con gli obiettivi
generali di tutela (indirizzi e direttive) degli ambiti
territoriali estesi interessati, nonché con la tutela e
la salvaguardia delle componenti di paesaggio strut‐
turanti il territorio”.

Con nota acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n. 4931 del 31.03.2014,
la Ditta ha presentato le proprie osservazioni, al
suddetto preavviso di diniego, allegando copia della
tavola 1‐ individuazione alberi su ortofoto scala 1‐
500.

(Descrizione intervento proposto)

Evidenziato che:
Il programma costruttivo prevede la sistemazione

urbanistica mediante un piano di lottizzazione per
insediamenti residenziali del Comparto n. 22 come
individuato dal vigente PRG del Comune di Fasano
e tipizzato quale Zona Territoriale Omogenea C3
“Zona Residenziale di Espansione”.

L’area interessata dalla lottizzazione, posta a sud‐
est del nucleo urbano di Fasano, risulta delimitata
a nord dalla SP per Cisternino, a est e ad ovest da
due strade di previsione del vigente PRG, e a sud da
un’area destinata a verde pubblico.

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di corpi di fabbrica destinati ad edilizia
residenziale organizzati in n. 35 lotti come indivi‐
duati nella Tav. 2.

In riferimento alle tipologie residenziali, i cui
schemi tipologici indicati con le lettere A, B, C e rap‐
presentati nella Tav. 5 il programma costruttivo pre‐
vede la realizzazione di edifici residenziali mono‐
bifamiliari con un piano fuori terra e piano interrato.

Il progetto ricade su aree individuate su in
catasto al Fg. n. 56 particelle nn. 191, 195, 196, 192,
197, 193, 194, 190, al Fg. n. 43 particelle nn. 1399,
1419, 1420, 1422, 1421, 517, 593, 514, 1378, 1379,
1389, 520, 519, 516, 594, 5, 1274, 1273.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico edilizi più
significativi:
‐ Superficie totale comparto 

da PRG mq 77.014, 46
‐ Superficie totale comparto al netto 

delle aree compromesse mq 6.893,56
‐ Superficie a destinazione 

residenziale mq 69.360,76
‐ Superficie a destinazione residenziale 

al netto delle aree comp. mq 60.045,16
‐ Superficie destinata a viabilità 

di PRG mq 7.653,80
‐ Superficie destinata a viabilità di 

PRG al netto delle aree comp mq 6.893,56
‐ Ift mc/mq 0,31
‐ Rc 30% Abitanti insediabili np 186,14
‐ Volume di progetto mc 18.614
‐ Superficie destinata a standards 

di progetto mq 3.921,49
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‐ Superficie per attrezzature di interesse 
comune ed istruzione mq 1421,60

‐ Superficie a verde mq 1877,95
‐ Superficie a parcheggio pubblico mq 5 22 mq

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione trasmessa, si evince che l’in‐
tervento ricade in un Ambiti Territoriali Estesi di tipo
“C” (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:

‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐
gico: l’area d’intervento cosi come si rileva dalla
consultazione degli Atlanti cartografici del PUTT/P
e dalle tavole dei Primi Adempimenti (art 5.05
delle NTA del PUTT/P) non risulta interessata da
componenti del suddetto sistema.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento cosi come si rileva
dalla consultazione degli Atlanti cartografici del
PUTT/P e dalle tavole dei Primi Adempimenti (art
5.05 delle NTA del PUTT/P) non risulta interessata
da componenti del suddetto sistema. Tuttavia
dalla verifica delle ortofoto regionali e dalla docu‐
mentazione allegata alla richiesta di parere pae‐
saggistico, nonché dalla tavola n.1 allegata alla
nota acquisita al protocollo del Servizio Assetto
del Territorio con n. 4931 del 31.03.2014, l’area
d’intervento risulta interessata da, “Beni diffusi
nel paesaggio agrario” di cui dall’art.3.14 delle
NTA del PUTT/P nel dettaglio da muri a secco e da
alberature di ulivo, carrubi e quercia, potenzial‐
mente rilevanti per importanza per età, dimen‐
sione, significato scientifico. In riferimento alle
alberature si rileva che nell’ Allegato 5 ‐ giugno

2010, sono state censite dalla ditta n. 272 albera‐
ture, senza individuare per esse l’attribuzione o la
non attribuzione del carattere di monumentalità.
Tuttavia gli alberi di ulivo ricadenti nelle particelle
catastali nn. 594, 514, 1419 Fg. n. 43, nn. 5, 192,
191, 193, 194, 195, 196, 197 Fg. n. 56, dell’area
d’intervento, risultano inseriti e cartografati nel
primo elenco provvisorio degli ulivi monumentali
(approvato con DGR n. 345 del 08/03/2011). Con
riferimento ai soli ulivi e uliveti monumentali di
cui all’art 5 della n. LR 14/2008, modificata dalle
LR n. 12/2013 e n. 19/2013, si rappresenta che
non si applicano le prescrizioni di cui all’art. 6
comma 3 (il quale rimanda all’art 3.14 delle NTA
del PUTT) e possono essere concesse deroghe ai
divieti di cui all’art. 10 qualora, come risulta nel
caso in specie, ricadano in aree interessate da
piani attuativi di strumenti urbanistici generali
adeguati alla legge regionale 31 maggio 1980, n.
56 ed ubicati nelle zone omogenee B e C con
destinazioni miste alla residenza.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
si rileva dalla consultazione degli Atlanti cartogra‐
fici del PUTT/P e dalle tavole dei Primi Adempi‐
menti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) non risulta
interessata da componenti del suddetto sistema.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Delibere della GR n. 1435

del 2 agosto 2013 e n. 2022 del 29 ottobre 2013 è
stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR), si rappresenta che, ai
sensi dell’art. 105 delle NTA del PPTR Norme di Sal‐
vaguardia “a far data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di pre‐
scrizione, a norma di quanto previsto dall’art. 143
comma 9, del Codice”. Dall’analisi delle Tavole del‐
l’adottato PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della suddetta strut‐
tura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
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sata da ulteriori contesti paesaggistici della sud‐
detta struttura.

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della suddetta strut‐
tura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
sata da ulteriori contesti paesaggistici della sud‐
detta struttura.

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è ricom‐

presa nella parte sud‐ovest all’interno di un’area
di notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004) sottoposta alle prescrizioni di cui all’art.
79 delle NTA del PPTR. Nel dettaglio l’area è tute‐
lata con decreto del 19.06.1975”, denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
una zona in comune di Fasano. (Collinare dei Trulli
Selva Laureto)”con le seguenti motivazioni: “La
zona ha notevole interesse pubblico per la carat‐
teristica bellezza paesaggistica che contraddi‐
stingue la parte collinare del suo territorio, per le
caratteristiche climatiche, paesistiche, geomorfo‐
logiche che hanno reso particolarmente adatta la
zona stessa ad un’intensa opera di umanizzazione,
sicché è dato ammirare la spontanea ed armo‐
niosa conciliazione del felice connubio del lavoro
umano con le bellezze profuse dalla natura; inoltre
l’insediamento umano ha avuto modo di raggiun‐
gere una notevole concentrazione, sicché la par‐
tecipazione della caratteristica costruzione del
“trullo” alla costituzione del paesaggio risulta tal‐
mente massiccia da diventarne elemento essen‐
ziale”.

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da
un ulteriore contesto paesaggistico della suddetta
struttura, nel dettaglio dai “Paesaggi Rurali”,
denominati “Parco Agricolo Multifunzionale di
Valorizzazione degli Ulivi Monumentali” sui quali
non vigono attualmente le norme di salvaguardia
ai sensi dell’ art. 105 delle NTA del PPTR;

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica dell’intervento in progetto, sulla base della

documentazione trasmessa, si rappresenta che
l’ambito di riferimento, in cui l’intervento andrà a
collocarsi, risulta posizionato a Sud‐ Est del Comune
di Fasano, in una zona compresa tra i margini del
nucleo urbano e la piana olivetata.

Come già rappresentato dallo scrivente Servizio
con nota prot. n. 536 del 15.01.2014, si rileva che il
valore paesaggistico del contesto in esame è indivi‐
duabile nelle componenti strutturanti il paesaggio
rurale della piantata olivetata che circonda il nucleo
urbano, e che rappresentano dal punto di vista pae‐
saggistico elementi identitari, nonché elementi
peculiari della storia, della cultura e del paesaggio
agrario pugliese, e dal punto di vista ambientale essi
contribuiscono a generare un sistema di connes‐
sione ecologica.

Con riferimento all’area d’intervento essa è posta
in discontinuità con i contesti urbani marginali del
centro urbano di Fasano, e appare strutturata da
componenti della matrice olivetata che soprattutto
nella parte a sud‐ovest verso la campagna assume
un significativo valore d’integrità poiché sostanzial‐
mente non compromessa o alterata da interventi
antropici. I cromatismi delle terre rosse, il sesto di
impianto degli uliveti, e la trama dei muri a secco
che strutturano l’area d’intervento, ponendosi in
continuità con i segni agrari del contesto rurale cir‐
costante contribuiscono in maniera rilevante a defi‐
nire il particolare paesaggio culturale e identitario
della piana olivetata di Fasano in quanto testimo‐
nianze della conduzione agricola dell’area e del ter‐
ritorio.

Premesso quanto sopra come già rappresentato
dallo scrivente Servizio con nota prot. n. 536 del
15.01.2014, si ritiene di dover confermare il parere
di non compatibilità paesaggistica in quanto la tra‐
sformazione come prevista configura sul territorio
una maglia insediativa che non definisce una ade‐
guata relazione con le componenti di paesaggio
strutturanti il territorio agrario, in particolare essa,
si pone in discontinuità con l’orientamento e la gia‐
citura dei segni dell’organizzazione del suolo.

In particolare con riferimento alle controdedu‐
zioni presentate dalla Ditta con nota acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con n.
4931 del 31.03.2014 si ritiene che le stesse non
siano condivisibili stante l’articolazione planimetrica
proposta per la lottizzazione, la quale interessa
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direttamente lembi integri di paesaggio rurale di
indubbio valore paesaggistico ed identitario, ciò con
particolare riferimento alle particelle catastali nn.
181, 192, 193, 194, 195, 196, 197 Fg. n. 56 e n 594
Fg. n. 43.

(Conclusioni)
Premesso quanto innanzi, in relazione al parere

paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per il progetto proposto, si ritiene di non
poter esprimere parere favorevole poiché le pre‐
visioni urbanistiche nella articolazione planime‐
trica proposta non risultano compatibili con gli
obiettivi generali di tutela (indirizzi e direttive)
degli ambiti territoriali estesi interessati. ovvero
dell’ATE “C” di cui all’ art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P.

Potrà essere rivalutata una differente soluzione
progettuale che al fine di garantire un migliore inse‐
rimento nel contesto paesaggistico di riferimento:
‐ non preveda alcuna trasformazione edilizia nelle

particelle poste a sud‐est dell’area d’intervento in
stretta continuità con la campagna olivetata e
contraddistinte con i numeri catastali nn. 181,
192, 193, 194, 195, 196, 197 Fg. n. 56 e n 594 Fg.
n. 43;

‐ salvaguardi i “Beni diffusi del paesaggio agrario”
presenti in punto di fatto e rappresentati come
“muretti a secco” e “muretti a secco interferenti”;
dalla stessa ditta nell’elaborato Tavola 1, allegato
con nota acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n. 4931 del 31.03.2014;

‐ sia conforme ai criteri generali della progettazione
morfologico‐funzionali indicati dal “Documento
regionale di assetto generale (DRAG) criteri per la
formazione e la localizzazione dei piani urbanistici
esecutivi (PUE) ‐ parte II criteri per perseguire la
qualità dell’assetto urbano”.

‐ sia caratterizzata da un impianto planimetrico con
modalità aggregative e sistema della viabilità che
assecondi in generale la giacitura, l’orientamento
e la trama dei segni del territorio, evitandone la
frammentazione.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica‐

zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza dell’in‐
tervento in progetto alle norme urbanistico‐edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell’intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica gene‐
rale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi‐
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale ivi compresa la procedura
VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della LR 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni dinatura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON RILASCIARE alla Amministrazione Comu‐
nale di FASANO (BR), relativamente al Piano di Lot‐
tizzazione Zona Residenziale di Espansione C2 ‐
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Comparto 22 del PRG il parere paesaggistico di cui
all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, stante il
regime di tutela diretta gravante sull’area interes‐
sata dall’intervento in questione ai sensi di quanto
disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA del
PUTT/paesaggio;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento al Sig.
Sindaco del Comune di FASANO (BR);

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento alla
Ditta interessata;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set‐
tembre 2014, n. 1860

Comune di NARDO’ (LE) ‐ Variante al P.R.G. Deli‐
bera di C.C. n. 111 del 16.12.2005 (adozione). Deli‐
bera di C.C. n. 32 del 21.03.2012 (controdeduzione
ed adeguamento). Approvazione con richiesta di
adeguamenti cartografici.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”“Il Comune di Nardò, munito di P.R.G. appro‐
vato in via definitiva dalla Regione trasmessa con
nota comunale prot. n. 3403 del 24.01.2007, ha
adottato la variante al P.R.G. relativa alle determi‐
nazioni definitive inerenti variegati ambiti territo‐
riali già oggetto di altrettante osservazioni perve‐
nute allo stesso Comune in sede di adozione dello
stesso P.R.G.

Gli atti trasmessi sono i seguenti:
1. Delibera di adozione del C.C. n. 111 del 16/12/05

avente ad oggetto “Determinazioni definitive

sulle osservazioni al P.R.G. gruppo 4 e 6 punto R‐
7 della Delibera di Giunta Regionale di approva‐
zione definitiva n. 345/01. Adozione variante al
P.R.G.”;

2. Delibera n. 475 del 25/07/05 avente ad oggetto
“Art. 16 L.R. 56/80 ‐ Determinazioni definitive
sulle osservazioni gruppi 4 e 6 punto R‐7 della
Delibera di G.R. n. 345/01 di “Approvazione defi‐
nitiva” del P.R.G.”;

3. Delibera di C.C. n. 70 del 06/11/06 avente ad
oggetto “Determinazioni definitive sulle osser‐
vazioni gruppi 4 e 6 punto R‐7 della Delibera di
G.R. di approvazione definitiva del PRG. Deter‐
minazioni ex art. 16 L.R. 54/80”;

4. Pareri dei seguenti Enti:
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia ‐ Taranto;
‐ Soprintendenza per i beni architettonici e per

il paesaggio per le province di Lecce, Brindisi e
Taranto; Capitaneria di Porto di Gallipoli ‐ Ser‐
vizio Demanio

‐ Ambiente e Contenzioso;
‐ Agenzia delle Dogane di Brindisi;
‐ Provincia di Lecce ‐ Ufficio Coordinamento
‐ Territoriale;
‐ Azienda Unità Sanitaria Locale ‐ Dipartimento

di Prevenzione
5. Attestazione deposito elaborati della variante

presso la Segreteria Comunale per 30 gg. e
avviso all’Albo Pretorio del Comune;

6. Elaborati scritto‐grafici allegati alla Del. di C.C.
n.111/2005:
‐ A. 1 Relazione;
‐ A. 2.1 Schede osservazioni gruppo 6;
‐ A. 2.2 Schede osservazioni gruppo 4;
‐ A. 3 Norme Tecniche di attuazione;
‐ Tav. A ‐ H Individuazione delle osservazioni per

i gruppi 4 e 6 ‐ scala 1:5.000;
‐ Tavv. da 4.1 a 4.22 Zonizzazione ‐ scala

1:5.000, riportanti le variazioni introdotte limi‐
tatamente alle osservazioni accolte e parzial‐
mente accolte;

‐ Tavv. da 6.1 a 6.14 Comparti d’intervento ‐
zonizzazione ‐ scala 1:2.000, riportanti le varia‐
zioni introdotte limitatamente alle osserva‐
zioni accolte e parzialmente accolte per i
gruppi 4 e 6.

La Deliberazione di C.C. n. 111/05, come da cer‐
tificazione in atti, risulta essere stata regolarmente
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pubblicata nonché essere stata oggetto di n. 2
osservazioni, il cui esame è stato operato con la deli‐
berazione di C.C. n. 70 del 06.11.2006.

La variante in questione è stata sottoposta ad
istruttoria tecnica da parte del Servizio Urbanistica,
giusta relazione n. 07 del 16 febbraio 2010 che di
seguito si riporta in via sintetica.

“”………..
Nel merito, delle diverse varianti proposte, e

distinguendo le stesse secondo n. 2 diversi raggrup‐
pamenti il Servizio Urbanistica ha evidenziato
quanto segue:
A. per quanto riguarda il primo gruppo di varianti,

contraddistinte nella tabella innanzi riportata
con i nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 6, già riferite a n. 9 osser‐
vazioni (proposte in sede di adozione del P.R.G.
(1992) e contraddistinte nella Del. di G.R. n. 345
del 10.04.2001 al paragrafo R) con il punto n.
4)), si evidenzia che quanto proposto dal
Comune di Nardò è riferito a variegate proble‐
matiche per le quali nella Del. di G.R. n. 4066 del
10.11.1998 (pag. 34 della relazione‐parere del
CUR Ristretto). In riferimento a dette osserva‐
zioni, la Giunta si esprimeva nel senso che le
stesse erano “non accoglibili in quanto supe‐
rate dalle prescrizioni inerenti la fascia
costiera”;
In relazione alla “fascia costiera” è, altresì, da
evidenziare che nella medesima relazione‐
parere è riportato:
“Le relative aree vanno classificate perciò zone
omogenee di tipo E3‐zone agricole di salva‐
guardia paesaggistica; ciò, sia ai sensi dell’art.
51 della L.R. n. 56/80 che impone limitazioni
alla pianificazione nella fascia costiera dei 300
mt., … omissis.…. In relazione a quanto sopra
e per contenere le previsioni insediative nei
limiti della reale capacità insediativa della
costa, per l’intero territorio extraurbano va
riconosciuto esclusivamente lo stato di fatto
fino ad oggi legittimamente consolidatosi.”
A tale proposito, nel rilevare che a fronte dei
rilievi operati dalla citata relazione‐parere del
CUR, la documentazione scritto‐grafica (Tav.
A.2.2) allegata alla proposta di variante non
offre alcuno “più puntuale approfondimento e
chiarificazione” se non quella dell’avvenuto
accoglimento da parte del Commissario ad Acta,

né propone alcuna indagine sulla stato fisico‐
giuridico dei diversi ambiti interessati, né,
ancora, propone alcuna considerazione circa
quanto rilevato in riferimento al dimensiona‐
mento della “zona costiera”, il SUR ha ritenuto
di non condividere le proposte di variante, in
quanto le stesse risultano essere in contrasto
con le prescrizioni già contenute nella Del. di
G.R. n. 4066 del 10.11.1998, e riproposte nella
Del. di G.R. n. 345 del 10.04.2001 di approva‐
zione definitiva del P.R.G. del Comune di Nardò.

B. per quanto riguarda il secondo gruppo di
varianti, contraddistinte nella tabella innanzi
riportata con i nn. dal 7 al 34, già riferite alle n.
25 osservazioni proposte in sede di adozione del
P.R.G. (1992) e contraddistinte nella Del. di G.R.
n. 345 del 10.04.2001 al paragrafo R) con il
punto n. 6), si evidenzia che quanto proposto
dal Comune di Nardò è riferito a variegate pro‐
blematiche per le quali nella Del. di G.R. n. 4066
del 10.11.1998 (pag. 34 della relazione‐parere
del CUR Ristretto). In riferimento a dette osser‐
vazioni la Giunta si esprimeva nel senso che
“Per le sottoelencate osservazioni si ritiene di
demandare all’Amministrazione Comunale in
sede di controdeduzioni, di procedere ad un più
puntuale approfondimento e chiarificazione in
merito al contenuto di ogni singolo ricorso”;
A tale proposito, si rappresenta che la docu‐
mentazione scritto‐grafica (Tav. A.2.1) allegata
alla proposta di variante non propone, ad ecce‐
zione di pochi e limitati casi, alcuno specifico
approfondimento in ordine alle esaustive moti‐
vazioni, come già rilevato nella relazione‐parere
del CUR, e pertanto il SUR ha ritenuto di non
condividere quanto proposto fatto salvo alcune
specifiche previsioni (n. 10) le cui motivazioni
sono oggettivamente rilevabili dall’esame degli
elaborati proposti, così come in appresso indi‐
cate:
Omissis ……………

Osservazioni
In riferimento alla deliberazione di Consiglio

Comunale n. 111 del 16/12/05 al Comune di Nardò
sono state presentate osservazioni per le quali il
Comune di Nardò si è determinato nei termini
richiamati nella stessa deliberazione consiliare n.
111/2005.
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Nel merito delle osservazioni presentate e della
deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del
06/11/06 relativa all’esame delle stesse osserva‐
zioni, il SUR ha ritenuto di rappresentare quanto in
appresso:

Osservazione “Ditta Manca”:
‐ la problematica sottesa (riferita alla osservazione

n. 7 gruppo 6) non risulta compresa tra le varianti
proposte;

Osservazione “Consulta dell’Ambiente”:
‐ la problematica sottesa alla variante indicata con

il n. 23 (riferita alla osservazione n. 176), con rife‐
rimento a quanto proposto circa la variante n. 23,
deve ritenersi superata in relazione a quanto indi‐
cato nella relazione che precede circa la mede‐
sima problematica.”“”

Successivamente gli atti sono stati sottoposti
all’esame del Comitato Urbanistico Regionale che
con proprio parere n. 07/2010 del 12/04/2010 si è
espresso nei seguenti termini:

“”ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ALL’ARGO‐
MENTO
ai sensi dell’art.16 della L.r. n.56/1980, sulla scorta
della relazione istruttoria del Servizio Urbanistica n.
07 del 16/02/2010 (allegata) ed in particolare
facendo propria la relazione in data odierna dei rela‐
tori stessi (allegata), contenente ulteriori puntualiz‐
zazioni rispetto alla predetta relazione d’ufficio n.
07/2010.”“

Di seguito si riporta integralmente la predetta
relazione:

“”“Con delibera G.R. 345 del 10.04.2001, la
Regione ha approvato in via definitiva il P.R.G. del
Comune di Nardò (LE) adottato dal Commissario ad
Acta in data 03/03/1992.

L’iter amministrativo che ha portato alla appro‐
vazione del P.R.G. è stato molto travagliato a causa
delle osservazioni provenienti dai proprietari dei
suoli interessati, alcune accolte ed altre respinte, ed
a causa dei numerosi contenziosi dinanzi al T.A.R.
Puglia ‐ Sede di Lecce che in due occasioni, per
quanto è stato possibile rilevare da questo ufficio,
ha modificato le decisioni assunte dalla pubblica
amministrazione.

Alla luce di quanto innanzi, l’esame della pro‐
posta di variante al piano regolatore è stata parti‐
colarmente complessa e laboriosa, in quanto si è
dovuto tener conto di numerose variabili di difficile
coordinamento ed interpretazione.

Fatta questa breve premessa, prima di entrare
nel merito delle varie osservazioni, è doveroso rico‐
struire l’iter amministrativo che ha preceduto la pre‐
sente fase di richiesta di variante al P.R.G..
‐ La Giunta Regionale con delibera n. 4066/98,

facendo propria la relazione‐parere del C.U.R. reso
il 14.5.98, ha approvato il P.R.G. adottato dal
Comune di Nardò, richiedendo alcune modifiche e
prescrizioni (elencate nella relazione‐parere C.U.R.
al punto N), rimettendo poi gli atti all’Autorità
Comunale per gli adempimenti ex art. 16 L.R.
56/80 comma 11.

‐ Il Comune di Nardò con delibera del C.C. n.
11/2000 del 17.2.2000 ha fornito i chiarimenti
relativi alle osservazioni contenute nella relazione‐
parere C.U.R. del 14.5.98. distinguendole in sette
gruppi:

1. osservazioni non accolte per le motivazioni
espresse dal Commissario ad acta e/o superate
dalla prescrizioni del C.U.R.;

2. osservazioni accoglibili per le motivazioni adot‐
tate dal Commissario ad acta e riportate nella
fase di adeguamento del P.R.G. dall’Ufficio
piano appositamente incaricato;

3. osservazione n. 11 accolta dal Commissario ad
acta e non accoglibile in quanto tesa alla tutela
di interessi privatistici in contrasto con gli
obiettivi e i contenuti della pianificazione urba‐
nistica generale;

4. osservazioni accolte dal Commissario ad acta
e non accoglibili in quanto superate dalle pre‐
scrizioni inerenti alla fascia costiera: 12, 29, 38,
73, 75, 76, 134, 253, 305;

5. la numero 91 non costituisce osservazione;
6. osservazioni per le quali il C.U.R. ritiene di

demandare all’Amministrazione Comunale in
sede di controdeduzioni, di procedere ad un più
puntuale approfondimento e chiarificazione in
merito al contenuto di ogni singolo ricorso: 7,
14, 15, 26, 28, 39, 40, 42, 46, 50, 55, 65, 71, 89,
91, 93, 119, 124, 126, 131, 139, 140, 143, 166,
167, 170, 176, 178, 182, 187, 192, 196, 204,
208, 225, 227, 234, 235, 243, 244, 246, 274,
290, 291, 292, 293, 299, 1 fuori termine;
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7. per quanto attiene alle osservazioni presentate
direttamente all’Ufficio Urbanistico e sintetica‐
mente riportate nella relazione ‐ parere del
C.U.R., le stesse non sono state prese in consi‐
derazione per via della mancanza delle preli‐
minari e necessarie valutazioni consiliari pre‐
viste dalla normativa vigente, da effettuarsi da
parte dell’Amministrazione Comunale.

‐ Con delibera di G.R. n. 345 del 10.4.2001, la
Regione ha approvato in via definitiva il P.R.G.
accogliendo solo in parte i chiarimenti forniti e
rimettendo ad ulteriori e successive determina‐
zioni del Comune di Nardò, da esprimersi nella
forma della variante urbanistica al piano appro‐
vato, tutte le osservazioni contenute nei gruppi
indicati ai punti nn. 4) e 6) della delibera, testual‐
mente: “Per quanto attiene ai gruppi 4) e 6), man‐
cando le controdeduzioni e le richieste verifiche
comunali, dette osservazioni, non accoglibili nella
presente fase per le carenze innanzi evidenziate,
potranno essere prese in considerazione successi‐
vamente con apposito provvedimento Comunale
da sottoporre all’iter della variante al PRG nei
modi di legge”.

‐ Le osservazioni di cui ai predetti punti 4 e 6, sono
state oggetto della variante approvata con deli‐
bera di C.C. n. 70/2006, a seguito di adozione al
P.R.G. con Delibera C.C. n. 111/05;

‐ Con quest’ultima delibera (111/2005) il Consiglio
Comunale di Nardò ‐salvo poche eccezioni ‐ ha
sostanzialmente riproposto quanto ebbe a deter‐
minare il Commissario ad acta (Delibera n. 1 del
3.2.93) in sede di esame delle osservazioni, nella
fase precedente di approvazione definitiva del
P.R.G..

‐ L’Ufficio istruttore ha compiuto una disamina
della proposta di variante ed a tal fine ha elabo‐
rato una tabella in cui sono raggruppate n. 34
diverse fattispecie di variante. Dalla n. 1 alla n. 6
sono elencate le osservazioni di cui al gruppo 4)
della delibera di G.R. 345/2001 (osservazioni nn.
12, 29, 38, 73, 75, 76, 134, 253, 305), mentre,
dalla n. 7 alla n. 34 sono elencate le osservazioni
di cui al gruppo 6) della citata delibera (osserva‐
zioni 14, 15, 26, 28, 39, 46, 55, 65, 71, 93, 119,
124, 126, 131, 139, 140, 143, 176, 182, 187, 196,
204, 227, 234, 235, 243, 246, 274, 290, 291, 292,
293, 299). Dalla disamina dell’ufficio istruttore
sono escluse quelle non accolte dal C.C. per le

quali non si propone alcuna variante (7, 42, 50, 89,
91, 166, 167, 170, 178, 192, 208, 225, 244, 1f.t.).

‐ Dalla disamina dell’ufficio istruttore si rileva che
non risulta essere presente alcun riferimento alla
osservazione n. 40.
Tutto ciò premesso, al fine di pervenire ad un
esauriente esame delle varianti proposte, le stesse
sono state distinte in due gruppi:
A. Contraddistinte nella relazione dell’Ufficio dai

numeri da 1 a 6 e già riferite alle osservazioni
contraddistinte nel punto 4) della delibera di
G.R. 345/01 (osservazioni nn. 12, 29, 38, 73,
75, 76, 134, 253, 305 ‐ tabella A.2.2 allegata
alla proposta di variante).

B. Contraddistinte nella relazione dell’Ufficio dai
numeri da 7 a 34 e già riferite alle osservazioni
contraddistinte nel punto 6) della delibera di
G.R. n. 345/01 (osservazioni 14, 15, 26, 28, 39,
40, 46, 55, 65, 71, 93, 119, 124, 126, 131, 139,
140, 143, 176, 182, 187, 196, 204, 227, 234,
235, 243, 246, 274, 290, 291, 292, 293, 299).
In questo gruppo si inserisce l’esame della
osservazione n. 40.

ESAME VARIANTI GRUPPO A
(ex gruppo 4 ‐ Delibera G.R. 345/01)

Passando ad un esame del merito delle diverse
varianti proposte, relativamente alle osservazioni di
cui al gruppo A, contraddistinte nella tabella dal n.
1 al n. 6 e già riferite alle 9 osservazioni contenute
nel gruppo 4 della delibera di G.R. 345/01 è condi‐
visibile il parere dell’Ufficio istruttore.

Quanto sopra in considerazione che tutte le pro‐
poste di variante innanzi citate, vengono riproposte
negli stessi termini in cui vennero già proposte in
sede di approvazione del P.R.G. ed in quella sede
rigettate. Infatti, già con Delibera n. 4066 del
10.11.98 la Giunta si era espressa nel senso che
dette varianti erano: “non accoglibili in quanto
superate dalle prescrizioni inerenti la fascia
costiera”.

Il C.C. ha sostanzialmente confermato e ripro‐
posto i pareri espressi dal Commissario ad Acta
prima dell’approvazione da parte della Giunta
Regionale. Ciò, è la dimostrazione che quanto si pro‐
pone in variante, per la fattispecie non tiene conto
dei contenuti e indirizzi dettati dalla Regione in sede
di approvazione definitiva del PRG.
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In conclusione si ritiene quindi di condividere le
indicazioni dell’Ufficio istruttore quando afferma
che, a fronte delle prescrizioni già formulate al
Comune di Nardò, la documentazione scritto‐grafica
(tav. A.2.2) allegata alla proposta di variante non
offre alcun elemento di chiarificazione rispetto a
quanto già prospettato dal Commissario ad acta, né
propone alcuna indagine sullo stato fisico‐giuridico
dei diversi ambiti interessati.

Si propone quindi di esprimere parere sfavorevole
alle proposte di variante indicate come GRUPPO A
(ex gruppo 4), in quanto le stesse risultano essere in
contrasto con le prescrizioni già contenute nella deli‐
bera di G.R. n. 345 del 10.4.2001 con la quale è stato
approvato in via definitiva il P.R.G. del Comune di
Nardò.

ESAME OSSERVAZIONI GRUPPO B
(ex gruppo 6 ‐ Delibera G.R. 345/01)

Passando ad un esame del merito delle diverse
varianti proposte, relativamente alle osservazioni di
cui al gruppo B, contraddistinte nella tabella dal n.
7 al n. 34 e già riferite alle osservazioni contenute
nel gruppo 6 della delibera di G.R. 345/01 è com‐
plessivamente condivisibile il parere dell’Ufficio
istruttore, fermo restando le precisazioni di seguito
indicate.
‐ per le varianti di cui alle osservazioni n. 14, 119,

124, 126, 131, 176, 204, 235, 243, 293, 290, 299
(ex gruppo 6), si condivide il parere dell’Ufficio,
secondo il quale le motivazioni per dette proposte
risultano esaurienti già dall’esame degli elaborati
grafici.

‐ per la variante di cui alla osservazione n. 65, nel
condividere il parere dell’Ufficio, preso atto di
quanto statuito dal TAR/Puglia ‐ sede di Lecce con
sentenza n. 2087/2004, si rileva che la riproposi‐
zione delle aree come zona omogenea C5, risulta
carente di motivazioni in merito alla sostenibilità
dell’insediamento in rapporto al dimensiona‐
mento del Piano.

‐ per la variante di cui alla osservazione n. 26, si
ritiene di condividere l’accoglimento della stessa
che comporta la ritipizzazione dell’area come zona
omogenea B20 “residenziali a carattere intensivo”
ex art. 57 N.T.A., in quanto sull’area in questione,
così come dichiarato dal Comune, insiste un
manufatto regolarmente assentito.

‐ per la variante di cui alla osservazione n. 28, si
ritiene di condividere l’accoglimento della stessa
che comporta la ritipizzazione dell’area come zona
omogenea B11 “residenziali urbane di completa‐
mento” ex art. 49 N.T.A., in quanto sull’area in
questione, così come dichiarato dal Comune,
insiste un manufatto regolarmente assentito.

‐ per le varianti di cui alle osservazioni n. 139, 140,
143, 227, si ritiene di condividere l’accoglimento
della stessa, motivata con il richiamo all’art. 31
della Legge 1150/1942, che comporta la ritipizza‐
zione dell’area come zona omogenea B21bis con
la precisazione che, fermo restando il principio
generale in esso contenuto, in sede di controde‐
duzioni, il Consiglio Comunale è invitato a voler
fornire un puntuale quadro ricognitivo degli atti
autorizzativi rilasciati e della data di inizio dei
lavori per ciascun intervento edilizio, avendo cura
di rappresentare anche la effettiva situazione e
superficie di pertinenza.

‐ per la variante di cui alla osservazione n. 39,
tenuto conto della sentenza n. 2086/2004 del
TAR/Puglia ‐ Sede di Lecce, si ritiene di accogliere
parzialmente la stessa nei termini di riconosci‐
mento dello stato di fatto, come riveniente dalla
C.E. n. 89/90, ivi comprese le relative aree di per‐
tinenza assentite, con ritipizzazione delle restanti
aree come zona omogenea B22 “turistico residen‐
ziale” ex art. 59 N.T.A..

‐ per la variante di cui alla osservazione n. 40, si
ritiene di condividere l’accoglimento della stessa
che comporta la inclusione della zona omogenea
F14 nel Comparto n. 55, in quanto la stessa com‐
porta una opportuna ridistribuzione degli utili e
degli oneri all’interno del comparto nonché la eli‐
minazione di un vincolo espropriativo con
risparmio per l’ente locale.

‐ per la variante di cui alla osservazione n. 55, si
ritiene di condividere l’accoglimento parziale della
stessa per le identiche ragioni, coerentemente con
quanto rilevato dall’ufficio circa la osservazione n.
131.

‐ per la variante di cui alla osservazione n. 234, si
ritiene di condividere l’accoglimento della stessa
che comporta la ritipizzazione dell’area come zona
omogenea agricola E2, a condizione che gli inter‐
venti edilizi inerenti la Masseria Sarparea De Pandi
siano esclusivamente di natura conservativa e ciò
in relazione al significativo valore storico architet‐
tonico segnalato.
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‐ per le varianti di cui alle osservazioni n. 291 e 292,
si ritiene di condividere l’accoglimento della stessa
che comporta la ritipizzazione di una modestis‐
sima superficie come zona omogenea B27.
In definitiva, fatto salve le precisazioni innanzi

riportate, per quanto riguarda il Gruppo B (ex
gruppo 4) si ritiene di accogliere le proposte di
variante relative alle osservazioni n. 14, 26, 28, 39,
40, 55, 119, 124, 126, 131, 139, 140, 143, 176, 204,
227, 234, 235, 243, 290, 291, 292, 293 e 299.”“”“

Con Delibera n. 1167 del 18/05/2010 la Giunta
Regionale, condividendo e facendo propri i conte‐
nuti della relazione n. 07/2010, si è espresso nei ter‐
mini di quanto rappresentato dal CUR.

In particolare è da precisare che con detta deli‐
berazione regionale risultano approvate le varianti
indicate nell’elenco della relazione n. 7/2010 del
SUR con i numeri 7, 9, 10, 11, 14, 18, 19, 20, 21, 22,
23, 27, 28, 29, 32, 33 e 34, oltre alla variante “ex
osservazione n. 40”; per le varianti di cui ai nn. 1, 2,
3, 4, 5, 6, 8, 13, 15, 16, 17, 24, 25, 26, 30 e 31 con la
stessa deliberazione n.1167/2010 non risultano
approvate e rimesse al cComune per le controde‐
duzioni e/o adeguamento ai sensi dell’art.16 della
L.R. 56/1980.

Successivamente il Comune di NARDO’, giusta
nota prot. n. 110609 del 04/04/2012 ha inviato la
Del. di C.C. n. 32 del 21/03/2012 con la quale, ai
sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, ha riscontrato
la richiesta regionale di adeguamento e/o contro‐
deduzione circa le modifiche e/o precisazioni.

Più puntualmente, il Consiglio Comunale con la
citata deliberazione, condividendo e facendo pro‐
pria la relazione del Responsabile dell’UTC, datata
“Novembre 2011” a firma del Dirigente del Settore
Urbanistica e Ambiente comunale, si è espresso così
come in appresso.

Osservazioni del”gruppo 4” della del. G.R_. 345 del
10.4.2001

Nel merito di quanto eccepito dal SUR e dal CUR
in relazioni alle specifiche osservazioni del gruppo
4, si forniscono i seguenti, ulteriori, elementi di valu‐
tazione a supporto delle Determinazioni assunte dal
C.C. Ccn la Delibera n. 111/2005.

‐ Osservazioni n. 12 (n. 1 dell’elenco del SUR)
‐ Osservazioni n. 38 (n. 3 dell’elenco del SUR),

‐ Osservazioni n. 253 (n. 5 dell’elenco del SUR).
Riguardo le predette osservazioni, si confermano

le determinazioni regionali in quanto le stesse sono
in parte superate a seguito delle prescrizioni regio‐
nali dettate in sede di approvazione definitiva del
PRG di Nardò e successivo adeguamento, già in atti,
e in parte non accoglibili secondo le stesse determi‐
nazioni del Consiglio Comunale.

‐ Osservazioni n. 29 73 75 134 Durante Carlo, Spe‐
ranza Cosima, Gatto Filomena, Gatto Albina
(numero 2 dell’elenco delSUR).
Le osservazioni riguardano un’area in cui è pre‐

vista la realizzazione di una zona F.14 verde attrez‐
zato e relativa viabilità di accesso all’interno di un
comparto di zone B.22 del nuovo PRG costituente
una maglia di fatto già interamente edificata. Ferme
le considerazioni già espresse in sede di istruttoria
circa la pratica inattuabilità di tale previsione di PRG
che viene ad interessare area di pertinenza di abi‐
tazioni gia esistenti si evidenzia, che la soluzione
adottata non è in contrasto con le conclusioni defi‐
nitive della Delibera G.R. n. 345/2001 in merito al
dimensionamento della fascia costiera, che prevede
il mantenimento delle zone edificatorie già previste
dallo strumento urbanistico previgente.

ll suolo di proprieta dei ricorrenti era infatti clas‐
sificato dal previgente strumento urbanistico come
zona “B.4 zone residenziali di completamento” esat‐
tamente come le aree contermini con attuale desti‐
nazione B.22, e che l’indice di fabbricabilità fon‐
diaria delle vecchie zone B.4 (0,5 mc/mq) coincide
con quello delle attuali B.22. ln ordine al dimensio‐
namento complessivo degli standards urbanistici
del PRG, interessato dalla presente proposta di
variante, vale quanto di seguito riportato nell’appo‐
sito capitolo “Dimensionamento globale degli stan‐
dards urbanistici del PRG”.

Si osserva a margine che analoga osservazione n.
39 Leonardo Raffaele (gruppo 6) e riguardante una
zona F.15 posta a distanza di circa mt 60 dall’area
in discussione è stata ritenuta accoglibile dal CUR,
e di conseguenza dalla Giunta Regionale con delibe‐
razione 1167 del 18.05.2010. Si richiede pertanto,
alla luce dei predetti chiarimenti, di confermare la
Variante Adottata con delibera C.C. n. 111/2005.

‐ Osservazione n. 76 Falco Gigi (n. 4 dell’elenco del
SUR). Si rileva che la Variante adottata preve‐
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dendo la riclassificazione dell’area di proprietà
dell’osservante “B27 Giardini con edifici isolati
consolidati allo stato di fatto” normato all’art. 64
delle NTA del PRG che non prevede l’attribuzione
di indici fabbricabilità fondiaria e/o aumenti di
cubatura (esclusi quelli una tantum per la costru‐
zione già esistente), non si pone in contrasto con
le conclusioni definitive della Delibera G.R. n.
345/2001 in merito al dimensionamento della
fascia costiera in quanto non comporta nuovi
carichi insediativi. La diminuzione dello standard
“F.34 Parco Attrezzato”, peraltro interessato da
decadenza quinquennale dei vincoli del PRG, non
determina riduzione degli standards minimi obbli‐
gatori di cui al D.M. 1444/68. Si chiede pertanto
di confermare la Variante adottata con delibera
C.C. n. 111/2005 o in alternativa di tipizzare la
zona “E.3 Agricola di salvaguardia ambientale e
paesaggistica”.

‐ Osservazione n. 305 De,Simone Ennio (n. 6 del‐
l’elenco del SUR). La Variante introduce una varia‐
zione normativa che non ha influenza sul dimen‐
sionamento globale del PRG, né sul carico urbani‐
stico complessivo, incidendo esclusivamente sulle
modalità attuative del piano. lnfatti viene variata
esclusivamente la data da cui per le zone B.15
acquista vigore la limitazione sul lotto minimo di
intervento, procrastinandola dal 31/12/1989 al
13/03/1992 data di adozione del PRG.
Si rileva che le identiche osservazioni n. 55 e n.

131, riguardanti rispettivamente le zone B.22 e
B.25, peraltro ubicate nelle marine, sono state
accolte dal CUR e quindi accolte dalla Deliberazione
della G.R. 1167 del 18.05.2010. Si richiede pertanto,
alla luce dei predetti chiarimenti, di confermare la
Variante Adottata con delibera C.C. n. 111/2005.

Osservazioni del “gruppo 6” della del. G.R. 345 del
10.4.2001

Nel merito di quanto eccepito dal SUR e dal CUR
in relazioni alle specifiche osservazioni del gruppo
6, si forniscono i seguenti, ulteriori, elementi di valu‐
tazione a supporto delle Determinazioni assunte dal
C.C. Con la Delibera n. 111/2005.

‐ Osservazione n. 15 Orlandi Raffaele (n. 8 del‐
l’elenco del SUR).

La variante proposta in relazione all’osservazione
n. 15 prevede l’ampliamento del comparto 51 del
PRG con la contemporanea riqualificazione di due
aree destinate a zone “F.14 Verde attrezzato” ed
“F.15 Verde sportivo” come zone “C.6 Turistico resi‐
denziali di espansione” per una superficie di mq.
6.950, con un indice di fabbricabilità fondiaria di
0,90 mc/mq ed un carico insediativo totale di mc.
6.255 e 104 abitanti (vedi scheda comparto 51 alle‐
gata alla Relazione della Variante).

Sulla predetta variante il SUR osserva: “La pro‐
posta di variante comporta la sottrazione di parte
dell’area destinata a sen/izi in favore di nuova edi‐
ficazione, priva di alcuna verifica del dimensiona‐
mento.”.

In relazione alla diminuzione degli standards, si
precisa che l’adeguamento del PRG alle prescrizioni
regionali ha comportato un complessivo ridimen‐
sionamento delle previsioni insediative della fascia
costiera di 480 abitanti, allo scopo di ricondurre
l’edificazione nel limite previsto dal vecchio PRG.
Secondo i parametri di dimensionamento del PRG,
a tale diminuzione dovrebbero corrispondere
minori standards per complessivi (480 104) x 21 =
7.896 mq, tenuto anche conto delle previsioni inse‐
diative introdotte con la variante adottata nel com‐
parto 51.

ln ordine alle prescrizioni della Delibera della G.R.
345 inerenti la fascia costiera, entro cui il comparto
51 interamente ricade, si precisa che il vecchio PRG
tipizzava parte delle aree rientranti nel comparto
come zona “C7 zona speciale di espansione lottiz‐
zazioni convenzionate” con un indice di fabbricabi‐
lità territoriale di 1,6 mc/mq ed una capacità edifi‐
catoria complessiva di mc. 28.000 residenziali, a
fronte dei 6.255 previsti in variante.

‐ Osservazione n. 46 Giannini Antonio e Giannuzzi
Alba (n. 13 dell’elenco del SUR).
La variante proposta salvaguarda una costruzione

legittimamente esistente interessata dalla realizza‐
zione di una sede viaria del PRG, con ritipizzazione
dell’area interessata dalla strada di previsione come
“B.22 zone turistico residenziali” in analogia alle
aree circostanti.

ll SUR ritiene di esprimere pare contrario sulla
predetta variante in quanto “a proposta di variante
comporta una diversa destinazione urbanistica,
priva di alcuna verifica del dimensionamento”.
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A riguardo si precisa che la superficie interessata
dalla riqualificazione come zona 8B.22 è limitata alla
sola area di sedime del fabbricato ed alle immediate
pertinenze, come si può verificare agevolmente
dall’elaborato grafico già prodotto, con una esten‐
sione superficiale misurata graficamente di circa mq
165. Tenuto conto che l’indice di fabbricabilità delle
zone B.22 è pari a 0,5 mc/mq, il volume espresso
dalla nuova tipizzazione si stima in circa 82.5 mc, cui
corrisponde una superficie lorda costruibile di circa
mq 27.5, a fronte di una superficie coperta della
costruzione esistente pari a circa mq 45 misurati
graficamente sulla aerofotogrammetria, con la con‐
seguenza che la variante adottata non modifica il
carico insediativo per la fascia costiera del PRG.
Riguardo alla verifica degli standards urbanistici, si
rimanda al successivo specifico capitolo della pre‐
sente relazione.

Si evidenzia inoltre che per analoghe fattispecie
il CUR si espresso favorevolmente sulla variante, pri‐
vilegiando il mantenimento delle costruzioni esi‐
stenti, come ad esempio per l’osservazione n. 28
(numero 10 elenco SUR), n. 39 (n. 11 elenco SUR,
localizzata in un’area posta a circa 70 metri da
quella interessata dall’osservazione n. 46), osserva‐
zione n. 119 (n. 18 elenco SUR).

Si chiede pertanto di confermare la Variante
Adottata con Delibera di C.C. n. 111/2005.

‐ Osservazione n. 71 Conte Oronzo (n. 16 del‐
l’elenco del SUR).
Come già chiarito dal Consiglio Comunale in sede

di adozione della variante, il lotto interessato dalla
realizzazione della sede stradale di previsione è
stato già edificato sulla base delle previsioni del pre‐
vigente strumento urbanistico che classificava la
zona come B.3 zone residenziali di completamento.
In base al principio generale del mantenimento
dell’edificato legittimamente esistente si chiede di
confermare pertanto la variante adottata con Deli‐
bera del C.C. n. 111/2005, precisando ulteriormente
che il precedente indice di fabbricabilità fondiaria
delle zone B.3 era pari a 1,00 mc/mq, mentre alle
attuali B.21, è attribuito un indice di fabbricabilità
fondiaria di 0,5 mc/mq con la conseguenza che la
variante adottata non potrà in alcun caso consentire
incrementi del carico urbanistico rispetto a quanto
già autorizzato nè richiedere ulteriori dotazione di
standards urbanistici; il mantenimento del tratto

viario che si sopprime con la variante non è in ogni
caso giustificato dai ridotti volumi di traffico che
impegnano la zona e la viabilità interessata.

Si evidenzia inoltre che per analoghe fattispecie
il CUR si espresso favorevolmente sulla variante, pri‐
vilegiando il mantenimento delle costruzioni esi‐
stenti, come ad esempio per l’osservazione n. 28
(numero 10 elenco SUR), n. 39 (n. 11 elenco SUR,
localizzata in un’area posta a circa 70 metri da
quella interessata dall’osservazione n. 46), osserva‐
zione n. 119 (n. 18 elenco SUR). Osservazione n. 65
Mazzotta Maria, Antonio, Giuseppa, lvlaggiolina, Sil‐
vana (n. 8 dell’elenco del SUR)

La variante adottata in merito all’osservazione 65
è stata disposta in esecuzione della sentenza del
TAR Lecce n. 2087 del 19.3.2004, con cui è stata
annullata, nei limiti dell’interesse dei ricorrenti, sia
la Delibera della G.R. 345/2001 di approvazione
definitiva del PRG di Nardò, che la successiva deli‐
bera di adeguamento alle prescrizioni regionali n.
181 del 4.4.2002 del Commissario ad Acta, insieme
agli atti presupposti e conseguenti.

La sentenza intervenuta, non opposta né dal
Comune di Nardò né dalla Regine Piglia, accoglie il
ricorso sia per il rinvio sine die operato dagli atti
annullati sulle determinazioni dovute sull’osserva‐
zione 65, sia in quanto la tipizzazione come zona
agricola impressa alle aree confligge con la naturale
vocazione edificatoria delle aree interessate, sia
“nella riconosciuta assenza di motivate ragioni che
inducano a modificare le destinazioni del previgente
strumento pianificatorio generale”.

In esecuzione della predetta sentenza, sulla
scorta di quanto già dedotto dal Commissario ad
Acta con deliberazione n. 1/93 si è introdotto con
la variante un comparto urbanistico che ripristina le
previsioni edificatorie del previgente strumento
urbanistico. Detto comparto, cui è stato assegnato
il numero identificativo 82, come specificato nell’ap‐
posita scheda di dimensionamento allegata alla
Relazione Tav. A.1, prevede una dotazione di stan‐
dards nella misura di mq. 21/ab insediabili, cioè
nella misura stabilita dai criteri generali di dimen‐
sionamento del nuovo PRG.

L’introduzione di tale comparto si ritiene non
contrasti con gli indirizzi della delibera della G.R.
345/2001 se e in quanto non già annullata dalla
intervenuta sentenza del TAR Lecce, nella misura in
cui la stessa esclude per la fascia costiera in cui l’in‐
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sediamento si localizza le nuove previsioni insediati
eccedenti quelle del previgente strumento urbani‐
stico.

‐ Osservazione n. 89 Nico Antono, De Giorgi Rita,
Colitta Giovanna (non presente in elenco SUR)
La presente osservazione è stata accolta dal Con‐

siglio Comunale parzialmente nel senso del solo
mantenimento della sede stradale già esistente,
oggetto di sistemazione in anni recenti, con elimi‐
nazione dell’aiuola spartitraffico di forma quadrata
prevista dal PRG e riclassificazione delle aree
residue come zona E.1 agricole produttive normali
in conformità a quelle circostanti.

La variante adottata, che non determina pertanto
aumento della capacità insediativa, non risulta
essere stata oggetto di istruttoria da parte del SUR
in quanto non compare nell’elenco delle osserva‐
zioni esaminate.

‐ Osservazione n. 93 De Benedittis Oronzo (n. 17
dell’elenco del SUR) Dall’esame delle relazioni del
SUR e del CUR allegata alla Delibera della G.R n.
1167 del 18.05.2010 non risultano i motivi della
mancata approvazione della variante adottata dal
C.C. Con Delibera n. 111/2005 in relazione alla
osservazione n. 93 del gruppo 6.
A riguardo si precisa che la variante adottata

riporta le aree oggetto di osservazione all’interno
del comparto 76 del PRG senza variarne la volume‐
tria e quindi senza incidere sul carico insediativo del
PRG, sugli standards esistenti, e sul dimensiona‐
mento della fascia costiera.

‐ Osservazione n. 139 140 142 143 227 Panico
Maria. Salvatore, Antonio, Diana, David (n. 22
dell’elenco del SUR)
In relazione alle verifiche richieste dal CUR del

12.04.2010 si è accertato che a fronte di una Con‐
cessione Edilizia effettivamente rilasciata, ed oggi
da considerarsi decaduta, nessuna costruzione è
stata effettivamente realizzata sulle aree oggetto
dell’osservazione, che pertanto sono completa‐
mente inedificate come mostra l’esame della carta
tecnica regionale. Si conferma la tipizzazione del‐
l’area come zona B.4 residenziali di completamento
nel PRG previgente.

Si osserva che la osservazione 142 del gruppo 6,
di medesimo contenuto di quelle in parola, non

risulta menzionata nella relazione del CUR, proba‐
bilmente per un mero materiale.

‐ Osservazione n. 182 Marangi Vitoe COLOPI Addo‐
lorata (n. 24 dell’elenco del SUR) e

‐ Osservazione n. 187 Marra Salvatore, Addolorata,
Maria Grazia, Anna (n. 25 dell’elenco del SUR)
Tutte le osservazioni riguardano abitazioni esi‐

stenti che con la variante adottata dal Consiglio
Comunale con deliberazione n. 111/2005 vengono
riclassificate con la relativa area di sedime come
zone B.27 normate all’art. 64 delle NTA del PRG.

lnfatti, il PRG generale riserva tale tipizzazione
alle costruzioni spontanee isolate per le quali pre‐
vede il mero mantenimento dello stato di fatto,
purché condonate, come è nel caso in specie risul‐
tando agli atti le seguenti pratiche di condono defi‐
nite positivamente: Marangi Vito pratica n. 1256
prot. 2250/86 L. 47/1985; Colopi Addolorata n.
1257 prot. 2251/86 L. 47/1985; D’Alessandro
Rosaria pratica n. 1633 prot. 5224/86 L. 47/1985;
Marra Salvatore pratica n. 1357 prot. 7594/95 L.
724/94.

Per le predette osservazioni il SUR osserva che
“la proposta di variante comporta una diversa desti‐
nazione urbanistica priva di alcuna verifica del
dimensionamento.”

A riguardo è opportuno ribadire che la normativa
delle zone B.27 non attribuisce alcun indice edifica‐
torio alle aree cosi tipizzate ma si limita a consentire
il mero mantenimento delle costruzioni spontanee
esistenti (purché condonate) con l’eventuale
aumento una tantum della superficie utile finaliz‐
zato al miglioramento delle condizioni igieniche ed
abitative nella misura del 20%.

Poiché la predetta tipizzazione non incide in defi‐
nitiva sul dimensionamento globale del PRG, né
comporta l’aumento del carico insediativo già esi‐
stente si chiede di confermare la variante adottata
dal Consiglio Comunale con Delibera n. 111/2005 o
in alternativa di classificare le costruzioni con le
relative aree di pertinenza come zona “E.3 ‐zone
agricole di salvaguardia ambientale e paesaggistica”
in ragione delle caratteristiche ambientali e vincoli‐
stiche dell’area in cui ricadono.

‐ Osservazione n. 196 Dell’Atti l\/laria e Dell’Atti
Roberta (n. 26 dell’elenco del SUR)
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In relazione alla effettiva superficie riqualificata
con la variante adottata in zona B.24, si prende atto
dei rilievi del SUR in ordine al mancata verifica del
dimensionamento urbanistico delle aree interes‐
sate, proponendo in alternativa la riclassificazione
come zona “E.3 zone agricole di salvaguardia
ambientale e paesaggistica” normata all’art. 85
delle NTA del PRG in ragione delle caratteristiche
ambientali e vincolistiche dell’area in cui ricade. 

‐ Osservazione n. 246 Quaranta Addolorata (n. 30
dell’elenco del SUR) La variante adottata in
risposta alla osservazione 246 del gruppo 6
riguarda essenzialmente il ripristino di un
modesto tratto di sede viaria esistente erronea‐
mente tipizzato dal PRG come zona B.21. In sede
di esame dell’osservazione si è altresì accertato
che su un area destinata dal PRG alla realizzazione
di un tratto viario di nuova previsione per il colle‐
gamento tra la via dei Gerani e via dei Glicini
insiste una costruzione, regolarmente realizzata
con Concessione Edilizia n. 105 del 27/08/1987 e
successiva Variante su un’area già tipizzata dal
previgente strumento urbanistico come zona B.4
residenziale di completamento, e destinata nel‐
l’attuale PRG a sede viaria di previsione.
Sulla predetta variante il SUR nella sua istruttoria

eccepisce che “la proposta di variante comporta
una diversa destinazione urbanistica priva di alcuna
verifica del dimensionamento.” ‐

In effetti la nuova tipizzazione non determina
alcun nuovo carico urbanistico, poiché l’area inte‐
ressata è già interamente costruita e l’indice delle
vecchi zone B.4 coincide con quello delle attuali
zone B.21; anzi, a rigore, rispetto al disegno del PRG
adottato viene ritipizzato come sede viaria un pic‐
colo tratto di zona B.21.Stante quanto sopra si
chiede di confermare la variante adottata con deli‐
bera del Consiglio Comunale n. 111/2005 in appli‐
cazione del principio generale applicato nei casi
analoghi (vedi osservazioni precedenti).

‐ Osservazione n. 274 Orlando Laura /,n. 31 del‐
l’elenco, del SUR)
La costruzione oggetto dell’osservazione è realiz‐

zata su un lotto della superficie di circa mq 1500 che
secondo il PRG vigente, rientra nel perimetro del
Comparto n. 46 di zone C.7. Per tale Comparto è
stato già approvato il relativo piano attuativo che

tuttavia presenta una perimetrazione che esclude
la particella catastale su cui è realizzata la costru‐
zione di proprietà della ricorrente con il risultato
che ad oggi è incerto il regime urbanistico del suolo
in questione.

La variante adottata ritipizza la zona in questione
come zona “B.22 ‐ turistico residenziali” normata
all’art. 59 delle NTA del PRG che stabiliscono un
indice di fabbricabilità fondiaria di 0,5 mc/mq.

Tale indice, applicato alla superficie del lotto
riqualificato come zona B.22 svilupperebbe una
volumetria di circa mc 750 cui corrisponde una
superficie lorda coperta al massimo di circa mq 250,
inferiore a quella del fabbricato legittimamente esi‐
stente sulla particella misura sulla recente CTR.

La variante adottata dal Consiglio Comunale non
implica pertanto un incremento né della volumetria
esistente nè del carico urbanistico complessivo del
PRG.

Si chiede pertanto di confermare la variante
adottata con Delibera del Consiglio Comunale n.
111/2005.

Dimensionamento globale degli standards urbani‐
stici del PRG

Il dimensionamento complessivo per gli stan‐
dards della fascia costiera e centri minori è riassunto
nelle tabelle 49 e 51 della Relazione del PRG, alle‐
gate.

Dalla tabella 49 risulta in particolare una previ‐
sione complessiva di standards primari per comples‐
sivi mq 659.584, idonei a soddisfare con applica‐
zione del parametro fissato dal PRG di 21 mq/ab, di
almeno 31.408, che diventano 36.653 se si fa riferi‐
mento ai minimi stabiliti dal Dl)/l 1444/68. A tale
dotazione di standards primari, si aggiunge la pre‐
visione di 1.904.240 di standard per attrezzature di
carattere comprensoriale, costituiti prevalente‐
mente da aree a parco, e al netto delle superfici
impegnate dal Parco naturale regionale di Portosel‐
vaggio e palude del Capitano (limitatamente al peri‐
metro originario del Parco attrezzato istituito con
legge regionale 21/80, coincidenti con le F.36 del
PRG.

Tale dotazione di standards, che secondo il
dimensionamento del PRG doveva soddisfare una
popolazione residente di 2.205 abitanti, non ha
subito riduzioni in fase di adeguamento delle previ‐
sioni del PRG alle prescrizioni regionali di cui alla
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Del. G.R. 345/01, che prevedeva di ricondurre l’edi‐
ficazione nel limite previsto dal vecchio PRG.

A seguito delle determinazioni regionali, in fase
di adeguamento il carico insediativo del PRG adot‐
tato ha subito, relativamente alla fascia costiera,
una riduzione di 480 abitanti (v. Relazione adegua‐
mento PRG), cui evidentemente corrispondono
rispetto al pure ampio dimensionamento iniziale,
un surplus di aree a standards che compensa le
modeste diminuzioni e le variazioni di carico inse‐
diativo che conseguono alla variante adot‐
tata.”“”“”“”

Ancora,, preliminarmente all’esame di merito, al
fine di una più agevole comprensione delle varianti
in questione si ritiene opportuno riportare il quadro
riassuntivo contenente il rapporto tra previsioni
PRG 1977, previsioni PRG adottato 1992, previsioni
PRG approvato 2001 e variante adottata 2005, già
indicato nella deliberazione di G.R. n.1167/2010,
con l’aggiunta di una ulteriore colonna contenente
solo l’ordine di numerazione delle osservazioni pre‐
sentate ad esito dell’adozione del PRG 1992.
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Il Servizio Assetto del Territorio‐Ufficio Attua‐
zione Pianificazione Paesaggistica‐, nell’ambito del
procedimento di variante al PRG, ha rilasciato con
nota prot. n. 5793 del 15.04.2014 il parere ex art.
5.03 delle N.T.A. del PUTT/p, che qui si riporta inte‐
gralmente:

“”“…. Omissis ….
Premesso quanto sopra, esaminati gli atti tra‐

smessi, si evidenzia quanto segue:
n. 7 Istanza n. 14 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 14 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone per le aree individuate in catasto al foglio 106,
p.lle 213 e 214 e tipizzate dal vigente PRG come
“nuova sede viaria” e “verde di arredo stradale”, la
seguente ritipizzazione:
‐ il fabbricato presente, considerato il suo valore

culturale come zona “A.3 ‐ edifici di interesse sto‐
rico, artistico e ambientale” disciplinato all’art. 46
delle NTA del PRG;

‐ le aree restanti, come “Fasce e aree di rispetto
della rete viaria” disciplinate all’art 119 delle NTA
del PRG;

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.3 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1).

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante non
è ricompresa all’interno di aree di notevole inte‐
resse pubblico (art. 136 del D. Lgs. 42/2004), e non
è interessata da beni tutelati ai sensi dell’art. 142,
comma 1 del D. Lgs. 42/2004.

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 126 ex gruppo 6 non è interessata da
tutele paesaggistiche e dunque non è da sotto‐
porre a rilascio di parere paesaggistico di cui art.
5.03 delle NTA del PUTT/P.

n. 8 Istanza n. 15 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 15 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal

Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di:
‐ ampliare il comparto n. 51 fino a comprendere le

vicine aree F.14
‐ verde attrezzato (art. 92 NTA del PRG) e F.15

verde sportivo (art. 93 NTA del PRG) con i par‐
cheggi situati ad est dello stesso comparto ed
includendovi altresì la strada perimetrale;

‐ ritipizzare le suddette Zone F.14 e F.15 in Zone C6
Turistico Residenziali di Espansione ‐(art. 72 NTA
del PRG).

(Tutele paesaggistiche)
Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area
interessata dalla proposta di variante, ricade nell’
Ambito Territoriale Esteso di tipo D (art. 2.01 delle
NTA del PUTT/P);

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” pre‐
vedono la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con
salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, risulta interes‐
sata dall’area di pertinenza e area annessa una
componente del suddetto sistema ed in partico‐
lare da un ATD “ciglio di scarpata” sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA
del PUTT/P;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema. Dalla consulta‐
zione dell’ortofoto regionale (volo 2010), nonché
dagli elaborati di PPTR, l’area è interessata diret‐
tamente da una compagine boschiva;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema.
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Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro‐geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è interessata dal bene paesaggistico
“boschi” sottoposto alle norme di salvaguardia di
cui all’art. 62 delle NTA del PPTR;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dall’ulteriore
contesto paesaggistico “Area di rispetto dei
boschi” di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR;

Struttura Antropica e Storico‐Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è ricompresa all’interno di un’area di
notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004), sottoposto alle norme di salvaguardia
di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Precisamente
l’area è tutelata dalla “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di alcune zone nel Comune di
Nardò” decretata il 04.09.1975 (ed integrata con
decreto del 01.08.1985) ai sensi del titolo II del
D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004
n.d.r).

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04) l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dall’ulteriore
contesto paesaggistico “Cono Visuale” denomi‐
nato “Montagna Spaccata” di cui all’art
85 delle NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) 

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che i
lotti interessati ricadono in un contesto di significa‐
tiva valenza paesaggistica, ai margini di zone già par‐
zialmente edificate.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nel rapporto tra le compagini
boschive, e le componenti strutturanti il paesaggio
rurale della costa neretina. Esse quando prossime
ai contesti urbani marginali assumono rilevanza sia
dal punto di vista paesaggistico, poiché elementi
identitari del paesaggio di riferimento, sia dal punto
di vista ambientale in quanto elementi di connes‐
sione con la rete ecologica territoriale. Nel dettaglio
l’area interessata dalla proposta di variante è carat‐
terizzata da formazioni boschive e da alberature, in
un ambito già sottoposto ad eccessiva pressione
antropica ed edilizia. 

Premesso quanto sopra si ritiene che la pro‐
posta di variante sia non assentibile ai sensi del‐
l’art 5.03 delle NTA del PUTT/P, in quanto:
‐ in contrasto con gli obiettivi generali di tutela

(indirizzi e direttive) dell’ ambito territoriale
esteso interessato;

‐ interferisce con l’area di pertinenza e area
annessa dell’ATD “Versanti e crinali”, e dell’ATD
“Boschi e macchie”, componenti strutturanti l’at‐
tuale assetto paesaggistico dei luoghi, e pertanto
in contrasto con le prescrizioni di base di cui
all’artt. 3.09 e 3.10 delle NTA del PUTT/P, nonché
con le norme di salvaguardia di cui agli artt. 62 e
105 delle NTA del PPTR;

‐ in contrasto con le motivazioni alla base del vin‐
colo paesaggistico ex L. 1497/39 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
alcune zone nel Comune di Nardò”;

‐ in contrasto le disposizioni normative del PPTR
aventi valore di prescrizione per gli immobili e le
aree di notevole interesse pubblico ed in parti‐
colare con il “Documento regionale di assetto
generale (DRAG) criteri per la formazione e la
localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (PUE)
‐ parte II criteri per perseguire la qualità dell’as‐
setto urbano” e con le “Linee guida per il patto
città‐campagna: riqualificazione delle periferie e
delle aree agricole periurbane (Elaborato del
PPTR 4.4.3)”.

n. 9 Istanza n. 26 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 26 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone per le aree tipizzate quale Nuova sede viaria ‐
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e Verde pubblico in ragione di un fabbricato realiz‐
zato con regolare concessione n. 13/90, la ritipizza‐
zione come Zone B.20 Residenziale a carattere
intensivo (art. 57 delle NTA del PRG). (Tutele pae‐
saggistiche)

Dalla consultazione della Tav. n.10 di perimetra‐
zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1).

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante seb‐
bene qualificata quale “Territorio Costruito” ai sensi
del punto 5.1 dell’art 1.03 delle NTA del PUTT/P ed
esclusa dalle disposizione di cui al comma 1 dell’art
142 del D.Lgs 42/2004, è tutelata dalla “Dichiara‐
zione di notevole interesse pubblico di alcune zone
nel Comune di Nardò” decretata il 04.09.1975 (ed
integrata con decreto del 01.08.1985) ai sensi del
titolo II del D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo n.
42/2004 n.d.r).

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 26 ex gruppo 6 è da sottoporre a rila‐
scio di parere paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, e le relative trasformazioni
sono da sottoporre ad autorizzazione paesaggistica.
(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) Entrando nel merito della valutazione
paesaggistica della proposta di variante, sulla base
della documentazione trasmessa, si rappresenta
che i lotti interessati ricadono in un contesto urba‐
nizzato della Marina di Santa Maria al Bagno.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P, a condizione che le trasforma‐
zioni comunque previste dall’ articolo 57 delle NTA
del PRG, da valutare in sede di rilascio di autoriz‐
zazione paesaggistica, garantiscano:
‐ il mantenimento delle alberature esistenti, e il

reimpianto nella stessa area delle eventuali albe‐
rature di cui non sia possibile la conservazione;

‐ il non contrasto con le motivazioni alla base del
vincolo paesaggistico ex L. 1497/39 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
alcune zone nel Comune di Nardò”;

‐ il non contrasto con le disposizioni normative del
PPTR aventi valore di prescrizione per gli immo‐
bili e le aree di notevole interesse pubblico ed in
particolare con il “Documento regionale di
assetto generale (DRAG) criteri per la formazione
e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi
(PUE) ‐ parte II criteri per perseguire la qualità
dell’assetto urbano”.

n. 10 Istanza n. 28 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 28 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone per le aree tipizzate quale Nuova sede viaria ‐
e Verde pubblico ‐, in ragione di un fabbricato rea‐
lizzato con regolare concessione n. 13/90, la ritipiz‐
zazione come Zone B.11 Residenziale urbane di
completamento (art. 49 delle NTA del PRG). (Tutele
paesaggistiche)

Dalla consultazione della Tav. n.10 di perimetra‐
zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1), ovvero aree all’interno
delle quali non trovano applicazione ai sensi del
comma 5 art 1.03 delle NTA del PUTT/P, le norme
contenute nel Piano, di cui al titolo II “Ambiti Terri‐
toriali Estesi” ed al titolo III “Ambiti Territoriali
Distinti”.

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante non
è ricompresa all’interno di aree di notevole inte‐
resse pubblico (art. 136 del D. Lgs. 42/2004), e non
è interessata da beni tutelati ai sensi dell’art. 142,
comma 1 del D. Lgs. 42/2004.

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 28 ex gruppo 6 non è interessata da
tutele paesaggistiche e dunque non è da sotto‐
porre a rilascio di parere paesaggistico di cui art.
5.03 delle NTA del PUTT/P.

n. 11 Istanza n. 39 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 39 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
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pone la ritipizzazione di una Zone F.15 verde spor‐
tivo (art. 88 delle NTA del PRG) a Zona B.22 ‐ turi‐
stico residenziale (art. 59 delle NTA del PRG).

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.8 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1).

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante seb‐
bene qualificata quale “Territorio Costruito” ai sensi
del punto 5.1 dell’art 1.03 delle NTA del PUTT/P ed
esclusa dalle disposizione di cui al comma 1 dell’art
142 del D.Lgs 42/2004, è tutelata dalla “Dichiara‐
zione di notevole interesse pubblico di alcune zone
nel Comune di Nardò” decretata il 04.09.1975 (ed
integrata con decreto del 01.08.1985) ai sensi del
titolo II del D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo n
42/2004 n.d.r).

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 39 ex gruppo 6 è da sottoporre a rila‐
scio di parere paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, e le relative trasformazioni
sono da sottoporre ad autorizzazione paesaggistica.
(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) Entrando nel merito della valutazione
paesaggistica della proposta di variante, sulla base
della documentazione trasmessa, si rappresenta
che i lotti interessati ricadono in un contesto di
significativa valenza paesaggistica, ai margini di
zone già parzialmente edificate.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nel rapporto tra le compagini
boschive, e i versanti rocciosi con i canali carsici che
strutturano il paesaggio della costa neretina. Nel
dettaglio l’area interessata dalla proposta di
variante è caratterizzata dagli habitat tipici della
roccia affiorante.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P, a condizione che le trasforma‐
zioni comunque previste dall’ articolo 59 delle NTA
del PRG, da valutare in sede di rilascio di autoriz‐
zazione paesaggistica, garantiscano:

‐ il mantenimento delle alberature esistenti, e il
reimpianto nella stessa area delle eventuali albe‐
rature di cui non sia possibile la conservazione;

‐ la sistemazione degli spazi aperti privati e pub‐
blici (parcheggi, piazzali, aree di sosta, aree di
pertinenza dei lotti, percorsi carrabili):
‐ esclusivamente con materiali drenanti o

semimpermeabili, autobloccanti cavi, da
posare a secco senza l’impiego di conglomerati
cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di
aumentare la capacità drenante delle stesse
superfici;

‐ tutelando compatibilmente con gli interventi,
i lembi di terreno con presenza di roccia affio‐
rante al fine di non modificare in maniera signi‐
ficativa l’attuale configurazione paesaggistica
dei luoghi;

‐ il non contrasto con le motivazioni alla base del
vincolo paesaggistico ex L. 1497/39 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
alcune zone nel Comune di Nardò”;

‐ il non contrasto con le disposizioni normative del
PPTR aventi valore di prescrizione per gli immo‐
bili e le aree di notevole interesse pubblico ed in
particolare con il “Documento regionale di
assetto generale (DRAG) criteri per la formazione
e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi
(PUE) ‐ parte II criteri per perseguire la qualità
dell’assetto urbano” e con le “Linee guida per il
patto città‐campagna: riqualificazione delle peri‐
ferie e delle aree agricole periurbane (Elaborato
del PPTR 4.4.3)”.

n. 12 Istanza n. 40 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 40 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone l’inclusione di una Zone F.14 “verde attrez‐
zato” (art. 88 delle NTA del PRG) nel perimetro del
comparto unitario n. 55.

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n. 9 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante non ricade nei cd. “Territori
Costruiti”.
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Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area
interessata dalla proposta di variante, ricade nell’
Ambito Territoriale Esteso di tipo “C” e “D” (art.
2.01 delle NTA del PUTT/P);

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” pre‐
vedono la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con
salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, non risulta diret‐
tamente interessata da particolari componenti del
suddetto sistema.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema. Dalla consulta‐
zione dell’ortofoto regionale (volo 2010), l’area è
risulta interessata da, “Beni diffusi nel paesaggio
agrario” sottoposti a tutela dall’art 3.14 delle NTA
del PUTT/P, nel dettaglio pareti a secco e da albe‐
rature di ulivo, potenzialmente rilevanti per
importanza per età, dimensione, significato scien‐
tifico.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema.
Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato

PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la proposta di
variante non è interessata da ulteriori contesti
paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Antropica e Storico Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è ricompresa all’interno di un’area di
notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004), sottoposta alle norme di salvaguardia
di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Precisamente
l’area è tutelata dalla “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di alcune zone nel Comune di
Nardò” decretata il 04.09.1975 (ed integrata con
decreto del 01.08.1985) ai sensi del titolo II del
D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004
n.d.r).

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04) l’area su cui ricade la proposta di
variante non è interessata da ulteriori contesti
paesaggistici della struttura;

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) 

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che i
lotti interessati ricadono in un contesto di significa‐
tiva valenza paesaggistica, ai margini di zone già par‐
zialmente edificate.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nel rapporto tra le compagini
boschive, e le componenti strutturanti il paesaggio
rurale della costa neretina.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
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NTA del PUTT/P, a condizione che le trasforma‐
zioni comunque previste dall’ articolo 88 delle NTA
del PRG, da valutare in sede di rilascio di autoriz‐
zazione paesaggistica, garantiscano:
‐ il mantenimento delle alberature esistenti, e il

reimpianto nella stessa area delle eventuali albe‐
rature di cui non sia possibile la conservazione;

‐ il non contrasto con le motivazioni alla base del
vincolo paesaggistico ex L. 1497/39 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
alcune zone nel Comune di Nardò”;

‐ il non contrasto con le disposizioni normative del
PPTR aventi valore di prescrizione per gli immo‐
bili e le aree di notevole interesse pubblico ed in
particolare con il “Documento regionale di
assetto generale (DRAG) criteri per la formazione
e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi
(PUE) ‐ parte II criteri per perseguire la qualità
dell’assetto urbano” e con le “Linee guida per il
patto città‐campagna: riqualificazione delle peri‐
ferie e delle aree agricole periurbane (Elaborato
del PPTR 4.4.3)”.

n. 13 Istanza n. 46 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 46 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di ritipizzare l’area a sede stradale del vigente
PRG interessata da un fabbricato esistente come:
‐ Zona B.22 zone turistico residenziali normata

dall’art. 59 delle NTA del PRG;
‐ Fasce ed aree di rispetto alla rete viaria normata

dall’art. 119 delle NTA del PRG per la parte del‐
l’area stradale soppressa.

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.8 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1).

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante seb‐
bene qualificata quale “Territorio Costruito” ai sensi
del punto 5.1 dell’art 1.03 delle NTA del PUTT/P, è
tutelata dalla “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico di alcune zone nel Comune di Nardò”

decretata il 04.09.1975 ai sensi del titolo II del D.Lvo
n 490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004 n.d.r).

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 46 ex gruppo 6 è soggetta a rilascio di
parere paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P, e le relative trasformazioni sono da sot‐
toporre ad autorizzazione paesaggistica.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni)

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che i
lotti interessati ricadono in un contesto di significa‐
tiva valenza paesaggistica, ai margini di zone già par‐
zialmente edificate.

Il valore paesaggistico‐ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nel rapporto tra le compagini
boschive, e i versanti rocciosi con i canali carsici che
strutturano il paesaggio della costa neretina. Nel
dettaglio l’area interessata dalla proposta di
variante è caratterizzata dagli habitat tipici della
roccia affiorante.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P, a condizione che le trasforma‐
zioni comunque previste dall’ articolo 59 e 119
delle NTA del PRG, da valutare in sede di rilascio
di autorizzazione paesaggistica, garantiscano:
‐ per le “fasce ed aree di rispetto alla rete viaria”

la sistemazione con materiali drenanti o semim‐
permeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco
senza l’impiego di conglomerati cementizi e/o
impermeabilizzanti al fine di aumentare la capa‐
cità drenante delle stesse superfici.

‐ il non contrasto con le motivazioni alla base del
vincolo paesaggistico ex L. 1497/39 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
alcune zone nel Comune di Nardò”;

‐ il non contrasto con le disposizioni normative del
PPTR aventi valore di prescrizione per gli immo‐
bili e le aree di notevole interesse pubblico ed in
particolare con il “Documento regionale di
assetto generale (DRAG) criteri per la formazione
e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi
(PUE) ‐ parte II criteri per perseguire la qualità
dell’assetto urbano”.
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n. 14 Istanza n. 55 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 55 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di integrare l’art. 62 della NTA del PRG per la
zona B.22 ‐ turistico residenziale, con il seguente
comma che si aggiunge successivamente al para‐
metro del lotto minimo d’intervento: “E’ consentita
la edificazione di singoli lotti con superfici anche
inferiori a 500 mq, a condizione che risultino già fra‐
zionati in tale misura prima della data di adozione
del PRG (13.03.1992) ovvero che risultino di super‐
ficie inferiore in conseguenza della tipizzazione del
PRG adottato”.

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.10 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1).

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante seb‐
bene qualificata quale “Territorio Costruito” ai sensi
del punto 5.1 dell’art 1.03 delle NTA del PUTT/P ed
esclusa dalle disposizione di cui al comma 1 dell’art
142 del D.Lgs 42/2004, è tutelata dalla “Dichiara‐
zione di notevole interesse pubblico di alcune zone
nel Comune di Nardò” decretata il 04.09.1975 ai
sensi del titolo II del D.Lvo n 490/1999 (parte III del
D.Lvo n 42/2004 n.d.r).

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 55 ex gruppo 6 è da sottoporre a rila‐
scio di parere paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, e le relative trasformazioni
sono da sottoporre ad autorizzazione paesaggistica.
(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) Entrando nel merito della valutazione
paesaggistica della proposta di variante, sulla base
della documentazione trasmessa, si rappresenta
che i lotti interessati ricadono in un contesto urba‐
nizzato della Marina di Sant’Isidoro.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P, a condizione che le trasforma‐
zioni comunque previste dall’ articolo 59 delle NTA
del PRG, da valutare in sede di rilascio di autoriz‐
zazione paesaggistica, garantiscano:

‐ il non contrasto con le motivazioni alla base del
vincolo paesaggistico ex L. 1497/39 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
alcune zone nel Comune di Nardò”;

‐ il non contrasto con le disposizioni normative del
PPTR aventi valore di prescrizione per gli immo‐
bili e le aree di notevole interesse pubblico ed in
particolare con il “Documento regionale di
assetto generale (DRAG) criteri per la formazione
e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi
(PUE) ‐ parte II criteri per perseguire la qualità
dell’assetto urbano”.

n. 15 Istanza n. 65 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 65 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di ritipizzazione l’area dell’osservante da Zona
E.1 agricola produttiva normale ‐, in parte a Zona
C.5 Residenziale di Espansione “(art. 71 delle NTA
del PRG) e in parte a zona F.15 ‐ verde sportivo (art.
93 delle NTA del PRG). (Tutele paesaggistiche)

Dalla consultazione della Tav. n.16 di perimetra‐
zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante non ricade nei cd. “Territori
Costruiti”.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area
interessata dalla proposta di variante, ricade nell’
Ambito Territoriale Esteso di tipo E (art.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore normale “E” pre‐
vedono la “valorizzazione delle peculiarità del sito”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, risulta interes‐
sata dall’area annessa di una componente del
suddetto sistema ed in particolare dall’area
annessa dell’ATD “cigli di scarpata” sottoposto
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle
NTA del PUTT/P;
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‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema. Dalla consulta‐
zione dell’ortofoto regionale (volo 2010), l’area
risulta interessata da, “Beni diffusi nel paesaggio
agrario” sottoposti a tutela dall’art. 3.14 delle
NTA del PUTT/P, nel dettaglio pareti a secco e da
alberature di ulivo, potenzialmente rilevanti per
importanza per età, dimensione, significato scien‐
tifico. Si rileva inoltre che l’area risulta essere inte‐
ressata dall’area annessa ai “boschi” come carto‐
grafati dal PPTR e pertanto sottoposta alle prescri‐
zioni di base di cui all’art. 3.10 delle NTA del
PUTT/P;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema.
Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato

PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dall’ulteriore
contesto paesaggistico “Area di rispetto dei
boschi” di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR;

Struttura Antropica e Storico Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04) l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dall’ulteriore
contesto paesaggistico “strada a valenza paesag‐
gistica”, (SP 109) di cui all’art 85 delle NTA del
PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) 

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che i
lotti interessati ricadono in un contesto di significa‐
tiva valenza paesaggistica, ai margini di zone già par‐
zialmente edificate.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nel rapporto tra le compagini
boschive, e le componenti strutturanti il paesaggio
rurale della costa neretina..

Nel dettaglio l’area interessata dalla proposta di
variante è caratterizzata da formazioni boschive e
da alberature, in un ambito già sottoposto ad ecces‐
siva pressione antropica ed edilizia. 

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P, a condizione che le trasforma‐
zioni comunque previste dagli articoli 71 e 93 delle
NTA del PRG, da valutare in sede di rilascio di auto‐
rizzazione paesaggistica, garantiscano:
‐ il non contrasto con le prescrizioni di base di cui

all’artt. 3.09 e 3.10 delle NTA del PUTT/P riguar‐
danti le aree annesse dell’ ATD “Versanti e cri‐
nali”, e dell’ATD “Boschi e macchie”; il manteni‐
mento delle alberature esistenti, e il reimpianto
nella stessa area delle eventuali alberature di cui
non sia possibile la conservazione;

‐ la salvaguardia compatibilmente con i previsti
interventi, dei muretti a secco presenti conser‐
vandone le caratteristiche materiche e formali.
Nel dettaglio per i muri a secco oggetto di inter‐
venti di recupero, si provveda a ripristinare lo
stato originale conservandone gli aspetti formali
e materici;

‐ il non contrasto con le “Linee guida per il patto
città‐ campagna: riqualificazione delle periferie
e delle aree agricole periurbane (Elaborato del
PPTR 4.4.3)”.
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n. 16 Istanza n. 71 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 71 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone per le aree tipizzate quale Nuova sede viaria ‐
e Verde pubblico in ragione di un fabbricato realiz‐
zato con regolare concessione, la ritipizzazione
come Zone B.21 Residenziale a carattere seminten‐
sivo (art. 58 delle NTA del PRG).

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.10 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1).

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante seb‐
bene qualificata quale “Territorio Costruito” ai sensi
del punto 5.1 dell’art 1.03 delle NTA del PUTT/P ed
esclusa dalle disposizione di cui al comma 1 dell’art
142 del D.Lgs 42/2004, è tutelata dalla “Dichiara‐
zione di notevole interesse pubblico di alcune zone
nel Comune di Nardò” decretata il 04.09.1975 ai
sensi del titolo II del D.Lvo n 490/1999 (parte III del
D.Lvo n 42/2004 n.d.r).

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 71 ex gruppo 6 è da sottoporre a rila‐
scio di parere paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, e le relative trasformazioni
sono da sottoporre ad autorizzazione paesaggistica.
(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) Entrando nel merito della valutazione
paesaggistica della proposta di variante, sulla base
della documentazione trasmessa, si rappresenta
che il lotto interessato ricade in un contesto urba‐
nizzato della Marina di Santa Maria al Bagno.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P, a condizione che le trasforma‐
zioni comunque previste dall’ articolo 58 delle NTA
del PRG, da valutare in sede di rilascio di autoriz‐
zazione paesaggistica, risultino compatibili con le
motivazioni alla base del vincolo paesaggistico ex
L. 1497/39 denominato “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di alcune zone nel Comune di
Nardò”.

n. 17 Istanza n. 93 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 93 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di ampliare il perimetro del comparto n. 76
inglobando parte delle Zone E.2 ‐ “zona agricola con
prevalenti colture arboree” (art.82 NTA del PRG) e
destinandole a Zone F.34 “parco attrezzato” (art
109 delle NTA del PRG).

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.11 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante non ricade nei cd. “Territori
Costruiti”.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area
interessata dalla proposta di variante, ricade nell’
Ambito Territoriale Esteso di tipo D (art. 2.01 delle
NTA del PUTT/P);

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” pre‐
vedono la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con
salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, risulta interes‐
sata dall’area di pertinenza e area annessa una
componente del suddetto sistema ed in partico‐
lare da un ATD “cigli di scarpata” sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA
del PUTT/P;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema. Dalla consulta‐
zione dell’ortofoto regionale (volo 2010), l’area
risulta interessata da, “Beni diffusi nel paesaggio
agrario” sottoposti a tutela dall’art.3.14 delle NTA
del PUTT/P, nel dettaglio pareti a secco e da albe‐
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rature di ulivo, potenzialmente rilevanti per
importanza per età, dimensione, significato scien‐
tifico;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema.

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Antropica e Storico Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è ricompresa all’interno di un’area di
notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004), sottoposta alle norme di salvaguardia
di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Precisamente
l’area è tutelata dalla “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di alcune zone nel Comune di
Nardò” decretata il 04.09.1975 (ed integrata con
decreto del 01.08.1985) ai sensi del titolo II del
D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004
n.d.r);

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04) l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dagli ulteriori
contesti paesaggistici “Cono Visuale” (denomi‐
nato “Montagna Spaccata”) e “strada a valenza
paesaggistica”, (SP 114) di cui all’art. 85 delle NTA
del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica della proposta di variante, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che i
lotti interessati ricadono in un contesto di significa‐
tiva valenza paesaggistica, ai margini di zone già par‐
zialmente edificate.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti il
paesaggio rurale della costa neretina che assumono
rilevanza sia dal punto di vista paesaggistico, poiché
elementi identitari del paesaggio di riferimento, sia
dal punto di vista ambientale in quanto elementi di
connessione con la rete ecologica territoriale. In
particolare il valore paesaggistico ed ambientale
dell’area interessata della proposta di variante è
relazionabile alla sua condizione di transizione e di
connessione tra le area agricole olivetate presenti
a sud e a nord della stessa.

Premesso quanto sopra si ritiene che la pro‐
posta di variante sia non assentibile, ai sensi del‐
l’art 5.03 delle NTA del PUTT/P in quanto:
‐ in contrasto con gli obiettivi generali di tutela

(indirizzi e direttive) dell’ ambito territoriale
esteso interessato;

‐ interferisce con l’area di pertinenza e area
annessa dell’ATD “Versanti e crinali”, e pertanto
in contrasto con le prescrizioni di base di cui
all’art 3.09 delle NTA del PUTT/P;

‐ in contrasto con le motivazioni alla base del vin‐
colo paesaggistico ex L. 1497/39 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
alcune zone nel Comune di Nardò” (ed integrato
con decreto del 01.08.1985);

‐ in contrasto le disposizioni normative del PPTR
aventi valore di prescrizione per gli immobili e le
aree di notevole interesse pubblico ed in parti‐
colare con il “Documento regionale di assetto
generale (DRAG) criteri per la formazione e la
localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (PUE)
‐ parte II criteri per perseguire la qualità dell’as‐
setto urbano” e con le “Linee guida per il patto
città‐campagna: riqualificazione delle periferie e
delle aree agricole periurbane (Elaborato del
PPTR 4.4.3)”.

n. 18 Istanza n. 119 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 119 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
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Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone al fine di assicurare la conservazione di un fab‐
bricato legittimamente realizzato di ritipizzare la
prevista nuova sede viaria di prolungamento di
strada esistente, in zona B.24 “turistico residenziali
di riqualificazione” (art. 61 delle NTA del PRG).

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.9 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1).

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante seb‐
bene qualificata quale “Territorio Costruito” ai sensi
del punto 5.1 dell’art 1.03 delle NTA del PUTT/P, è
tutelata dalla “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico di alcune zone nel Comune di Nardò”
decretata il 04.09.1975 ai sensi del titolo II del D.Lvo
n 490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004 n.d.r).

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 119 ex gruppo 6 è da sottoporre a rila‐
scio di parere paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, e le relative trasformazioni
sono da sottoporre ad autorizzazione paesaggistica.
(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) Entrando nel merito della valutazione
paesaggistica della proposta di variante, sulla base
della documentazione trasmessa, si rappresenta
che i lotti interessati ricadono in un contesto di
significativa valenza paesaggistica, ai margini di
zone già parzialmente edificate.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nel rapporto tra le compagini
boschive, e i versanti rocciosi con i canali carsici che
strutturano il paesaggio della costa neretina.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P, a condizione che le trasforma‐
zioni comunque previste dall’ articolo 61 delle NTA
del PRG, da valutare in sede di rilascio di autoriz‐
zazione paesaggistica, debbano risultare compati‐
bili con le motivazioni alla base del vincolo paesag‐
gistico ex L. 1497/39 denominato “Dichiarazione
di notevole interesse pubblico di alcune zone nel
Comune di Nardò”.

n. 19 Istanza n. 124 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 124 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di ridurre la sede viaria prevista dal PRG alla
sezione stradale di m.12,00 addossandola al limite
di proprietà e ritipizzando le aree adiacenti con le
destinazioni d’uso delle zone contermini.

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.9 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1).

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area
interessata dalla proposta di variante, ricade nell’
Ambito Territoriale Esteso di tipo D (art. 2.01 delle
NTA del PUTT/P);

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” pre‐
vedono la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con
salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, non risulta diret‐
tamente interessata da particolari componenti del
suddetto sistema;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema. Dalla consulta‐
zione dell’ortofoto regionale (volo 2010), l’area
risulta interessata da, “Beni diffusi nel paesaggio
agrario” sottoposti a tutela dall’art.3.14 delle NTA
del PUTT/P, nel dettaglio pareti a secco e da albe‐
rature di ulivo, potenzialmente rilevanti per
importanza per età, dimensione, significato scien‐
tifico;
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‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema.

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Antropica e Storico Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è ricompresa all’interno di un’area di
notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004), sottoposta alle norme di salvaguardia
di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Precisamente
l’area è tutelata dalla “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di alcune zone nel Comune di
Nardò” decretata il 04.09.1975 ai sensi del titolo
II del D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo n
42/2004 n.d.r).

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04) l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) 

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che i

lotti interessati ricadono in zone già parzialmente
edificate.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti il
paesaggio rurale della costa neretina che assumono
rilevanza sia dal punto di vista paesaggistico, poiché
elementi identitari del paesaggio di riferimento, sia
dal punto di vista ambientale.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P, a condizione che nelle successive
fasi di progettazione, da valutare in sede di rilascio
di autorizzazione paesaggistica, si provveda a:
‐ dotare il tratto di viabilità di muretti a secco in

pietra locale costruiti secondo le tecniche tradi‐
zionali, senza fare ricorso a sigillature dei giunti
dei paramenti murari o a strutture murarie con
nuclei in calcestruzzo o in laterizi, rivestiti da
paramenti in pietra a faccia vista;

‐ garantire il non contrasto con le motivazioni alla
base del vincolo paesaggistico ex L. 1497/39
denominato “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico di alcune zone nel Comune di Nardò”;

n. 20 Istanza n. 126 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 126 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di stralciare la previsione della sede viaria
compresa tra la zona F.14 ‐ verde attrezzato ‐ (art.
88 NTA del PRG) e la futura zona di ampliamento
dell’ospedale, riclassificando le relative aree come
F.25 Attrezzature sanitarie ed ospedaliere ‐ (art. 95
NTA del PRG), poiché la suddetta proposta risulte‐
rebbe funzionale alla migliore utilizzazione dell’area
contigua destinata a verde attrezzato.

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.4 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1).

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante non
è ricompresa all’interno di aree di notevole inte‐
resse pubblico (art. 136 del D. Lgs. 42/2004), e non
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è interessata da beni tutelati ai sensi dell’art. 142,
comma 1 del D. Lgs. 42/2004.

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 126 ex gruppo 6 non è da sottoporre
a rilascio di parere paesaggistico di cui art. 5.03
delle NTA del PUTT/P.

n. 21 Istanza n. 131 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 131 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di integrare l’art. 62 della NTA del PRG per la
zona B.25 ‐ turistico residenziale di risanamento,
con il seguente comma che si aggiunge successiva‐
mente al parametro del lotto minimo d’intervento:
“E’ consentita la edificazione di singoli lotti con
superfici anche inferiori a 500 mq, a condizione che
risultino già frazionati in tale misura prima della
data di adozione del PRG (13.03.1992) ovvero che
risultino di superficie inferiore in conseguenza della
tipizzazione del PRG adottato”.

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.11 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1).

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante seb‐
bene qualificata quale “Territorio Costruito” ai sensi
del punto 5.1 dell’art 1.03 delle NTA del PUTT/P ed
esclusa dalle disposizione di cui al comma 1 dell’art
142 del D.Lgs 42/2004, è tutelata dalla “Dichiara‐
zione di notevole interesse pubblico di alcune zone
nel Comune di Nardò” decretata il 04.09.1975 ai
sensi del titolo II del D.Lvo n 490/1999 (parte III del
D.Lvo n 42/2004 n.d.r).

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 39 ex gruppo 6 è da sottoporre a rila‐
scio di parere paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, e le relative trasformazioni
sono da sottoporre ad autorizzazione paesaggistica.
(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) Entrando nel merito della valutazione
paesaggistica della proposta di variante, sulla base
della documentazione trasmessa, si rappresenta

che i lotti interessati ricadono in un contesto urba‐
nizzato della Marina di Sant’Isidoro.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P, a condizione che le trasforma‐
zioni comunque previste dall’ articolo 62 delle NTA
del PRG, da valutare in sede di rilascio di autoriz‐
zazione paesaggistica, garantiscano:
‐ il non contrasto con le motivazioni alla base del

vincolo paesaggistico ex L. 1497/39 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
alcune zone nel Comune di Nardò”;

‐ il non contrasto con le disposizioni normative del
PPTR aventi valore di prescrizione per gli immo‐
bili e le aree di notevole interesse pubblico ed in
particolare con il “Documento regionale di
assetto generale (DRAG) criteri per la formazione
e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi
(PUE) ‐ parte II criteri per perseguire la qualità
dell’assetto urbano”.

n. 22 Istanza n. 139, 140, 142, 143, 227 ex
gruppo 6

(Descrizione intervento proposto)
Le istanze n. 139, 140, 142, 143 e 227 ex gruppo

6 di variante al PRG vigente del Comune di Nardò,
come adottata dal Consiglio Comunale con Delibera
n.111/2005, propongono di ritipizzare i lotti rica‐
denti nelle particelle catastali n. 185, 187, 189, 186,
188 fg. 59 da zona F.15 ‐ verde privato (art. 88 NTA
del PRG) a zona B.21 Bis Zone residenziali a carat‐
tere semi intensivo‐ (art. 58 Bis delle NTA del PRG).

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della tavole di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante non ricade nei cd. Territori
Costruiti.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area
interessata dalla proposta di variante, ricade nell’
Ambito Territoriale Esteso di tipo D (art. 2.01 delle
NTA del PUTT/P);

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” pre‐
vedono la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con
salvaguardia delle visuali panoramiche”.
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Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, non risulta diret‐
tamente interessata da particolari componenti del
suddetto sistema;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema.;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema.

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Antropica e Storico Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è ricompresa all’interno di un’area di
notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004), sottoposta alle norme di salvaguardia
di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Precisamente

l’area è tutelata dalla “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di alcune zone nel Comune di
Nardò” decretata il 04.09.1975 ai sensi del titolo
II del D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo n
42/2004 n.d.r).

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04) l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dagli ulteriori
contesti paesaggistici “Cono Visuale” (denomi‐
nato “Montagna Spaccata”) di cui all’art 85 delle
NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) 

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che i
lotti interessati ricadono in zone già parzialmente
edificate.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti il
paesaggio rurale della costa neretina che assumono
rilevanza sia dal punto di vista paesaggistico, poiché
elementi identitari del paesaggio di riferimento, sia
dal punto di vista ambientale.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P, a condizione che le trasforma‐
zioni comunque previste dall’ articolo 58 bis delle
NTA del PRG, da valutare in sede di rilascio di auto‐
rizzazione paesaggistica, risultino compatibili con
le motivazioni alla base del vincolo paesaggistico
ex L. 1497/39 denominato “Dichiarazione di note‐
vole interesse pubblico di alcune zone nel Comune
di Nardò”.

n. 23 Istanza n. 176 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 23 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone per l’art. 98 della NTA del PRG che disciplina
le zone F.23 ‐ attrezzature private di interesse col‐
lettivo di inserire il seguente comma: “Per la strut‐
tura ubicata in via XX Settembre, fermo restando
quanto stabilito ai commi precedenti, la prevista
attrezzatura di interesse collettivo può essere ubi‐
cata ai piani superiori, se di natura e destinazione
compatibile; in tal caso al piano terra è consentita
la destinazione commerciale.” 
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(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n. 1 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1).

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante non
è ricompresa all’interno di aree di notevole inte‐
resse pubblico (art. 136 del D. Lgs. 42/2004), e non
è interessata da beni tutelati ai sensi dell’art. 142,
comma 1 del D. Lgs. 42/2004.

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 176 ex gruppo 6 non è interessata da
tutele paesaggistiche e dunque non è da sotto‐
porre a rilascio di parere paesaggistico di cui art.
5.03 delle NTA del PUTT/P.

n. 24 Istanza n. 182 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 182 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di ritipizzare il lotto di proprietà degli istanti,
ricadenti in zona F.34 ‐ parco attrezzato (art. 109
delle NTA del PRG) come zona omogenea B.27 ‐
giardini con edifici isolati consolidati allo stato di
fatto (art. 64 delle NTA del PRG) poiché dette aree
sono state incluse nelle perimetrazioni ex legge
n.47/85.

Tuttavia il Comune di Nardò nella Delibera del CC.
n.32 del 21.03.2012 di controdeduzioni sulle deter‐
minazioni regionali della DGR n. 1167 del
18.05.2010, propone in alternativa alla detta ritipiz‐
zazione, di classificare le costruzioni con le relative
aree di pertinenza in ragione delle caratteristiche
ambientali e vincolistiche dell’area in cui ricadono,
come zona “E.3 ‐ zone agricole di salvaguardia
ambientale e paesaggistica” disciplinate dall’art. 85
delle NTA del PRG.

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.10 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante non ricade nei cd. Territori
Costruiti.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area
interessata dalla proposta di variante, ricade nell’
Ambito Territoriale Esteso di tipo C (art. 2.01 delle
NTA del PUTT/P);

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, risulta interes‐
sata dall’area di pertinenza e area annessa una
componente del suddetto sistema ed in partico‐
lare da un ATD “ciglio di scarpata” sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA
del PUTT/P;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema.;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema.

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;
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Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Antropica e Storico Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è ricompresa all’interno di un’area di
notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004), sottoposta alle norme di salvaguardia
di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Precisamente
l’area è tutelata dalla “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di alcune zone nel Comune di
Nardò” decretata il 04.09.1975 (ed integrata con
decreto del 01.08.1985) ai sensi del titolo II del
D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004
n.d.r).

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04) l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dagli ulteriori
contesti paesaggistici “Cono Visuale” (denomi‐
nato “Montagna Spaccata”) di cui all’art 85 delle
NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) 

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che i
lotti interessati ricadono in un contesto di significa‐
tiva valenza paesaggistica, ai margini di zone già par‐
zialmente edificate.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nel rapporto tra le compagini
boschive, e i versanti rocciosi con i canali carsici che
strutturano il paesaggio della costa neretina.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P a condizione che le trasformazioni
comunque previste dall’ articolo 85 delle NTA del
PRG, da valutare in sede di rilascio di autorizza‐
zione paesaggistica, risultino compatibili con:
‐ gli obiettivi generali di tutela (indirizzi e direttive)

dell’ambito territoriale esteso interessato;

‐ le norme di tutela paesaggistica riferite all’area
di pertinenza e area annessa del “ciglio di scar‐
pata” di cui all’art 3.09 delle NTA del PUTT/P;

‐ le motivazioni alla base del vincolo paesaggistico
ex L. 1497/39 denominato “Dichiarazione di
notevole interesse pubblico di alcune zone nel
Comune di Nardò;

‐ le disposizioni normative del PPTR aventi valore
di prescrizione per gli immobili e le aree di note‐
vole interesse pubblico ed in particolare con il
“Documento regionale di assetto generale
(DRAG) criteri per la formazione e la localizza‐
zione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) ‐ parte
II criteri per perseguire la qualità dell’assetto
urbano” e con le “Linee guida per il patto città‐
campagna: riqualificazione delle periferie e delle
aree agricole periurbane (Elaborato del PPTR
4.4.3)”.

n. 25 Istanza n. 187 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 187 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di ritipizzare il lotto di proprietà degli istanti,
ricadenti in zona F.34 ‐ parco attrezzato (art. 109
delle NTA del PRG) come zona omogenea B.27 ‐
giardini con edifici isolati consolidati allo stato di
fatto (art. 64 delle NTA del PRG) poiché dette aree
sono state incluse nelle perimetrazioni ex legge n.
47/85.

Tuttavia il Comune di Nardò nella Delibera del CC.
n.32 del 21.03.2012 di controdeduzioni sulle deter‐
minazioni regionali della DGR n. 1167 del
18.05.2010, propone in alternativa alla detta ritipiz‐
zazione, di classificare le costruzioni con le relative
aree di pertinenza in ragione delle caratteristiche
ambientali e vincolistiche dell’area in cui ricadono,
come zona “E.3 ‐ zone agricole di salvaguardia
ambientale e paesaggistica” disciplinate dall’art. 85
delle NTA del PRG.

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.10 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante non ricade nei cd. Territori
Costruiti.
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Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area
interessata dalla proposta di variante, ricade nell’
Ambito Territoriale Esteso di tipo C (art. 2.01 delle
NTA del PUTT/P);

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, risulta interes‐
sata dall’area di pertinenza e area annessa di una
componente del suddetto sistema ed in partico‐
lare da un ATD “ciglio di scarpata” sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA
del PUTT/P;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta interessata da particolari componenti del
suddetto sistema;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, risulta
marginalmente interessata da un ATD “segnala‐
zione zona archeologica” denominata “Località
Mondo Nuovo Santa Maria al Bagno (necropoli)”
sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.15 delle NTA del PUTT/P.

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Antropica e Storico Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è ricompresa all’interno di un’area di
notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004), sottoposta alle norme di salvaguardia
di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Precisamente
l’area è tutelata dalla “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di alcune zone nel Comune di
Nardò” decretata il 04.09.1975 (ed integrata con
decreto del 01.08.1985) ai sensi del titolo II del
D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004
n.d.r);

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04) l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dagli ulteriori
contesti paesaggistici “Cono Visuale” (denomi‐
nato “Montagna Spaccata”) di cui all’art 85 delle
NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni)

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che i
lotti interessati ricadono in un contesto di significa‐
tiva valenza paesaggistica, ai margini di zone già par‐
zialmente edificate. Il valore paesaggistico ambien‐
tale del contesto in esame, è rilevabile nel rapporto
tra le compagini boschive, e i versanti rocciosi con i
canali carsici che strutturano il paesaggio della costa
neretina..

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P a condizione che le trasformazioni
comunque previste dall’articolo 85 delle NTA del
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PRG, da valutare in sede di rilascio di autorizza‐
zione paesaggistica, risultino compatibili con:
‐ gli obiettivi generali di tutela (indirizzi e direttive)

dell’ambito territoriale esteso interessato;
‐ le norme di tutela paesaggistica riferite all’area

di pertinenza e area annessa del “ciglio di scar‐
pata” di cui all’art 3.09 delle NTA del PUTT/P;

‐ le motivazioni alla base del vincolo paesaggistico
ex L. 1497/39 denominato “Dichiarazione di
notevole interesse pubblico di alcune zone nel
Comune di Nardò;

‐ le disposizioni normative del PPTR aventi valore
di prescrizione per gli immobili e le aree di note‐
vole interesse pubblico ed in particolare con il
“Documento regionale di assetto generale
(DRAG) criteri per la formazione e la localizza‐
zione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) ‐ parte
II ‐ criteri per perseguire la qualità dell’assetto
urbano” e con le “Linee guida per il patto città‐
campagna: riqualificazione delle periferie e delle
aree agricole periurbane (Elaborato del PPTR
4.4.3)”.

n. 26 Istanza n. 196 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 196 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di ritipizzare l’area interessata dalla proposta
da Zone F.34 parco attrezzato (art. 95 delle NTA del
PRG) a zona B.24 turistico residenziali di riqualifica‐
zione (art. 61 delle NTA del PRG).

Tuttavia il Comune di Nardò nella Delibera del CC.
n.32 del 21.03.2012 di controdeduzioni sulle deter‐
minazioni regionali della DGR n. 1167 del
18.05.2010, propone, in alternativa alla detta riti‐
pizzazione, di classificare le costruzioni con le rela‐
tive aree di pertinenza in ragione delle caratteri‐
stiche ambientali e vincolistiche dell’area in cui rica‐
dono, come zona E.3 ‐ zone agricole di salvaguardia
ambientale e paesaggistica disciplinate dall’art. 85
delle NTA del PRG.

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.10 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante non ricade nei cd. Territori
Costruiti.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area
interessata dalla proposta di variante, ricade nell’
Ambito Territoriale Esteso di tipo C (art. 2.01 delle
NTA del PUTT/P);

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, risulta interes‐
sata dall’area di pertinenza e area annessa di una
componente del suddetto sistema ed in partico‐
lare da un ATD “ciglio di scarpata” sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA
del PUTT/P. In particolare la presenza della sud‐
detta componente appare confermata dalla Carta
Idrogeomorfologica dell’Autortà di Bacino;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta interessata da particolari componenti del
suddetto sistema. Tuttavia si rileva che l’area
risulta essere interessata dall’area annessa ai
“boschi” come cartografati dal PPTR e sottoposta
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.10 delle
NTA del PUTT/P;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, risulta
interessata da un ATD “zona archeologica” deno‐
minata “Località Mondo Nuovo Santa Maria al
Bagno (necropoli)” sottoposto alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P;
Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato

PPTR si evince che:
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Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dall’ulteriore
contesto paesaggistico “Area di rispetto dei
boschi” di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR;

Struttura Antropica e Storico Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è ricompresa all’interno di un’area di
notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004), sottoposta alle norme di salvaguardia
di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Precisamente
l’area è tutelata dalla “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di alcune zone nel Comune di
Nardò” decretata il 04.09.1975 (ed integrata con
decreto del 01.08.1985) ai sensi del titolo II del
D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004
n.d.r).

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04) l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dagli ulteriori
contesti paesaggistici “Cono Visuale” (denomi‐
nato “Montagna Spaccata”) di cui all’art 85 delle
NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) 

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che il
lotto interessato ricade in un contesto di significa‐
tiva valenza paesaggistica, ai margini di zone già par‐
zialmente edificate.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nel rapporto tra le compagini
boschive, e i versanti rocciosi con i canali carsici che
strutturano il paesaggio della costa neretina..

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P a condizione che le trasformazioni
comunque previste dall’ articolo 85 delle NTA del
PRG, da valutare in sede di rilascio di autorizza‐
zione paesaggistica, risultino compatibili con:
‐ gli obiettivi generali di tutela (indirizzi e direttive)

dell’ambito territoriale esteso interessato;
‐ le prescrizioni di base di cui all’art 3.10 e 3.15

delle NTA del PUTT/P riferite all’area annessa
all’ATD “boschi e macchie” e ATD “zona archeo‐
logica” denominata “Località Mondo Nuovo
Santa Maria al Bagno (necropoli)”;

‐ le motivazioni alla base del vincolo paesaggistico
ex L. 1497/39 denominato “Dichiarazione di
notevole interesse pubblico di alcune zone nel
Comune di Nardò”;

‐ le disposizioni normative del PPTR aventi valore
di prescrizione per gli immobili e le aree di note‐
vole interesse pubblico ed in particolare con il
“Documento regionale di assetto generale
(DRAG) criteri per la formazione e la localizza‐
zione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) ‐ parte
II criteri per perseguire la qualità dell’assetto
urbano” e con le “Linee guida per il patto città‐
campagna: riqualificazione delle periferie e delle
aree agricole periurbane (Elaborato del PPTR
4.4.3)”.

n. 27 Istanza n. 204 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 204 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di modificare la sezione della strada al fine di
salvaguardare il fabbricato rurale esistente e inse‐
rirlo nella relativa fascia di rispetto stradale.

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.6 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante non ricade nei cd. Territori
Costruiti.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area
interessata dalla proposta di variante, ricade negli
Ambiti Territoriale Estesi di tipo C e E (art. 2.01 delle
NTA del PUTT/P);
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Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “E” pre‐
vedono la “valorizzazione delle peculiarità del sito”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, risulta marginal‐
mente interessata dall’area annessa di una com‐
ponente del suddetto sistema ed in particolare da
un ATD “ciglio di scarpata” sottoposto alle prescri‐
zioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA del
PUTT/P;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta interessata da particolari componenti del
suddetto sistema..Dalla consultazione dell’orto‐
foto regionale (volo 2010), l’area risulta interes‐
sata da, “Beni diffusi nel paesaggio agrario” sot‐
toposti a tutela dall’art.3.14 delle NTA del PUTT/P,
nel dettaglio pareti a secco e alberature;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta interessata da alcun ATD del suddetto
sistema;

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la

proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Antropica e Storico Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni)

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che
l’area d’intervento ricade ai margini di zone già par‐
zialmente edificate, in un contesto caratterizzato
prevalentemente da componenti del paesaggio
agrario, in particolare da alberature e muri a secco.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P, a condizione che nelle successive
fasi di progettazione, da valutare in sede di rilascio
di autorizzazione paesaggistica, si provveda a:
‐ dotare il tratto di viabilità di muretti a secco in

pietra locale costruiti secondo le tecniche tradi‐
zionali, senza fare ricorso a sigillature dei giunti
dei paramenti murari o a strutture murarie con
nuclei in calcestruzzo o in laterizi, rivestiti da
paramenti in pietra a faccia vista;

‐ garantire il rispetto delle norme di tutela paesag‐
gistica riferite all’area di pertinenza e area
annessa del “ciglio di scarpata”;

‐ reimpiantare le eventuali alberature di cui si pre‐
vede l’espianto in relativi siti idonei;

n. 28 Istanza n. 234 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 234 ex gruppo 6 di variante al PRG

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐201435482



vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di ritipizzare l’area interessata dalla proposta
da Zona F.22 “attrezzature civili a carattere urbano
e relative aree di pertinenza” a Zona E.2 Agricole
con prevalenti colture arboree ‐ (art. 84 delle NTA
del PRG) mentre con riferimento al complesso edi‐
lizio della masseria ricadente nell’area, di riclassifi‐
carla a edificio rurale di interesse ambientale ‐,
disciplinato all’art.43 delle NTA del PRG.

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione delle tavole di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante non ricade nei cd. Territori
Costruiti.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area
interessata dalla proposta di variante, ricade negli
Ambiti Territoriale Estesi di tipo D (art. 2.01 delle
NTA del PUTT/P);

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” pre‐
vedono la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con
salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, risulta diretta‐
mente interessata dall’area di pertinenza e dal‐
l’area annessa di una componente del suddetto
sistema ed in particolare da un ATD “ciglio di scar‐
pata” sottoposto alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta interessata da particolari componenti del
suddetto sistema. Dalla consultazione dell’orto‐
foto regionale (volo 2010), l’area risulta interes‐
sata da, “Beni diffusi nel paesaggio agrario” sot‐
toposti a tutela dall’art.3.14 delle NTA del PUTT/P,
nel dettaglio pareti a secco e da alberature di

ulivo, potenzialmente rilevanti per importanza
per età, dimensione, significato scientifico;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta interessata da particolari componenti del
suddetto sistema. Dalla documentazione tra‐
smessa, e dal confronto con la cartografia storica
IGM (1945) si rileva che l’area è direttamente
interessata da un bene architettonico extraur‐
bano denominato “Masseria Sarparea de’Pandi”;

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Antropica e Storico Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è ricompresa all’interno di un’area di
notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004), sottoposta alle norme di salvaguardia
di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Precisamente
l’area è tutelata dalla “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di alcune zone nel Comune di
Nardò” decretata il 04.09.1975 (ed integrata con
decreto del 01.08.1985) ai sensi del titolo II del
D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004
n.d.r);

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;
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(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni)

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante riferita all’ istanze n.
234 ex gruppo 6, sulla base della documentazione
trasmessa, si rappresenta che il lotto interessato
ricade in un contesto di significativa valenza paesag‐
gistica a carattere rurale.

In particolare il valore paesaggistico ambientale
del contesto in esame, è rilevabile nelle compo‐
nenti, quali alberi di ulivo e muri a secco che strut‐
turano il paesaggio rurale della costa neretina e che
assumono rilevanza sia dal punto di vista paesaggi‐
stico, poiché elementi identitari del paesaggio di
riferimento, sia dal punto di vista.

Premesso quanto sopra, si ritiene che ai sensi
dell’art 5.03 delle NTA del PUTT/P sia assentibile:
‐ il cambio di destinazione d’uso da Zona F.22

attrezzature civili a carattere urbano e relative
aree di pertinenza a Zona E.2 Agricole con pre‐
valenti colture arboree fermo restando che le
trasformazioni comunque previste dall’ articolo
84 delle NTA del PRG, da valutare in sede di rila‐
scio di autorizzazione paesaggistica, risultino
compatibili con gli Indirizzi e le Direttive di tutela
propri degli ATE “D”, con le prescrizioni di base
di cui all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P riferite
all’area di pertinenza e area annessa all’ATD
“ciglio di scarpata” sopra richiamate e con le
motivazioni alla base del vincolo paesaggistico
ex L. 1497/39 denominato “Dichiarazione di
notevole interesse pubblico di alcune zone nel
Comune di Nardò”;

‐ il cambio di destinazione d’uso della Masseria
Sarparea de’Pandi a “edificio rurale di interesse
ambientale” fermo restando che le trasforma‐
zioni comunque previste dall’ articolo 43 delle
NTA del PRG, da valutare in sede di rilascio di
autorizzazione paesaggistica, risultino compati‐
bili con le prescrizioni di base di cui all’art. 3.16
delle NTA del PUTT/P riferite all’area di perti‐
nenza e area annessa all’ATD “bene architetto‐
nici extraurbani”, e con le “Linee guida per il
recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia
e dei beni rurali (Elaborato del PPTR 4.4.6)”.

n. 29 Istanza n. 235, 243, 293 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanze n. 235, 243, 293 ex gruppo 6 di variante

al PRG vigente del Comune di Nardò, come adottate

dal Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005,
propongono di riclassificare gli edifici tipizzati come
zone F.12 ‐ attrezzature civili d’interesse comune
presenti nella piazza principale di Santa Caterina,
dato le riconosciute caratteristiche storico‐artistiche
degli stessi come zone A.2 ‐ “Zone di interesse
ambientale” disciplinate dall’art. 45 delle NTA del
PRG.

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.10 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1).

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante è
ricompresa all’interno di un’area di notevole inte‐
resse pubblico (art. 136 del D. Lgs. 42/2004), e per‐
tanto anche se qualificata quale “Territorio
Costruito” ai sensi del punto 5.1 dell’art 1.03 delle
NTA del PUTT/P ed è esclusa dalle disposizione di
cui al comma 1 del D.Lgs 42/2004 l’area.

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante seb‐
bene qualificata quale “Territorio Costruito” ai sensi
del punto 5.1 dell’art 1.03 delle NTA del PUTT/P ed
esclusa dalle disposizione di cui al comma 1 dell’art
142 del D.Lgs 42/2004, è tutelata dalla “Dichiara‐
zione di notevole interesse pubblico di una zona sita
nel comune di Nardo” decretata il 19‐12‐1969 e
dalla “Dichiarazione di notevole interesse pubblico
di alcune zone nel Comune di Nardò” decretata il
04.09.1975 (ed integrata con decreto del
01.08.1985) ai sensi del titolo II del D.Lvo n
490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004 n.d.r).

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 235, 243, 293 ex gruppo 6 è da sotto‐
porre a rilascio di parere paesaggistico ai sensi del‐
l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, e le relative trasfor‐
mazioni sono da sottoporre ad autorizzazione pae‐
saggistica.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni)

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che i
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lotti interessati ricadono in un contesto urbanizzato
della Marina di Santa Caterina.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P a condizione che le trasformazioni
comunque previste dall’ articolo 45 delle NTA del
PRG, da valutare in sede di rilascio di autorizza‐
zione paesaggistica, debbano risultare compatibili
con le motivazioni alla base del vincoli paesaggi‐
stici ex L. 1497/39 denominati “Dichiarazione di
notevole interesse pubblico di una zona sita nel
comune di Nardo” decretata il 19‐12‐1969 e dalla
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
alcune zone nel Comune di Nardò” decretata il
04.09.1975.

n. 30 Istanza n. 246 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 246 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di ritipizzare come Zona B.21 ‐ residenziali a
carattere semintensivo (art 58 ‐ NTA del PRG) le
aree già classificate come zone B.4 nel previgente
PRG, e come zona F.34 (art 109 ‐ NTA del PRG)
quelle rispettivamente classificate come zone E.2
dal medesimo previgente strumento urbanistico. Si
chiede inoltre di ritipizzare a sede viaria il prolunga‐
mento di via dei Gerani e in ragione della riclassifi‐
cazione delle aree sopra citate di eliminare il colle‐
gamento previsto dal PRG tra via dei gerani e via Gli‐
cini.

Si rappresenta inoltre che il Comune di Nardò
nella Delibera del CC. n.32 del 21.03.2012 di contro‐
deduzioni sulle determinazioni regionali della DGR
n. 1167 del 18.05.2010, nell’allegata relazione di
chiarimenti e controdeduzioni a pag. 7, afferma che
il fabbricato esistente nell’area sia legittimamente
esistente. (Tutele paesaggistiche)

Dalla consultazione della Tav. n.4 di perimetra‐
zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade parzialmente nelle “aree
tipizzate dagli strumenti urbanistici vigenti come
zone omogenee “A” e “B” (punto 5.1).

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area

interessata dalla proposta di variante, ricade negli
Ambiti Territoriale Estesi di tipo C (art. 2.01 delle
NTA del PUTT/P);

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, risulta diretta‐
mente interessata da una componente del sud‐
detto sistema, nel dettaglio dall’area litoranea e
relativa area annessa sottoposta alle prescrizioni
di base di cui all’art. 3.07 “Coste ed aree lito‐
ranee” delle NTA del PUTT/P;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta interessata da particolari componenti del
suddetto sistema. Tuttavia si rileva che l’area
risulta essere interessata dall’area annessa ai
“boschi” come cartografati dal PPTR e sottoposta
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.10 delle
NTA del PUTT/P;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta interessata da particolari componenti del
suddetto sistema.

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura nel dettaglio da “Territori
costieri” sottoposti alle prescrizioni di cui all’art.
45 delle NTA;
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‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dall’ulteriore
contesto paesaggistico “Area di rispetto dei
boschi” di cui all’art.63 delle NTA del PPTR;

Struttura Antropica e Storico Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è ricompresa all’interno di un’area di
notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004), sottoposta alle norme di salvaguardia
di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Precisamente
l’area è tutelata dalla “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di una zona della riviera sita
nell’ambito del comune di Nardo` decretata il
15.10.1952 e dalla “Dichiarazione di notevole inte‐
resse pubblico di alcune zone nel Comune di
Nardò” decretata il 04.09.1975 (ed integrata con
decreto del 01.08.1985) ai sensi del titolo II del
D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004
n.d.r).

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04) l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dall’ulteriore
contesto paesaggistico “Cono Visuale” denomi‐
nato “Montagna Spaccata” di cui all’art. 85 delle
NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) 

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante riferita all’ istanze n.
246 ex gruppo 6, sulla base della documentazione
trasmessa, si rappresenta che il lotto interessato
ricade in un contesto di significativa valenza paesag‐
gistica,

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nel rapporto tra le compagini
boschive, e i versanti rocciosi con i canali carsici che
strutturano il paesaggio della costa neretina.

Premesso quanto sopra, nel presupposto che il
fabbricato presente nell’area sia legittimamente
esistente, così come asserito nell’allegata relazione
di chiarimenti e controdeduzioni di cui alla Deli‐
bera del CC. n.32 del 21.03.2012, si ritiene che la
proposta di variante sia assentibile, ai sensi dell’art
5.03 delle NTA del PUTT/P a condizione che le tra‐
sformazioni comunque previste dagli articoli 58 e
109 delle NTA del PRG, da valutare in sede di rila‐
scio di autorizzazione paesaggistica, risultino com‐
patibili con:
‐ gli obiettivi generali di tutela (indirizzi e direttive)

dell’ambito territoriale esteso interessato;
‐ le prescrizioni di base di cui all’art 3.10 delle NTA

del PUTT/P riferite all’area di pertinenza e area
annessa all’ATD “boschi e macchie”;

‐ le motivazioni alla base del vincolo paesaggistico
ex L. 1497/39 denominato “Dichiarazione di
notevole interesse pubblico di una zona della
riviera sita nell’ambito del comune di Nardo`
decretata il 15.10.1952 e della “Dichiarazione di
notevole interesse pubblico di alcune zone nel
Comune di Nardò”;

‐ le disposizioni normative del PPTR aventi valore
di prescrizione per gli immobili e le aree di note‐
vole interesse pubblico ed in particolare con il
“Documento regionale di assetto generale
(DRAG) criteri per la formazione e la localizza‐
zione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) ‐ parte
II criteri per perseguire la qualità dell’assetto
urbano” e con le “Linee guida per il patto città‐
campagna: riqualificazione delle periferie e delle
aree agricole periurbane (Elaborato del PPTR
4.4.3)”.

n. 31 Istanza n. 274 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 274 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di ritipizzare il lotto di proprietà dell’osser‐
vante da zona C7 ‐ di sviluppo turistico ‐ a Zona B 22
‐ turistico residenziali disciplinate dall’art 59 delle
NTA del PRG. Si rappresenta inoltre che il Comune
di Nardò nella Delibera del CC. n.32 del 21.03.2012
di controdeduzioni sulle determinazioni regionali
della DGR n. 1167 del 18.05.2010, nell’allegata rela‐
zione di chiarimenti e controdeduzioni a pag. 8,
afferma che la costruzione esistente nell’area è
stata realizzata con regolare concessione Edilizia.
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(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione della Tav. n.8 di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “C” che alla data del 6 giugno 1990, incluse
in strumento urbanistico esecutivo (piano particola‐
reggiato o piano di lottizzazione) (punto 5.2).

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante seb‐
bene qualificata quale “Territorio Costruito” ai sensi
del punto 5.1 dell’art 1.03 delle NTA del PUTT/P, è
tutelata dalla “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico di alcune zone nel Comune di Nardò”
decretata il 04.09.1975 (ed integrata con decreto
del 01.08.1985) ai sensi del titolo II del D.Lvo n
490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004 n.d.r).

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 274 ex gruppo 6 è da sottoporre a rila‐
scio di parere paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, e le relative trasformazioni
sono da sottoporre ad autorizzazione paesaggistica.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) 

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante riferita all’ istanze n.
27446 ex gruppo 6, sulla base della documentazione
trasmessa, si rappresenta che il lotto interessato
ricade in un contesto di significativa valenza paesag‐
gistica,

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nel rapporto tra le compagini
boschive, e i versanti rocciosi con i canali carsici che
strutturano il paesaggio della costa neretina. Essi
assumono rilevanza sia dal punto di vista paesaggi‐
stico, poiché elementi identitari del paesaggio di
riferimento, sia dal punto di vista ambientale in
quanto elementi di connessione n a rete ecologica
territoriale.

Premesso quanto sopra, nel presupposto che il
fabbricato presente nell’area sia legittimamente
esistente, così come asserito nell’allegata relazione
di chiarimenti e controdeduzioni di cui alla Deli‐
bera del CC. n.32 del 21.03.2012, si ritiene che la
proposta di variante sia assentibile, ai sensi dell’art
5.03 delle NTA del PUTT/P a condizione che le tra‐
sformazioni comunque previste dall’ articoli 59

delle NTA del PRG, da valutare in sede di rilascio
di autorizzazione paesaggistica, risultino compati‐
bili con:
‐ le motivazioni alla base del vincolo paesaggistico

ex L. 1497/39 denominato “Dichiarazione di
notevole interesse pubblico di alcune zone nel
Comune di Nardò” (ed integrata con decreto del
01.08.1985);

‐ le disposizioni normative del PPTR aventi valore
di prescrizione per gli immobili e le aree di note‐
vole interesse pubblico ed in particolare con il
“Documento regionale di assetto generale
(DRAG) criteri per la formazione e la localizza‐
zione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) ‐ parte
II criteri per perseguire la qualità dell’assetto
urbano” e con le “Linee guida per il patto città‐
campagna: riqualificazione delle periferie e delle
aree agricole periurbane (Elaborato del PPTR
4.4.3)”.

n.32 Istanza n. 290 ex gruppo 6.
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 290 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di eliminare il tratto viario ricadente nella par‐
ticella 301 fg 120 a ridosso della zona F.34 e ritipiz‐
zando le suddette aree come F. 34 ‐ parco attrez‐
zato (art. 109 delle NTA del PRG).

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione delle tavole di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante non ricade nei cd. Territori
Costruiti.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area
interessata dalla proposta di variante, ricade nell’
Ambito Territoriale Esteso di tipo C (art. 2.01 delle
NTA del PUTT/P);

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.
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Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante,
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, non risulta diret‐
tamente interessata da particolari componenti del
suddetto sistema;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema. Dalla consulta‐
zione dell’ortofoto regionale (volo 2010), nonché
dagli elaborati di PPTR, l’area è interessata diret‐
tamente da una compagine boschiva;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta direttamente interessata da particolari
componenti del suddetto sistema.

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dall’ulteriore
contesto paesaggistico “Reticolo idrografico di
connessione della RER” di cui all’art. 47 delle NTA
del PPTR;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è interessata dal bene paesaggistico
“boschi” sottoposto alle norme di salvaguardia di
cui all’art. 62 delle NTA del PPTR;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dall’ulteriore
contesto paesaggistico “Area di rispetto dei
boschi” di cui all’art.63 delle NTA del PPTR;

Struttura Antropica e Storico Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è ricompresa all’interno di un’area di
notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004), sottoposta alle norme di salvaguardia
di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Precisamente
l’area è tutelata dalla “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di una zona della riviera sita
nell’ambito del comune di Nardo` decretata il
15.10.1952, dalla “Dichiarazione di notevole inte‐
resse pubblico di una zona sita nel Comune di
Nardò`”, decretata il 19.12.1969 e dalla “Dichia‐
razione di notevole interesse pubblico di alcune
zone nel Comune di Nardò” decretata il
04.09.1975 (ed integrata con decreto del
01.08.1985) ai sensi del titolo II del D.Lvo n
490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/2004 n.d.r);

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante è interessata dall’ulteriore
contesto paesaggistico “Cono Visuale” denomi‐
nato “Montagna Spaccata” di cui all’art. 85 delle
NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni)

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che il
lotto interessato ricade in un contesto di significa‐
tiva valenza paesaggistica.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nel rapporto tra le compagini
boschive, e i versanti rocciosi con i canali carsici che
strutturano il paesaggio della costa neretina..

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P a condizione che le trasformazioni
comunque previste dall’ articolo 109 delle NTA del
PRG, da valutare in sede di rilascio di autorizza‐
zione paesaggistica, debbano risultare compatibili
con:
‐ gli obiettivi generali di tutela (indirizzi e direttive)

dell’ambito territoriale esteso interessato;
‐ le prescrizioni di base di cui all’art. 3.10 delle NTA

del PUTT/P riferite all’area di pertinenza e area
annessa all’ATD “boschi e macchie” nonché con
le norme di salvaguardia di cui all’art. 62 delle
NTA del PPTR;
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‐ le motivazioni alla base dei vincoli paesaggistici
ex L. 1497/39 denominati “Dichiarazione di note‐
vole interesse pubblico di una zona della riviera
sita nell’ambito del comune di Nardo`”, “Dichia‐
razione di notevole interesse pubblico di una
zona sita nel Comune di Nardò`”, e “Dichiara‐
zione di notevole interesse pubblico di alcune
zone nel Comune di Nardò”.

nn. 33 e 34 Istanza n. 291, 292 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
Le istanze n. 291, 292 ex gruppo 6 di variante al

PRG vigente del Comune di Nardò, come adottate
dal Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005,
propongono di eliminare il tratto viario tra le due
zone B.27‐ giardini con edifici isolati consolidati allo
stato di fatto e B.15 ‐ nuclei residenziali con giardino
‐, ritipizzando la relativa superficie della sede stra‐
dale come B.27 ‐ giardini consolidati allo stato di
fatto ‐ (art. 64 delle NTA del PRG). (Tutele paesag‐
gistiche).

Dalla consultazione della Tav. n.4 di perimetra‐
zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante ricade nelle “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B” (punto 5.1).

Dalla documentazione trasmessa si rileva inoltre
che l’area su cui ricade la proposta di variante è
ricompresa all’interno di un’area di notevole inte‐
resse pubblico (art. 136 del D. Lgs. 42/2004), e per‐
tanto anche se qualificata quale “Territorio
Costruito” ai sensi del punto 5.1 dell’art 1.03 delle
NTA del PUTT/P ed è esclusa dalle disposizione di
cui al comma 1 del D.Lgs 42/2004 l’area è tutelata
dalla “Dichiarazione di notevole interesse pubblico
di alcune zone nel Comune di Nardò” decretata il
04.09.1975 ai sensi del titolo II del D.Lvo n 490/1999
(parte III del D.Lvo n 42/2004 n.d.r).

Premesso quanto sopra la variante al PRG di cui
all’istanza n. 33, 34 ex gruppo 6 è da sottoporre a
rilascio di parere paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, e le relative trasformazioni
sono da sottoporre ad autorizzazione paesaggistica.
(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) Entrando nel merito della valutazione
paesaggistica della proposta di variante riferita all’
istanze n. 291, 292 ex gruppo 6, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che il

lotto interessato ricade in un contesto di significa‐
tiva valenza paesaggistica a carattere rurale.

In particolare il valore paesaggistico ambientale
del contesto in esame, è rilevabile nelle compo‐
nenti, quali alberi di ulivo e muri a secco che strut‐
turano il paesaggio rurale della costa neretina e che
assumono rilevanza sia dal punto di vista paesaggi‐
stico, poiché elementi identitari del paesaggio di
riferimento, sia dal punto di vista ambientale.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P a condizione che le trasformazioni
comunque previste dall’ articolo 64 delle NTA del
PRG, da valutare in sede di rilascio di autorizza‐
zione paesaggistica, debbano risultare compatibili
con:
‐ gli obiettivi generali di tutela (indirizzi e direttive)

dell’ambito territoriale esteso interessato;
‐ le motivazioni alla base del vincolo paesaggistico

ex L. 1497/39 denominati “Dichiarazione di note‐
vole interesse pubblico di alcune zone nel
Comune di Nardò”.

n. 35 Istanza n. 299 ex gruppo 6
(Descrizione intervento proposto)
L’istanza n. 299 ex gruppo 6 di variante al PRG

vigente del Comune di Nardò, come adottata dal
Consiglio Comunale con Delibera n.111/2005, pro‐
pone di includere le aree ricadenti nelle par.lle 82,
267, 87, 89, 90 foglio 115 e tipizzate come F.14
verde attrezzato ‐ (art. 92 delle NTA del PRG) e
come sedi stradali, includendole nel perimetro
dell’adiacente comparto n. 9.

(Tutele paesaggistiche)
Dalla consultazione delle tavole di perimetra‐

zione dei “Territori Costruiti” (art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P), si rileva che l’area interessata dalla
proposta di variante non ricade nei cd. Territori
Costruiti.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione degli Atlanti della documenta‐
zione cartografica del PUTT/P, si rileva che l’area
interessata dalla proposta di variante, ricade negli
Ambiti Territoriale Estesi di tipo C e (art. 2.01 delle
NTA del PUTT/P);

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐

35489Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐2014



setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area su cui ricade la proposta di variante
così come rilevabile negli Atlanti della documen‐
tazione cartografica del PUTT/P, non risulta inte‐
ressata da particolari componenti del suddetto
sistema;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area su cui ricade la proposta di
variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta interessata da particolari componenti del
suddetto sistema;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area su cui ricade la proposta
di variante così come rilevabile negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P, non
risulta interessata da particolari componenti del
suddetto sistema;

(Istruttoria rapporti con il PPTR)

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

Struttura Antropica e Storico‐Culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti paesaggistici (art. 143, comma
1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la
proposta di variante non è interessata da ulteriori
contesti paesaggistici della suddetta struttura;

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
conclusioni) 

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della proposta di variante riferita all’ istanze n.
299 ex gruppo 6, sulla base della documentazione
trasmessa, si rappresenta che il lotto interessato
ricade in un contesto di significativa valenza paesag‐
gistica a carattere rurale.

In particolare il valore paesaggistico‐ambientale
del contesto in esame, è rilevabile nelle compo‐
nenti, quali alberi di ulivo e muri a secco che strut‐
turano il paesaggio rurale della costa neretina.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la variante
proposta sia assentibile ai sensi dell’art 5.03 delle
NTA del PUTT/P a condizione che le trasformazioni
comunque previste dall’ artt 92, 117 delle NTA del
PRG, da valutare in sede di rilascio di autorizza‐
zione paesaggistica, risultino compatibili con gli
obiettivi generali di tutela (indirizzi e direttive)
dell’ ambito territoriale esteso interessato.”“”“”“

Nel merito della proposta di variante nonché in
ordine a quanto operato dal Comune di Nardò in
sede di adeguamento e/o controdeduzione, si rap‐
presenta quanto in appresso.

Si precisa che la numerazione delle varianti è rife‐
rita all’elenco innanzi riportato (1‐34).

A) Aspetti connessi agli adeguamenti
‐ per quanto riguarda le varianti indicate con i nn.

1, 3 e 5, si prende atto dell’avvenuto adegua‐
mento ovvero della loro non ammissibilità dal
punto di vista tecnico ‐urbanistico, condivisa dal
Comune con deliberazione n. 32/2012;

B) Aspetti connessi alle controdeduzioni
‐ le varianti indicate con il nn. 2, 4 e 6 (tutte ricom‐

prese, unitamente a quelle indicate con i nn. 1, 3
e 5, in una unica fattispecie individuata come
Gruppo A “”ex gruppo 4”): si precisa che le stesse,

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐201435490



già in sede di approvazione preliminare (D.G.R. n.
4066 del 10.11.1998) nonché in sede di approva‐
zione definitiva (D.G.R. n. 345 del 10.04.2001)
sono state ritenute “non accoglibili per le motiva‐
zioni addotte dal Commissario ad acta, e/o supe‐
rate dalle prescrizioni del CUR” inerenti la fascia
costiera. Ciò posto, ad oggi permangono le moti‐
vazioni richiamate negli atti di approvazione del
PRG di Nardò (delibere G.R. nn. 4066/1998 e
345/2001) laddove testualmente:
“Le relative aree vanno classificate perciò zone
omogenee di tipo E3‐zone agricole di salvaguardia
paesaggistica; ciò, sia ai sensi dell’art. 51 della L.R.
n. 56/80 che impone limitazioni alla pianificazione
nella fascia costiera dei 300 mt., …. omissis ….. In
relazione a quanto sopra e per contenere le pre‐
visioni insediative nei limiti della reale capacità
insediativa della costa, per l’intero territorio
extraurbano va riconosciuto esclusivamente lo
stato di fatto fino ad oggi legittimamente conso‐
lidatosi.”
Pertanto le varianti dicui innanzi si ritengono non
ammissibili dal punto di vista tecnico ‐urbanistico
e per le relative aree si conferma la destinazione
del PRG vigente.

‐ variante indicata con il n. 8 ‐Orlandi Raffaele‐: si
ritiene di non poter condividere le determinazioni
comunali e ciò in relazione sia alla localizzazione
nell’ ambito della “fascia costiera” assoggettata
ad una specifica disciplina di salvaguardia paesag‐
gistica, peraltro da perseguirsi stante le criticità di
carattere paesaggistico in precedenza rilevate, sia
alla vigente destinazione più appropriata in rela‐
zione all’area boscata presente in loco;

‐ variante indicata con il n. 13: si ritiene di poter
condividere le determinazioni comunali e ciò in
considerazione delle controdeduzioni comunali
che evidenziano sia la esiguità dell’area‐mq 165‐
sia la presenza di un preesistente edificio;

‐ variante indicata con il n. 15: si ritiene di non
poter condividere le determinazioni comunali in
quanto permangono le motivazioni esposte nella
precedente deliberazione di G.R. 1167/2010 e ciò
con particolare riferimento alla carenza di dimo‐
strazione di effettivo fabbisogno connesso al
nuovo carico insediativi proposto;

‐ variante indicata con il n. 16: si ritiene di non
poter condividere le determinazioni comunali in
quanto permangono le motivazioni esposte nella

precedente deliberazione di G.R. 1167/2010 e ciò
con particolare riferimento alla carenza di dimo‐
strazione di effettivo fabbisogno connesso al
nuovo carico insediativi proposto;

‐ variante indicata con il n. 17: si ritiene di poter
condividere le determinazioni comunali atteso
che l’area in questione viene ricompresa nel com‐
parto n.76 tipizzato quale zona F34‐parco attrez‐
zato;

‐ varianti indicate con i nn. 24 e 25: si ritiene di
poter condividere le determinazioni comunali
ovvero la proposta avanzata è relativa ad aree
interessate dalla presenza di edificazione oggetto
di condono edilizio (giusta pratica n. 1256 ‐ prot.
n. 2250/86; pratica n. 1257 ‐ prot. n. 2251/86; pra‐
tica n. 1633 ‐ prot. n. 5224/86; pratica n. 1357 ‐
prot. n. 7594/95) e come tali tipizzate come B27,
in analogia ad analoghe fattispecie;

‐ varianti indicate con il n. 26: l’Amm.ne Com.le nel
condividere i rilievi regionali contenuti nella
D.G.R. n. 1167/2010, propone per l’ambito inte‐
ressato la tipizzazione quale “Zona E.3‐ zona agri‐
cola di salvaguardia ambientale e paesaggistica”
anziché quella di “Zona B.24”. Si prende atto di
quanto determinato dal Consiglio comunale;

‐ variante indicata con il n. 30: si ritiene di poter
condividere le determinazioni comunali ovvero la
proposta avanzata è relativa ad aree interessate
dalla presenza di edificazione e dal ripristino di un
modesto tratto di viabilità erroneamente que‐
st’ultimo tipizzato dal PRG come zona B21. Si
prende atto di quanto determinato dal Consiglio
comunale;

‐ variante indicata con il n. 31: si ritiene di poter
condividere le determinazioni comunali in consi‐
derazione di quanto evidenziato dal Comune di
Nardò, ovvero la proposta avanzata è relativa ad
un’area interessata dalla presenza di edificazione
realizzata a seguito di L.E. del 1962 e non implica‐
come evidenziato dal Comune‐ un incremento
della volumetria esistente nè del carico insedia‐
tivo di PRG;

C) Aspetti relativi a talune specifiche problema‐
tiche
‐ “osservazione n. 40” (punto 12 della tabella sopra

riportata): si precisa che detta variante per mero
errore materiale non risulta compresa nell’elenco
SUR, e che la stessa, in ogni caso risulta essere
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compresa tra quelle esaminate e condivise dal
CUR e come tale da intendersi compresa tra
quelle approvate;

‐ “ex osservazione n. 142” (punto 22 della tabella
sopra riportata): si precisa che la variante,
ancorché, per mero errore materiale non risulta
tra quelle esaminate dal CUR, deve intendersi
oggetto di parere positivo alla stregua delle
“osservazioni nn. 139; 140; 143; 227”, tutte ripor‐
tate al n. 22 dell’elenco SUR ed esaminate favo‐
revolmente dagli Uffici;

‐ “osservazione n. 89”: si precisa che la stessa
risulta compresa tra quelle non accolte dal Consi‐
glio Comunale, giusta quanto riportato nell’elabo‐
rato denominato “A.2.1”, laddove al paragrafo
delle cd “Determinazioni Definitive del Consiglio
Comunali” è testualmente riportato quanto
segue:
“La soluzione urbanistica richiesta per l’incrocio
è stata già risolta con la sistemazione dell’as‐
setto viario da parte dell’Ufficio Lavori Pubblici
conservando la sede viaria esistente, …... La
richiesta tipizzazione quale Zona B25 dei lotti
interessati dalla risistemazione dell’incrocio non
può essere accolta in quanto già superata dalle
prescrizioni dettate dalla Regione Puglia in sede
di approvazione definitiva del PRG...... “.

Precisato quanto sopra, si conferma la esclusione
della “osservazione n. 89” da quelle oggetto di
determinazioni regionali.

In definitiva, con riferimento alla relazione istrut‐
toria SUR n. 7/2010, al parere CUR n. 7/2010 ed alla
D.G.R. n. 1167/2010 di approvazione con prescri‐
zioni, nonché sulla scorta delle precisazioni innanzi
riportate, degli adeguamenti e dell’esame delle con‐
trodeduzioni comunali, adottate con Del. di C.C.
32/2012, ad esito delle prescrizioni regionali relative
alle diverse varianti puntuali adottate con Del. di
C.C. n. 111 del 16‐01‐2005, si ritiene esaustiva‐
mente di:
‐ ritenere ammissibili dal punto di vista tecnico ‐

urbanistico le varianti individuate nell’elenco
innanzi riportato con i numeri: 7, 9, 10, 11, 12, 13,
14, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25,26, 27, 28, 29,30,
31, 32, 33 e 34.

‐ ritenere non ammissibili dal punto di vista tecnico
‐ urbanistico le varianti individuate nell’elenco

innanzi riportato con i numeri: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8,
15,16 e 17.

Ciò posto, atteso la particolare complessità della
proposta comunale, soprattutto con riferimento
agli aspetti cartografici, si ritiene necessario richie‐
dere l’ “adeguamento cartografico” degli elaborati
di cui alla deliberazione CC n. 111/2005 alle risul‐
tanze del presente provvedimento e di richiedere,
altresì, di provvedere in tale fase agli adempimenti
di cui al D.Lgs. n. 152/2006.

In ordine alle osservazioni, si conferma quanto
già determinato dalla Giunta con la deliberazione n.
1167/2010.

Sulla scorta di quanto innanzi premesso, si pro‐
pone alla Giunta di approvare la variante al P.R.G.
per variegati ambiti puntuali adottata dal Comune
di Nardò (Le) con delibera di C.C. n. 111 del
16/12/2005, con l’introduzione negli atti delle pre‐
scrizioni di cui alla deliberazione G.R. n. 1167/2010
così come integrate e/o modificate esaustivamente
nei termini in relazione riportati; il tutto con
richiesta al Comune, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n.
56/80, di predisporre elaborati grafici contenenti il
riporto delle determinazioni esaustive adottate con
il presente provvedimento, richiedendo altresì di
provvedere, nel contempo, agli adempimenti di cui
al D.Lgs. n. 152/2006.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.”“

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;
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VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, per le motivazioni e considera‐
zioni esposte in relazione, la variante al P.R.G. per
variegati ambiti puntuali, adottata dal Comune di
Nardò (Le) con delibera di C.C. n. 111 del
16/12/2005, con l’introduzione negli atti delle pre‐
scrizioni di cui alla deliberazione G.R. n. 1167/2010
così come integrate e/o modificate esaustivamente
nei termini in relazione riportati, con richiesta al
Comune, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, di
predisporre elaborati grafici contenenti il riporto
delle determinazioni esaustive adottate con il pre‐
sente provvedimento, richiedendo altresì di prov‐
vedere, nel contempo, agli adempimenti di cui al
D.Lgs. n. 152/2006;

DI RILASCIARE il parere paesaggistico favorevole
con prescrizioni ex art.5.03 delle N.T.A. del PUTT/p
nei termini di cui alla nota prot. n. 5793 del 15 aprile
2014 del Servizio Assetto del Territorio‐ ufficio Pia‐
nificazione Paesaggistica‐ in relazione riportata il cui
contenuto qui per economia espositiva deve inten‐
dersi integralmente trascritto;

DI RISERVARSI l’approvazione definitiva delle
varianti in questione ad esito degli adempimenti
posti in capo al Comune, innanzi esposti;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Nardò,
per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set‐
tembre 2014, n. 1861

COMUNE DI ARNESANO (LE) ‐ LLRR n. 56/1980 e
n.20/2001. Nomina commissario ad acta per pro‐
posta di adozione PUG.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Con nota prot.6532 del 22/08/14, il Sindaco del
Comune di Arnesano ha richiesto la nomina del
commissario ad acta per gli atti di competenza della
Giunta Comunale, in ordine alla proposta di ado‐
zione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico
Generale, a norma dell’art. 11/co.4° della L.r.
27/07/2001, n.20.

Con la citata nota è stato rimesso il verbale della
seduta della Giunta Comunale del 22/08/14
prot.6485, sulla proposta di deliberazione n.205 del
18/08/14 avente ad oggetto la proposta di adozione
del PUG, da cui risulta che il Sindaco e tutti i com‐
ponenti della Giunta Comunale stessa attualmente
in carica hanno dichiarato la propria incompatibilità
sull’argomento in oggetto, ai sensi dell’art.78/co.2°
del D.Lgs. n.267/2000, con conseguente impossibi‐
lità di deliberare.

Premesso quanto innanzi, attesa la volontà del
Comune di Arnesano di dotarsi di strumento urba‐
nistico generale in conformità alle disposizioni della
LR n.20/2001, constatata l’impossibilità da parte
della Giunta Comunale di procedere all’adozione
degli atti di propria competenza a norma del‐
l’art.11/co.4° della LR n.20/2001, nell’ambito del
procedimento di formazione del PUG, a causa delle
dichiarazioni di incompatibilità ai sensi dell’art.
78/co. 2° del D.Lgs. n.267/2000, rese dal Sindaco e
da tutti i componenti della Giunta Comunale stessa,
si propone alla Giunta Regionale di prendere atto
della richiesta medesima e di nominare il commis‐
sario ad acta per la proposta di adozione al Consiglio
Comunale del Piano Urbanistico Generale.

Quanto innanzi, ai sensi in particolare del‐
l’art.55/co.3° della LR 31/05/1980 n.56, le cui dispo‐
sizioni sono ancora vigenti in forza dell’art.25/co.2°
della LR n.20/2001.”“
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° lettera
“g)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI PRENDERE ATTO della richiesta del Comune di
ARNESANO (LE), giusto verbale della seduta della
Giunta Comunale del 22/08/14 prot.6485 e nota del
Sindaco prot.6532 del 22/08/14, a causa dell’ob‐
bligo di astensione per la dichiarata incompatibilità,
ai sensi dell’art.78/co.2° del D.Lgs. n.267/2000, resa
dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta
Comunale stessa, per la nomina del commissario ad
acta per la proposta di adozione al Consiglio Comu‐
nale del Piano Urbanistico Generale, a norma del‐
l’art.11/co.4° della LR n.20/2001, nell’ambito del
procedimento di formazione del PUG del proprio
territorio comunale.

DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in parti‐

colare dell’art. 55/co.3° della LR 31/05/1980 n.56,
le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza del‐
l’art. 25/co.2° della LR n. 20/2001, quale “Commis‐
sario ad acta” per i provvedimenti di cui innanzi, con
invito ad adempiere entro SESSANTA GIORNI dalla
notifica della presente: Arch. VALENTINA BATTA‐
GLINI;

il Comune di ARNESANO (LE) corrisponderà al
“Commissario ad acta” il compenso ed il rimborso
spese per l’espletamento dell’incarico, da determi‐
narsi con le modalità ed i criteri stabiliti con delibera
di Giunta Regionale n.6339 del 28/04/1994;

DI DEMANDARE al competente Servizio Urbani‐
stica la notifica del presente atto al “Commissario
ad acta” ed al Sindaco del Comune di ARNESANO
(LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set‐
tembre 2014, n. 1862

Eventi meteorologici avversi del periodo 1‐6 set‐
tembre che hanno interessato il territorio del Gar‐
gano e di parte dell’asta del fiume Candelaro in
provincia di Foggia. Richiesta dichiarazioni dello
stato di emergenza ex art. 5 legge n. 225/1992.
Modifica DGR 1497/2014 relativa agli indirizzi per
il rispetto di patto di stabilità.

L’Assessore alla Protezione Civile Guglielmo
Minervini, di concerto con l’Assessore al Bilancio
Leonardo Di Gioia limitatamente agli aspetti riguar‐
danti il Patto di Stabilità Interno, sulla base della
proposta formulata dalla Direzione politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche con il Ser‐
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vizio Protezione Civile e il Servizio Bilancio e Ragio‐
neria limitatamente agli aspetti riguardanti il Patto
di Stabilità Interno, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Dirigente del Servizio Protezione Civile Dr.
Luca Limongelli, riferisce:

“Nel periodo 1‐6 settembre, eventi meteorologici
avversi localmente di eccezionale intensità e gravità
hanno interessato il Gargano e parte dell’asta del
fiume Candelaro, arrecando notevoli danni alle
infrastrutture ed edifici pubblici, alle reti dei servizi
pubblici, ai sistemi di regolazione idraulica del ter‐
ritorio, ai privati ed alle attività economiche.

In particolare a partire dalla notte tra il 1 e 2 set‐
tembre 2014 una forte perturbazione ha interes‐
sato l’area di Capitanata pedegarganica, con la for‐
mazione di una imponente onda piena nel fiume
Candelaro che ha determinato rotture arginali ed
esondanzioni in più punti. La perturbazione ha
quindi interessato ripetutamente in più riprese fino
a tutto il 6 settembre 2014 l’area del Gargano, con
il manifestarsi di fenomeni alluvionali e franosi. Par‐
ticolarmente esposta è risultata prima l’area dei
Comuni San Giovanni Rotondo e di San Marco in
Lamis e quindi quelle degli altri Comuni interni e
litoranei a Nord‐est/Nord del Gargano, con partico‐
lare, ma non esclusiva, cruenza nei territori di Car‐
pino, Vico del Gargano, Rodi Garganico e Peschici,
con esiti anche luttuosi a Carpino e Peschici con la
perdita di due vite umane e compromissione del
reticolo idrografico, della viabilità locale, principale
e secondaria, delle attività produttive locali, soprat‐
tutto agricole e turistiche e danneggiamento dei
servizi pubblici a rete (distribuzione idrica, sistemi
fognari, elettricità), di edifici pubblici e privati, di
beni mobili ed immobili di imprese.

L’evento che nel suo sviluppo ha fatto registrare
nei pluviometri della rete di monitoraggio in telemi‐
sura di alcune specifiche aree, cumulati di pioggia
molto elevati, senza precedenti nell’analisi storica,
fino ai 336 e 282 mm. nelle 24 ore e complessivi
544,2 e 640,2 mm. di pioggia rispettivamente a San
Marco in Lamis e San Giovanni Rotondo, ha com‐
plessivamente interessato, pur con differente gra‐
vità, i territori dei seguenti 14 Comuni dell’Area
pedegarganica e Garganica: Apricena, Cagnano
Varano, Carpino, Ischitella, Lesina, Peschici, Rignano
Garganico, Rodi Garganico, San Giovanni Rotondo,
San Marco in Lamis, San Severo, Sannicando Garga‐
nico, Vico del Gargano e Vieste.

In occasione di detto evento il complessivo
sistema di allerta ha funzionato correttamente, con
l’inoltro dei bollettini di CRITICITA’ ELEVATA e i con‐
seguenti messaggi di PRE‐ALLARME, a tutti i soggetti
interessati secondo le procedure di allertamento
definite prima con la DGR n. 800/2012 e quindi con
la DGR n. 2181 /2013, quest’ultima riferita all’atti‐
vazione del Centro Funzionale Decentrato Puglia.

Nel corso dell’evento su descritti la Regione ha
operato H24 con la propria Sala Operativa e con il
proprio Centro Funzionale decentrato, i Comuni
hanno attivato le procedure previste nei rispettivi
piani di emergenza, con attivazione dei COC e dei
presidi territoriali per il monitoraggio delle aree
costiere e dei corsi d’acqua soprattutto in corrispon‐
denza delle intersezioni con le arterie di comunica‐
zione stradali e ferroviarie, con l’intervento diffuso
delle strutture di protezione civile nazionali (Vigili
del Fuoco, Carabinieri, Polizia Stradale) e di nume‐
rose Associazioni di Volontariato attivate formal‐
mente dalla Regione, tramite Coordinamenti pro‐
vinciali del volontariato di protezione civile.

Numerosi Comuni, altresì, hanno provveduto ad
emanare specifiche ordinanze sindacali per l’eva‐
cuazione della popolazione dalle aree urbanizzate
maggiormente sottoposte a rischio nonché delle
strutture turistiche ricettive, soprattutto campeggi.

Alla luce della complessiva situazione segnalata,
nelle more del perfezionamento delle avviate atti‐
vità da parte delle strutture regionali e locali di rico‐
gnizione dei danni infrastrutturali, delle necessarie
opere di somma urgenza poste in essere o da atti‐
vare per la messa in sicurezza dei territori più colpiti,
delle spese sostenute per il soccorso e l’assistenza
alla popolazione, si ritiene necessario proporre di
richiedere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
la dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi
dell’art. 5 della legge n. 225/1992, così come novel‐
lata con la legge n. 100/2012, per il territorio del
Gargano e di parte dell’asta del fiume Candelaro
interessato dagli eventi meteorologici avversi del
periodo 1‐6 settembre 2014, rinviando al successivo
perfezionamento da parte dei Servizi regionali com‐
petenti delle procedure previste dalle norme su
richiamate con la messa a punto delle relative rela‐
zioni tecniche a supporto.

In considerazione della complessiva attuale situa‐
zione post‐evento del reticolo idrografico e della
viabilità dell’area garganica interessata, si ritiene

35495Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 136 del 30‐09‐2014



altresì necessario assicurare un primo contributo
finanziario, pari a € 1.300.000,00, a supporto e
sostegno delle attività poste in essere dalle ammi‐
nistrazioni interessate per i primissimi interventi di
messa in sicurezza del territorio.

Per le ragioni sopra esposte ed in considerazione
dei vincoli imposti dal rispetto del Patto di Stabilità
interno per l’anno 2014 a cui è assoggettata la
Regione Puglia e tenuto conto degli indirizzi forniti
dalla Giunta regionale con propria deliberazione n.
1497/2014, si propone alla Giunta regionale di
modificare la richiamata DGR n. 1497/2014 nella
parte del dispositivo di cui al punto 2 terzo trattino,
deducendo la somma di € 1.300.000,00 da quella
destinata alla definizione di infrazioni comunitarie
quantificata, per l’intera Area politiche per la riqua‐
lificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche in €
9.660.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La copertura della spesa riveniente dall’attua‐
zione del presente provvedimento, pari ad €
1.300.000,00, è assicurata dalla dotazione del capi‐
tolo di bilancio autonomo 531015 “Spese di emer‐
genza per eccezionali eventi meteorici” dell’UPB
9.2.1.

Ai fini del perseguimento del rispetto del patto di
stabilità interno per l’anno 2014, con la presente
deliberazione si procede, ai sensi dell’art. 3, co 3
della l.r. n. 46/2013, a modificare gli indirizzi finaliz‐
zati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2014, di cui alla DGR n. 1497/2014

L’Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 comma 4 lett.
k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Protezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione riportata
nelle premesse, con la presa d’atto della eccezio‐
nalità degli eventi meteorologici avversi ‐ per
intensità ed estensione ‐ che si sono verificati nel
periodo 1‐6 settembre 2014, sul territorio del Gar‐
gano e di parte dell’asta del fiume Candelaro in
provincia di Foggia, determinando danni a strut‐
ture ed infrastrutture pubbliche e private che ren‐
dono lo stesso territorio vulnerabile in caso di suc‐
cessivi eventi meteorologici di portata ordinaria,
con conseguente pericolo per la pubblica e privata
incolumità;

‐ di richiedere alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri, ai sensi dell’art. 5 della legge n.
225/1992, la dichiarazione dello stato di emer‐
genza relativa agli eventi meteorologici avversi
che hanno interessato il territorio del Gargano e
di parte dell’asta del fiume Candelaro in provincia
di Foggia nel periodo 1‐6 settembre 2014;

‐ di riservarsi di perfezionare, tramite il competente
Servizio Protezione Civile, le procedure di richiesta
del su citato stato di emergenza di protezione,
dando mandato al relativo dirigente di curare
l’elaborazione dei rispettivi dossier tecnico ammi‐
nistrativi;

‐ di richiedere, a cura del Servizio Protezione Civile,
al Dipartimento Protezione Civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, di intervenire con finan‐
ziamenti straordinari per l’attuazione degli inter‐
venti conseguenti alla richiesta dichiarazione dello
stato di emergenza ex art. 5 legge 225/1992;

‐ di riconoscere un primo contributo straordinario
di € 1.300.000,00 a supporto e sostegno delle atti‐
vità poste in essere dalle amministrazioni interes‐
sate per i primissimi interventi di messa in sicu‐
rezza del territorio;

‐ di modificare la DGR n. 1497/2014 nella parte del
dispositivo di cui al punto 2 terzo trattino, por‐
tando in deduzione la predetta somma di €
1.300.000,00 dalla somma di € 9.660.000,00 asse‐
gnata dalla Conferenza di direzione all’Area poli‐
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tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche, per il pagamento dei procedimenti relativi
alla definizione delle infrazioni comunitarie;

‐ di dare mandato al Servizio Protezione Civile, di
ripartire, sulla base delle segnalazioni fornite dai
Comuni interessati, il contributo straordinario,
con la finalizzazione di mettere in sicurezza i tratti
stradali e delle intersezioni con il reticolo idrogra‐
fico che costituiscono elevato pericolo in caso di
prossime eventuali precipitazioni e che, per motivi
di carattere di sicurezza o logistico locale, non
possono rimanere interdetti al traffico per lungo
tempo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto nel
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set‐
tembre 2014, n. 1863

Dichiarazione dello stato di crisi in agricoltura nel
territorio della provincia di Foggia a seguito di
eccezionali avversità atmosferiche “Piogge alluvio‐
nali ‐ Nubifragio con bombe d’acqua” del 2 ‐ 3 ‐ 4 e
5 settembre 2014.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Fabrizio
NARDONI, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario Responsabile, confermata dalla Diri‐
gente del Servizio Alimentazione, riferisce:

nei giorni 02 ‐ 03 04 e 05 settembre 2014 nel ter‐
ritorio della provincia di Foggia si sono verificati
eventi metereologici avversi di eccezionale intensità
e gravità (Piogge alluvionali ‐ nubifragio con bombe
d’acqua) con presenza di ingenti danni alle produ‐
zioni agricole, zootecniche, pesca e acquacoltura,
alle strutture aziendali agricole della pesca e dell’ac‐
quacoltura ed alle infrastrutture agricole, oltre a
presenza di vittime;

l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Foggia, con
nota dell’ 08 settembre 2014 prot. AOO030/ n.

79116 acquisita agli atti in data 8/9/2014 Prot. n.
A00/155/3181, dai primi accertamenti in campo, ha
rilevato danni notevoli alle strutture, alle coltiva‐
zioni in atto, alla zootecnia ed alle infrastrutture
aziendali, tali da superare notevolmente la soglia
del 30%, limite previsto dalla normativa vigente che
consente di dar corso alla richiesta di declaratoria;

sulla scorta di quanto previsto dal decreto legi‐
slativo n. 102/2004 e s.m.i., che ha stabilito la nuova
disciplina del Fondo di Solidarietà Nazionale abro‐
gando la legge 185/1992, e precisamente dall’art. 6
del predetto Decreto Legislativo, relativo alle pro‐
cedure per l’emanazione del decreto di declaratoria
degli eventi avversi, la Giunta regionale prende atto
del grave evento calamitoso (piogge alluvionali ‐
nubifragio con bombe d’acqua) impegnandosi a
porre in essere tutte le azioni e procedure per la
definizione e quantificazione puntuale dei danni, si
da avviare in tempi rapidi la proposta di richiesta al
MIPAAF di declaratoria della eccezionalità del‐
l’evento stesso. Con lo stesso provvedimento si indi‐
cheranno le provvidenze da concedere, comprese
fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto
Legislativo, al fine di favorire la ripresa economica
e produttiva delle imprese agricole, nei limiti del‐
l’entità del danno accertato e nei termini previsti
dagli orientamenti e regolamenti comunitari per gli
aiuti di Stato nel settore agricolo. In pratica, tenuto
conto delle esigenze e dell’efficacia dell’intervento,
si procederà alla richiesta di attivazione dei seguenti
interventi:
a) contributi in conto capitale fino all’80 per cento

del danno accertato sulla base della produzione
lorda vendibile media ordinaria, da calcolare
secondo le modalità e le procedure previste
dagli orientamenti e dai regolamenti comunitari
in materia di aiuti di Stato;

b) prestiti di ammortamento quinquennale per le
esigenze di esercizio dell’anno in cui si è verifi‐
cato l’evento dannoso e per l’anno successivo;

c) proroga delle operazioni di credito agrario, di cui
all’art.7 del D.Lgs. 102/2004;

d) agevolazioni previdenziali, di cui all’art. 8 del
D.Lgs. 102/2004;

in caso di danni causati alle strutture aziendali ed
alle scorte possono essere concessi a titolo di inden‐
nizzo contributi in conto capitale fino all’ 80 per
cento dei costi effettivi elevabile al 90 per cento
nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del regola‐
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mento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999.

Nelle more del perfezionamento delle già avviate
attività di ricognizione e quantificazione dei danni
subiti all’agricoltura (ingenti danni alle produzioni
agricole e zootecniche, pesca e acquacoltura,alle
strutture aziendali agricole, della pesca e dell’acqua‐
coltura ed alle infrastrutture agricole) da parte dei
competenti uffici regionali, si ritiene necessario ed
urgente richiedere al Ministero delle Politiche Agri‐
cole Alimentari e Forestali la dichiarazione dello
stato di crisi in agricoltura per la sussistenza del
carattere di eccezionalità atmosferica (Piogge allu‐
vionali ‐ nubifragio con bombe d’acqua).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R
N° 28/01 E S. M. I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge regio‐
nale n. 7/97 e s.m.i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Funzionario Responsabile e dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto nelle premesse;

‐ di dichiarare lo stato di crisi per l’agricoltura
pugliese a seguito di eccezionale evento calami‐
toso (Piogge alluvionali ‐ nubifragio con bombe
d’acqua) come innanzi indicato;

‐ di incaricare l’Assessore alle Risorse Agroalimen‐
tari di attivare le procedure per ogni utile inter‐

vento da parte del Ministero delle Politiche Agri‐
cole Alimentari e Forestali in ordine all’applica‐
zione delle normative nazionali e comunitarie
vigenti;

‐ di chiedere al Ministro delle Politiche Agricole Ali‐
mentari e Forestali di porre in essere tutte le ini‐
ziative a favore degli imprenditori agricoli e del‐
l’acquacoltura e della pesca, utili a risolvere le
situazioni come innanzi meglio evidenziate, con la
conseguente emanazione, tra l’altro, del decreto
che fissi lo stato di crisi per gli eventi calamitosi
(Piogge alluvionali ‐ nubifragio con bombe
d’acqua), come previsti dall’art. 5 del Decreto
Legislativo 102/2004 e s.m.i.;

‐ di incaricare il Servizio Alimentazione dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale di trasmettere la
presente deliberazione al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali per consentire
l’avvio delle operazioni per l’emanazione del
decreto di declaratoria dell’eccezionalità del‐
l’evento avverso (giusto
quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legisla‐

tivo n. 102/2004), nonché altri interventi utili a
rimediare ai danni predetti;

‐ di dichiarare il presente provvedimento atto
immediatamente esecutivo;

‐ di incaricare il Segretario generale della Giunta di
inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bol‐
lettino per la sua pubblicazione nel BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set‐
tembre 2014, n. 1864

D.G.R. n. 560 del 02.03.2013. Concorso per l’am‐
missione al Corso di Formazione Specifica in Medi‐
cina Generale 2014‐2017. Nomina dei componenti
di competenza regionale nelle costituende com‐
missioni esaminatrici.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
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espletata dal Responsabile A.P. “Formazione Speci‐
fica in Medicina Generale ‐ Equivalenza Titoli ‐ Fab‐
bisogno Formativo”, confermata dal Dirigente del‐
l’Ufficio 4 ‐ Risorse Umane e Aziende Sanitarie e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. 17.08.1999 n.368, concernente l’attua‐
zione della direttiva 93/16/CEE in materia di libera
circolazione dei medici e di reciproco riconosci‐
mento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli,
come modificato ed integrato dal D.Lgs. 8 Luglio
2003, n.277, in attuazione della direttiva
2001/19/CEE, disciplina, al titolo 4°, la “formazione
specifica in medicina generale”.

In attuazione alla predetta normativa, la Giunta
Regionale, con deliberazione n. 560 del 02.04.2014,
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n.51 del 15.04.2014, e per estratto nella Gaz‐
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana numero 33
‐ 4ª Serie speciale Concorsi ed Esami ‐ del
29.04.2014, ha bandito pubblico Concorso, per
esami, per n. 120 posti, per l’ammissione al Corso
triennale di Formazione Specifica in Medicina Gene‐
rale 2014‐2017.

Espletata la fase di presentazione delle domande
di partecipazione al Concorso, il cui termine è sca‐
duto il 29 Maggio 2014, con provvedimento dirigen‐
ziale n. 14 dell’8.08.2014, pubblicato sul B.U.R.P. n.
113/2014, sono stati ammessi al Concorso n. 836
candidati, il cui numero determina la necessità di
costituire numero 4 (quattro) commissioni selettive
per la prova concorsuale del 17 Settembre 2014.

Tanto premesso, si evidenzia che l’art.29, comma
1, del D.Lgs 18.08.1999, n.368 e s.m.i., prevede, la
nomina nelle costituende suddette Commissioni “…
di un primario ospedaliero di medicina interna desi‐
gnato dalla Regione” in servizio presso le strutture
ospedaliere del Servizio Sanitario Regionale.

Per quanto sopra, la Giunta Regionale con D.G.R.
n. 1840 del 02.09.2014 ha designato i propri rappre‐
sentanti, sia effettivi che supplenti, in seno alle pre‐
dette quattro Commissioni esaminatrici.

In ottemperanza alle disposizioni normo proce‐
durali previste dalla D.G.R. n. 2770 del 14.12.2010,
l’Ufficio proponente ha aquisito agli atti le dichiara‐
zioni di non incompatibilità ai sensi delle LL.RR. n.
24/78 e 52/80 nonché del D.Lgs n. 165/2001 e
s.m.i., firmate e trasmesse dagli otto componenti di
nomina regionale designati con DGR n. 1840/2014.

Per quanto innanzi riportato, con il presente atto
si propone alla Giunta Regionale la nomina dei
seguenti Direttori di Struttura Complessa di Medi‐
cina Interna in seno alle previste quattro Commis‐
sioni esaminatrici: 

Componenti Effettivi
‐ Dott. BARTUCCI Giuseppe ‐ ASL BAT
‐ Dott. DE CARNE Remo ASL TA
‐ Dott.ssa PANETTIERI Immacolata ‐ OO.RR. Foggia
‐ Dott. TOTARO Giuseppe ASL FG

Componenti Supplenti
‐ Dott. MANCA Cosimo ASL BA
‐ Dott. MONGELLI Sergio ASL BA
‐ Dott. NUZZI Giuseppe ASL TA
‐ Dott. SOGARI Fernando ASL TA

Il presente provvedimento riveste carattere d’ur‐
genza, atteso che le predette nomine sono atto pro‐
pedeutico alla definitiva costituzione delle Commis‐
sioni di Concorso, la cui data di svolgimento, unica
su tutto il territorio nazionale, è stata fissata dal
Ministero della Salute, di concerto con tutte le
Regioni, per il giorno 17 settembre 2014.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.”

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad €. 10.000,00, hanno trovato coper‐
tura e sono stati già prenotati con D.G.R. n.
1840/2014.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett.k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane e Aziende Sani‐
tarie” e dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di nominare, ai sensi dell’art.29, comma 1, del
D.Lgs 17.08.1999 n.368 e s.m.i, in qualità di com‐
ponenti effettivi, numero 4 (quattro) Direttori di
Struttura Complessa di Medicina Interna in ser‐
vizio presso le strutture ospedaliere del Servizio
Sanitario Regionale, in seno alle quattro Com‐
missioni selettive del Concorso per l’ammissione
al Corso triennale di Formazione Specifica in
Medicina Generale 2014‐2017, già fissato per il
17 settembre 2014, i Signori:
‐ Dott. BARTUCCI Giuseppe ‐ ASL BAT
‐ Dott. DE CARNE Remo ASL TA
‐ Dott.ssa PANETTIERI Immacolata ‐ OO.RR.

Foggia

‐ Dott. TOTARO Giuseppe ASL FG

2. Di nominare, ai sensi dell’art.29, comma 1, del
D.lgs 17.08.1999, n.368 s.m.i., in qualità di com‐
ponenti supplenti, numero 4 (quattro) Direttori
di Struttura Complessa di Medicina Interna in
servizio presso le strutture ospedaliere del Ser‐
vizio Sanitario Regionale, in seno alle quattro
Commissioni selettive del Concorso per l’ammis‐
sione al Corso triennale di Formazione Specifica
in Medicina Generale 2014‐2017, già fissato per
il 17 settembre 2014, i Signori:
‐ Dott. MANCA Cosimo ASL BA
‐ Dott. MONGELLI Sergio ASL BA
‐ Dott. NUZZI Giuseppe ASL TA
‐ Dott. SOGARI Fernando ASL TA

‐ di notificare il presente provvedimento al Ser‐
vizio Personale;

3. Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della GIunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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